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PRIMO PIANO

Negli ultimi anni diversi produttori di 
rubinetteria, raccorderia e componenti 
a contatto con l’acqua potabile stanno 

affrontando con difficoltà la lavorazione dei 
loro componenti che, per via delle normative, 
non devono più contenere piombo. Questo ot-
tone senza piombo ha una famiglia che va dal 

conosciuto Ecobrass fino ad arrivare al più ter-
ribile e temibile CW511L: se da un lato è un’ot-
tima notizia in quanto viene eliminato il piombo 
(che nuoce alla salute), dall’altro ha seminato il 
panico nei produttori di questi componenti. To-
gliendo il piombo dalla lega di ottone, infatti, si 
riduce la lavorabilità del materiale e si mettono 
fuori gioco le macchine utilizzate fino a quel mo-
mento a causa di insufficiente potenza ai motori 
mandrini, trucioli di lunghezza infinita, vibrazioni 
nelle lavorazioni e tempi ciclo molto alti.

Acciaio color ottone
L’errore più comune con queste leghe è 
comportarsi come ci si è sempre comportati: 
continuare ad applicare tecniche e regole pen-
sate per l’ottone. In realtà, un modo efficace 

per risolvere il problema è trattarlo come un 
componente in acciaio. In questo modo, par-
tendo dall’utensileria, non verrebbe in mente 
di usare utensili per l’ottone. Inoltre, con l’ot-
tone tradizionale si tende a combinare in un 
unico utensile sagomato varie lavorazioni. Al 
contrario, con l’acciaio per ogni diametro da 

lavorare si impiegano utensili dedicati al fine 
di utilizzare le giuste velocità di taglio. Sempre 
pensando all’acciaio, oltre a separare i vari dia-
metri in più utensili normalmente si dispone di 
maggiore potenza sul motore mandrino. Ecco 
perché tutto il ragionamento “crolla” quando si 
affronta questo materiale in modo tradiziona-
le. Il problema dell’ottone senza piombo è dun-
que non tanto un problema tecnologico, ma di 
atteggiamento: se affrontato nel modo giusto, 
infatti, non risulta affatto difficile da lavorare.
È quindi fondamentale ripartire da zero sia dal 
tipo di utensileria sia dalla suddivisione delle 
lavorazioni, dedicando a ciascuna gli utensili 
corretti in modo da trovare la giusta veloci-
tà di taglio. A questo punto, il problema sarà 
adattare queste considerazioni alle macchine 

disponibili in officina: le unità di lavoro non 
saranno più sufficienti avendo diviso le ope-
razioni in più fasi, la potenza al mandrino non 
sarà sufficiente e sarà più difficile evacuare 
i trucioli lunghi. Il successo sul mercato del 
multicenter di Porta Solutions è stato rag-
giunto anche per via dell’ingresso sul mercato 
dell’ottone senza piombo. Nel 2013 è stata 
presentata in anteprima la nuova Multicenter 
3Mandrini, basata sul pianale della più robu-
sta Multicenter Ghisa/Acciaio, ristudiata con 
la collaborazione dell’Università di Brescia 
(Facoltà di Ingegneria Meccanica) e proposta 
da allora come modello unico per qualsiasi 
materiale.

Un caso pratico
Un cliente americano alle prese con un 
componente da 2” in ottone con piombo la-
mentava un tempo ciclo di 10 minuti a pez-
zo. La richiesta nei confronti di Multicenter 
3Mandrini è stata di un deciso calo delle tem-
pistiche, il tutto sul proprio componente pro-
dotto sia in versione in ottone con piombo, sia 
in quella senza piombo. Il tempo ciclo stimato 
sul Multicenter è stato di 75 secondi a pezzo: 
una differenza sostanziale, tanto che il clien-
te ha acconsentito a firmare l’ordine a patto 
che il tempo stimato venisse confermato da 
un collaudo pratico. Dopo avere constatato di 
persona in Italia i risultati, il cliente ha confer-
mato l’ordine e, dopo l’installazione negli Usa, 
ha utilizzato la macchina anche per produrre 
componenti in ottone senza piombo con un 
tempo ciclo di 110 secondi a pezzo. ■

Multicenter 3Mandrini di 
Porta Solutions

Ottone senza 
piombo: sfida 
vinta!
a cura della redazione

L’INTRODUZIONE DELL’OTTONE SENZA PIOMBO  
HA MESSO IN CRISI MOLTI SUBFORNITORI A CAUSA 
DELLA SUA SCARSA LAVORABILITÀ E DELL’IMPIEGO 
DI MACCHINE NON ADEGUATE. CON MULTICENTER 
3MANDRINI, PORTA SOLUTIONS ASSICURA QUALITÀ E 
PRODUTTIVITÀ AI MASSIMI LIVELLI.
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58 millionaire

I mmaginate un “pendolare” che invece di divi-
dersi tra Roma e Milano si divide tra Euro-
pa e Nord America. Immaginatelo alto, 

con una passione sfrenata per la corsa, 
dalle semplici maratone alle ultra-ma-
ratone da 100 km, fino alle SkyRace sui 
ghiacciai. Immaginatelo anche sposato 
e con tre figli. Ecco Maurizio Porta, 
e se vi piace il concetto di “non 
convenzionale” adorerete lui e 
la sua Porta Solutions, un’eccel-
lenza italiana. Cosa fa Porta So-
lutions? Evita o riduce al minimo 
le scorte di magazzino, ma non è 
questo il punto che ci inte-
ressa. Quello che ci piace è 
come lo fa. 

Genio, tecnica e...
Massimo progetta mac-
chinari che non esistono: è un 
inventore, un tecnico, ma so-
prattutto un imprenditore e un 
mago del fundraising. Si perché in 
teoria, per avviare un’azienda come 
quella di Massimo (parliamo di un fat-
turato a sette zeri) solitamente ci vo-
gliono grandi capitali, invece Massimo 
è riuscito a realizzare le sue macchi-
ne a costo zero, facendo finanziare ai 
clienti quel che risparmiano. In pratica 
li fa risparmiare e si fa pagare! Come? 

chiedi al 
nostro esperto
* Lorenzo Ait, imprenditore 
seriale, aiuta gli imprendi-
tori a fare impresa. Ha scrit-
to il libro Startup in 21 giorni 
(Sperling&Kupfer). Lorenzo 
offre la sua consulenza an-
che ai lettori di Millionaire. 
Scrivere a: esperto@millio-
naire.it, nell’oggetto: “idea 
di business”. 
INFO: www.lorenzoait.com

la strategia
da copiare+

m
di Lorenzo Ait*, esperto@millionaire.it

avvio

farcela senza banche

Glielo domandiamo: «Progettiamo e realizziamo 
macchine utensili “non convenzionali”. Questi 

macchinari aiutano il cliente a produrre 
in modo flessibile e snello evitando di fare 
scorte a magazzino, producendo solo il 
venduto. L’idea è nata nel 2003, quando 
un cliente mi ha proposto di progettare 
una macchina utensile che fosse ideal-
mente collegata al telefono dell’ufficio 
commerciale in modo da produrre ve-
locemente solo il venduto e non fare 
più magazzino».   

Saltare le banche? Si può
«Ho visto il cliente talmente con-
vinto nel voler risolvere il suo 
problema del ridurre il magaz-
zino che mi sono lanciato in 
una proposta aggressiva. Stu-
diare e realizzare una macchi-
na utensile che fosse in grado 
di iniziare la produzione in 15 

minuti dal ricevimento ordine e 
produrre a ritmo tre volte superio-

re di una macchina utensile conven-
zionale. La parte aggressiva non è stata 
tanto la proposta tecnica per risolvere il 
suo problema, ma chiedere direttamen-
te al cliente di finanziare il tutto saltan-
do le banche in cambio della risoluzione 
del suo problema. Il cliente ha accettato 
la proposta con un anticipo del 30% su 
un totale di 700.000 euro e il progetto, 

per tutta la durata annuale, è stato 
finanziato interamente. Questo 
è stato il primo di una serie di 
clienti». INFO: 

www.flexible-production.com

1. Trova il modo di far 
ottenere al cliente ciò 
che desidera attraverso 
qualcosa che non esiste.

2. Fatti pagare per 
realizzarlo.

3. Realizzalo!

4. Ricomincia con un 
altro cliente.

5. «Quando sei confuso 
e nulla sembra per 
niente chiaro... corri!  
(funziona). Io ho corso 
a qualsiasi ora del 
giorno e della notte, in 
qualsiasi condizione del 
meteo. Sole, pioggia, 
neve, grandine, per 15 
minuti oppure per 20 
ore di seguito senza 
sosta. Poi alla fine la 
confusione passa e, pian 
piano, tutto diventa 
più chiaro» dice 
Maurizio.

farsi pagare dai clienti facendoli risparmiare, eludendo 
completamente il circuito bancario. ecco come si fa

*Maurizio 
Porta

«Quando sei 
confuso... corri. 

E tutto 
si fa chiaro»

«Come ho inventato la 
produzione flessibile»

m

Magazine: Millionaire
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MAURIZIO PORTA

COME PRODURRE 
LOTTI DA
500 A 5000 PEZZI
Oggi vincere la sfida del produrre su ordinazione lotti medio-piccoli è sempre più importante. Infatti, se per 
le due estremità del mondo della produzione le tecnologie sono chiare, per il “mondo di mezzo” si possono 
fare errori devastanti. Guardiamo alle estremità, cioè grandi volumi o, al contrario bassi volumi cosa succede 
per meglio capire come approcciarsi nel “mondo di mezzo”.
Per la prima famiglia, quella dei grandi volumi, la macchina transfer resterà sempre la macchina 
d’eccellenza. Più volume ho, più parallelizzo le operazioni con tante unità di lavoro, per ottenere un tempo 
ciclo da Formula Uno! La seconda famiglia, con i bassi volumi, trova la soluzione nei comuni centri di lavoro, 
dove, in questo caso, il mandrino in lavoro è solamente uno, e il tempo ciclo risulta essere la somma di tutti 
gli utensili che lavorano il pezzo l’uno dopo l’altro. Questa metodologia va bene con lotti da 0 a 500 pezzi. In 
passato, i volumi si dividevano in queste due grandi famiglie. Oggi, nell’industria, si vede una convergenza 
delle due aree che vanno verso il centro, con lotti da 500 a 5000 pezzi. Questo per varie ragioni, che ora 
elenco.
I grandi volumi di produzione hanno lasciato in buona parte il vecchio continente a favore delle nuove 
economie emergenti, che si sono specializzate nella produzione di altissimi volumi, specialmente per 
prodotti più semplici con tolleranze meno importanti. Per grandi volumi, come nel settore automotive, il 
vecchio continente riesce ancora ad esprimersi bene, ma grazie a transfer tecnologicamente molto avanzati, 
con ritmi di produzione altissimi e controlli di processo inclusi nel ciclo come pure quelli di sbavatura. 
In Europa la sfida sta passando dal tipo di macchine al tipo di organizzazione: infatti, un vostro concorrente 
può facilmente “copiarvi”, acquistando la stessa macchina utensile, ma è molto difficile che riesca a copiare 
la vostra organizzazione, il modo in cui lavorate. L’introduzione della Lean Manufacturing, sta ribaltando il 
modo di lavorare delle aziende di produzione.
Ecco i 7 tipi di sprechi ai quali si dà la caccia per recuperare efficienza: scorte di magazzino; produzione 
anticipata; movimentazione materiali; attese dovute al bilanciamento tra fasi; movimenti di persone; 
lavorazioni superflue; rilavorazioni.
Detto questo, il produrre on time, come abbiamo visto, ha molti benefici. Se però viene calato su un’azienda 
tipica di produzione, questo mette in forte stress l’organizzazione e i rapporti tra le persone, genera 
frustrazione e perdita di stimoli, perché si può cambiare il modo di fare, ma se gli strumenti a disposizione 
sono arretrati e inadeguati, la situazione può solo che peggiorare.
Andare in produzione con una batteria di centri di lavoro può presentare delle criticità quali: obbligo di 
attrezzare 3 macchine; obbligo di avere subito tripla utensileria; obbligo di controllare i pezzi prodotti da 3 
macchine diverse; obbligo di occupare più area; obbligo di spendere di più per automatizzare; obbligo di 
accettare più consumo di energia; obbligo di avere più costi nelle attrezzature; obbligo di avere più operatori
Andiamo subito al sodo, non sarebbe bello avere una macchina flessibile che sia veloce da attrezzare e 
veloce a produrre?
Analizzando questa nuova esigenza, è nato un nuovo segmento nel mercato che si posiziona tra la 
macchina transfer e il centro di lavoro. questa machina riassume le caratteristiche positive dei due mondi. 
la macchina è basata su una tecnologia transfer: infatti, il pallet a 4 stazioni è rotativo come un transfer, 
dunque veloce, mentre, al posto di semplici unità da transfer, sono stati utilizzati 3 veri e propri centri 
di lavoro indipendenti con cambio utensile e asse B di rotazione attrezzatura. Questo per garantire la 
flessibilità.
Oltre a ciò, avrai un vantaggio competitivo nel rispondere in tempo record alle richieste del tuo cliente, 
battendo la concorrenza che continua ad insistere solo sulle macchine transfer o sui classici centri di lavoro! 
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Qual è la strategia operativa con cui la vostra realtà si 
muove sul mercato di oggi e ne affronta le diverse sfide?
La strategia della nostra azienda è stata messa a punto 
dopo la crisi del 2008: il mondo, infatti, da quella data è 
totalmente cambiato. Anche noi quindi siamo cambiati e 
ci proponiamo perciò in modo totalmente diverso. Oggi, 
dunque, Porta Solutions non è più solo un costruttore 
di macchine utensili, ma è una realtà specializzata 
nel proporre ai propri clienti processi di produzione 
competitivi, basati sulla flessibilità produttiva.

Quali sono le peculiarità che contraddistinguono la 
vostra azienda sul mercato?
Proponiamo macchine che 
puntano ad abbattere il magazzino 
finito, grazie alla grande 
velocità che offrono nel cambio 
produzione, vale a dire solo 15 
minuti. In tal modo, infatti, il 
cliente è veloce nel produrre solo il 
venduto.

Quali soluzioni offrite alle 
esigenze che clienti e mercato 
esprimono oggi maggiormente?
Offriamo soluzioni flessibili 
che sono in grado di adattarsi 
velocemente con costi 
bassissimi al cambiamento 
di un mercato che oggi si 
definisce liquido e, dunque, non 
è prevedibile.

NON PIÙ SOLO COSTRUTTORE DI MACCHINE UTENSILI, 
MA REALTÀ SPECIALIZZATA NELLO STUDIO DI PROCESSI 
DI PRODUZIONE COMPETITIVI PER LE AZIENDE, 
INCENTRATI SULLA FLESSIBILITÀ PRODUTTIVA: DI 
QUESTA DINAMICA REALTÀ CI HA PARLATO NEL CORSO DI 
QUESTA INTERVISTA MAURIZIO PORTA, AMMINISTRATORE 
DELEGATO DI PORTA SOLUTIONS SPA

PER PROCESSI 
DI PRODUZIONE 
COMPETITIVI

Tradizione e innovazione: come si 
coniugano nella vostra realtà e quali 
risultati portano?
La tradizione si può ritrovare tutta 
nel metodo di progettazione del 
Multicenter e nel nostro know-
how, acquisiti sin dal lontano 
1958, così come l’innovazione si 
ritrova anch’essa nella soluzione del 
Multicenter, che risulta essere innovativo 
e adatto a quelli che sono i nuovi scenari 
di mercato.

Maurizio Porta, 
amministratore 
delegato di Porta 
Solutions SpA.

Il libro dal titolo 
“Flessibilità 
Produttiva”, scritto 
da Maurizio Porta.
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Come interpretate il concetto di versatilità, così sentito 
nelle attuali dinamiche di mercato? 
Il concetto di versatilità è alla base stessa della proposta 
di flessibilità produttiva di Porta Solutions, per cui 
rappresenta il nostro punto di partenza, nonché il nostro 
punto di forza.

Quale importanza riveste l’attività di Ricerca & 
Sviluppo nel contesto di un lavoro come il vostro?
L’attività di Ricerca & Sviluppo è parte predominante del 
lavoro di Porta Solutions. È infatti il presupposto che ci 
ha permesso di arrivare alle soluzioni che oggi stiamo 
offrendo, riscontrando un ottimo successo sul mercato.

Quali sono i vostri obiettivi di ogni giorno e quali i 
progetti a breve, medio o lungo termine?
Nel breve periodo ci stiamo concentrando nel 
potenziamento della produzione in serie del Multicenter, 
con l’espansione di una nuova area di assemblaggio 
e nuove assunzioni. Mentre nel lungo periodo stiamo 
lavorando per mantenere i prezzi bloccati a 499.000 
Euro pur migliorando il prodotto: questo grazie ai nostri 
fornitori e all’aumento di volumi che stiamo mettendo a 
segno.

Quali prerogative fondamentali caratterizzano la vostra 
offerta di macchine multicenter?
Due sono i pilastri che reggono la nostra proposta in 
ambito Multicenter: la consegna in tre mesi e il prezzo 
più basso della categoria. I tempi di consegna sono 
un aspetto molto importante nel mondo del lavoro 
moderno  e quelli eccellenti da noi offerti sono un 
fondamentale supporto ai progetti di nostri clienti.

E per quanto riguarda le vostre macchine transfer? 
Come si caratterizzano?
Nonostante le macchine Transfer rappresentino 
oggi solo una piccola parte del fatturato di Porta 
Solutions, sono comunque anch’esse caratterizzate da 
configurazioni più flessibili rispetto al passato.

Quali sono attualmente le vostre proposte più 
interessanti, o quelle su cui puntate di più?
Parliamo ancora una volta di Multicenter, che ci vede 

Nel segno della flessibilità produttiva
Porta Solutions SpA è un’azienda di 80 
dipendenti specializzata nello studio di 
processi di produzione competitivi per le 
aziende, impostati sulla base della flessibilità 
produttiva. Partendo da questo concetto, 
il prodotto di punta di Porta Solutions è il 
Multicenter, studiato per permettere al cliente 

di abbattere il magazzino finito grazie a cambi 
di produzione rapidi, in 15 minuti, e puntando 
alla produzione del solo il venduto, secondo le 
nuove regole del mercato.
Questo innovativo modo di proporsi, non più 
solo come costruttore di macchine utensili, 
ma di processi di produzione competitivi, 

ha portato Maurizio Porta (amministratore 
delegato di seconda generazione) a scrivere 
un libro di 220 pagine dal titolo “Flessibilità 
Produttiva” che spiega, in modo dettagliato, 
questo nuovo metodo per affrontare le sfide 
del mercato dopo la crisi del 2008 e ottenere 
successo.

Multicenter 3 mandrini.

Area di lavoro Multicenter.
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in primo piano nel settore per consegna, prezzo e 
prestazioni. È la soluzione ideale per chi ha l’esigenza 
di rimanere al passo con l’evoluzione del mercato. 
Chi deve produrre lotti medio-piccoli, con frequenti 
cambi di produzione, ma anche chi deve realizzare 
grandi serie, può optare per questa macchina, che 
rappresenta l’alternativa al bimandrino. Il Multicenter 
può essere fornito nella versione 3 mandrini e 5 
mandrini: queste macchine consentono una concreta 
ottimizzazione di risorse in manodopera, automazione, 
costo delle attrezzature, area occupata ed errori su 
ripresa pezzo.

Quali sono i servizi pre e post vendita che mettete a 
disposizione della vostra clientela?
Un servizio molto apprezzato ultimamente è costituito 
dalla proposta “Test Drive”, o in gergo interno 
“Prova Tommaso”, dove prima di firmare il contratto, 
utilizzando un Multicenter Demo realizziamo un vero 
e proprio test drive, eseguendo la lavorazione del 
componente da produrre nei tempi cicli studiati. Per 
quanto riguarda invece il post vendita, i contratti di 
manutenzione preventiva sono molto apprezzati: ci 
prendiamo infatti cura della manutenzione in modo 
tale che la macchina sia sempre al meglio delle 
prestazioni e mantenga il suo valore nel tempo.

Quale valore attribuite a formazione, aggiornamento e 
motivazione del vostro personale?
Il pilastro portante di Porta Solutions è senza alcun 

dubbio il personale che vi lavora. Realizziamo diversi 
corsi durante tutto l’anno, che vanno dalle lingue 
straniere ai corsi di idraulica e pneumatica, dai corsi 
di programmazione ISO ai corsi presso fornitori come 
Fanuc e Siemens, fino ai corsi per meglio sfruttare i 
software di progettazione Autodesk. Tutto questo viene 
coordinato da una risorsa interna, che segue e verifica 
la crescita del personale e lo accompagna anno dopo 
anno, documentando nella scheda personale di ogni 
risorsa prima gli obiettivi e verificando in seguito i 
risultati raggiunti. z

Potente 
interfaccia 
Microsoft 

Window based.

Montaggio del 
Multicenter.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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In the last years and above all 
with the beginning of 2013 
different experts of the faucet, 

fittings, pipe and valves sectors 
engaged themselves in the 
research and in the consequent 
improvement of new material 
use. Actually these materials 
have to conform to international 
standards in terms of 
environmental compatibility 
and consciousness of 
environmental respect. The 
material connected to this 
research is ECOBRASS: a
particular brass alloy in which 
there is no presence of lead, 
which is considered a highly 
polluting element and that it 
has been years since they tried 

to get rid of it in different sectors 
such as petrol and pipes. Let us 
mention as an example, that 
the law NSF 61 (concerning 
pollution of drinkable water 
with heavy metals) has been 
in force in the U.S.A. already 
since 90s; amendments to the 
Safe Drinking Water Act (SDWA 

– connected to connections 
and connectors which are on 
the market without lead after 
6th August 1998) have been 
activated in Canada since 1996; 
in Europe we are behind but 
the law 98/93 CE concerning 
the contamination of waters 
for human consumption is a 
reality and starting from 25th 
December 2013 the selling of 

ECOBRASS…
THE NEW BIG FRONTIER OF BRASS
FAUCETS, FITTINGS, PIPE AND VALVES SECTORS EXTEND THEIR FRONTIERS.

materials containing lead will 
be forbidden in the mentioned 
sector. In detail ECOBRASS is a 
new material which comes from 
brass and has a high percentage 
of copper and absence of lead.
During the research PORTA 
SOLUTIONS interfaced with 
different Customers, who 
explained that, at the moment, 
they are attached to a traditional 
machining of materials with 
lead as it is considered easy to
machine. In addition it does not 
require particular high spindle 
motor power and the very short 
chips avoid the
forming of nests on the tools.
But, from their point of view, 
machining ECOBRASS can 
involve limits so they try not to 
use this material even if it will 
become compulsory machining 
non-polluting materials.
Our interviewees complained 
about the following points:     
•	 Request of higher spindle 

power;
•	 Very long chips;
•	 Request of higher stiffness 

than traditional brass 
machine.                              >>

Magazine: Tecn’è



2 ECOBRASS

For this reason the cooperation 
between PORTA SOLUTIONS 
and WALTER reinforced in 
order to constantly search for 
new parameters of effective 
machining. In particular, 
nowadays the efforts are 
concentrated on ECOBRASS in 
order to improve the production 
in the faucets, fittings, pipe and 
valves sectors. At the beginning 
we tried to understand and to 
point out which main features 
a machine tool should have 
in order to correctly machine 
this kind of material. Then we 
focused on the tool technical 
features for the ECOBRASS 

machining. Finally PORTA 
SOLUTIONS worked out an 
ad hoc machine with suitable 
features for the machining of 
this material, through data and 
statistics of different tools.
Before listing the technical 
features of the machine, on 
which the test was carried out, 
as well as the technical features 
of the relative tools, we hereby 
mention the technical chart 
of the material which the test 
parts are composed of. This 
is a material with similar and 
compatible technical features 
to ECOBRASS and its EN name 
is: CW511L (CuZn38AS), an anti-

dezintificating alloy which has a 
hot plasticity comparable with 
the one of CW602N alloy and 
very poor tool workability mainly 
due to a high copper content. 
Hereby it is the technical chart 
of the mentioned alloy:

3ECOBRASS

After having listed the material 
features, we focus on the 
machine which machines it. Let’s 
discover together the five points:

1. Bridge shaped machine 
frame. Necessary for 
having extreme machine 
stiffness. Actually the 
machine acts definitely in 
a stiffer and better way in 
comparison with ordinary 
machining centres. Basically 
in the machining center 
configuration the higher the 
part is clamped, the more 
the vibrating and elasticity 
problems are highlighted 
due to the missing stiffness 
of the MULTICENTER bridge 
machine frame.

2. Spindle motors with nominal 
power of 18 kW. This request 
is connected to the fact that 
the material to machine 
has some chemical and 
mechanical features that are 
not constant. For this reason 
it is indispensable having a 
margin of power to transfer 
to tools (in order to machine 
this material). 

3. High pressure coolant 
through the spindles. In 
order to machine this kind 
of material, the proposed 
configuration is equipped 
with high pressure coolant: 
in this case it becomes a 
high necessity. Of course this 
feature is indispensable in 
order to solve the problem 
with particularly long chips 
that are produced. On the 
other hand it is important 
also because this material 
that, in comparison with the 
standard brass, requires 
definitely higher power 
absorption on the spindles, 
has to be machined.

4. It is required a minimal 
lubricating pressure through 
the spindle and tool of 40 bar. 
The request of such minimal 
pressure is connected to the 
chip evacuation.

5. Big area of chip evacuation. 
An important evacuating 
area is necessary since the 
chip produced during the 
machining is not always 
perfectly broken. 

Of course, what was explained 
is really important but that is 
not all. Actually we carried 
out other test types by using 
different tool types and obtaining 
extraordinary different results. 
In a first moment we carried out 
the test by using some standard 
tools which are suitable for a 
particularly good machining of 
traditional brass. With this tool 
type we noticed limits in the 
machining, in particular in the 
chip evacuation. Actually lots 
of parts were found marked 
also by operations of superficial 
finishing carried out with very 
low speed since the chip, which 
interposed between the tool and 
the part, completely damaged 
the inner part surfaces. In 
addition these limits were 
noticed also in using the tools 
with inner coolant passage. At 
this point WALTER ITALIA came 
into play proposing us a solution 
for roughing operations where 
both a higher power and an 
increase of characteristics of 
chip breaking are required. Our 
partner supplied us a tool with 
the following features:
•	 Special tool code: B2074-

6388930;
•	 Standard insert code: 

CCGT120408-PM2 WXN10.
The special tool for the 
ECOBRASS machining consists 
of the following points and 
parameters:
Working parameters:
•	 Motor power 18,5 kW;
•	 Drive ratio 1:1.5;
•	 Dedicated clamping fixture 

with low barycentre.

Cutting parameters used for 
roughing Ø78mm and bottom 
spot-facing of part in CW511L.
Boring Ø78mm:                            >>
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•	 Vc: 180 m/min. (735 rpm);
•	 Feed: 0.4 mm/rev.;
•	 Note: excellent chip breaking.
Bottom spot-facing of Ø78mm 
(depth 5mm – insert machining 
section 28mm):
•	 Vc: 44 m/min. (180 rpm);
•	 Feed: 0.15 mm/rev. 
           
After having assimilated the 
parameters and the dynamics 
of tool machining, we carried 
out the same machining tests 
and we obtained exceptional 
results both in the part surface 
quality (despite we were making 
a roughing operation) and in the 
correct chip evacuation.
Clearly, also the spindle power 
absorbing felt the positive effect, 
since this tool was realized 
with dedicated standard 
mechanical clamping inserts. 
We hereby report some results 
and some images related to 
the various comparative tests 

which were carried out at 
PORTA SOLUTIONS with the 
cooperation of WALTER ITALY:
1. Parts carried out on the 

spindle with transmission 
ratio 1:1. Some parts were 
necessary for testing the 
tool cutting parameters. 
We succeed in obtaining a 
stable machining without 
vibrations. The finishing 
during the roughing 
step (with Walter tool) is 
excellent, while the final 
finishing (tool for traditional 
brass) obtained with 
braze-welding tool is very 
bad. The limit is probably 
to impute to mchips that 
accumulate inside the part 
and the parameters set in 
the machine, which are not 
suitable for the machining 
of this material.

2. Parts carried out on the 
spindle with transmission 

ratio 1:1.5.  All the 
traditional tools vibrate 
with the same cutting 
parameters. We tested 
other cutting parameters 
but the situation did not get 
better. Despite the margin 
of the higher torque, we 
noticed more machining 
limits. This demonstrates 
the considerable complexity 
of material machining. 
Actually the tools for the 
traditional brass machining 
do not work properly.

3. Only the roughing operation 
with the supplied tool by 
Walter was carried out 
on other new rough parts 
in working station with 
transmission ratio 1:1.5. By 
carrying out the machining, 
the absorbed power and the 
spindle work perfectly.
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Measuring starting from the full 
rough part: It can be noticed that 
the peak of the power absorbed 
by the spindle motor is around 
40 Amperes and the spindle 
works for the whole distance 
with a constant revolution 
number. If we proceed with a 
different machining, i.e. with a 
tool suitable for machining the
traditional brass, here is what 
we get: measuring taking only 
0.5mm on the bottom away. It 
can be noted that the power 
peak is the same (blue colour) 
but the spindle rpm decrease 
till zero (red colour). So by 
taking only 0.5mm away, the Z 
axis cannot accelerate to the 
expected feed speed causing a
misalignment between rpm 
and feed which generates the 
decrease of spindle revolutions. 
Actually an important feature of 
this material, noticed during the 
test, is that it tends to reject the 

cutting edge if an aggressive 
feed is not used requiring 
machining powers definitely 
high. We noticed also some 
vibrations that we solved with 
the correct cutting parameters. 
This is to demonstrate also 
that, despite we are machining 
a brass material; the powers 
at stake are too far from the 
standard.
The results of the research 
carried out by PORTA 
SOLUTIONS and WALTER 
ITALIA are decisive in order to
approach to the ECOBRASS 
machining in an easier way, 
eliminating complications and 
chemically damaging to the 
environment substances. In 
addition to the strict cooperation 
of the two parts, we relied on 
one of our long-time Customer, 
who supplied us various parts 
used for the research and the 
machining into the machine. 

The same Customer wanted to 
know the various research steps 
since he had had a lot of limits 
in the correct management of 
the necessary spindle power 
for machining the parts in the 
past. Moreover he was bound 
by both the part side damage 
(damaged by chips evacuated 
by machined parts by mistake) 
and machine retainer in order 
to discharge the chips from 
the tools and from the machine 
itself. But, how it can be noticed 
in the image, the machine area 
remains very clean after the use 
of the precautions mentioned 
both for the machine and for 
the tools proposed by WALTER 
ITALIA. Actually the final test 
results demonstrated how the 
machined material, named 
CW511L, is more difficult to 
machine than the traditional 
brass. Thanks to this research, 
today ECOBRASS has started 
to be considered positively in 
the faucet, fittings, pipe and 
valve sectors for the machining 
of every part type. The new 
big frontier of brass has been 
opened by “made in Italy” and 
more precisely by PORTA 
SOLUTIONS. Now you can start 
machining ECOBRASS too… 
Contact us right now!
PORTA SOLUTIONS and 
WALTER ITALIA are at your 
complete disposal for further 
information concerning the 
correct ECOBRASS machining.
The reference person at PORTA 
SOLUTIONS is Eng. Camerin 
Roberto and you can contact him 
both by email at the address: 
sales@porta-solutions.com and 
by phone at +39 030.89.005.87.
Walter Italia is reachable at 
the e-mail address: service.it@
walter-tools.com and at phone 
number +39 031.926.111.      >>

Roughing operation with Walter tool

Machining with tool for traditional brass (-0,5mm on the bottom)
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...AND YOU
...HOW DO YOU MACHINE ECOBRASS?
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4.0 in pratica

IT per il manufacturing

La felice intuizione 
della società bresciana 
ha prodotto Multicenter 

4.0, ribaltando 
il principio produttivo 

delle macchine utensili. 
Ciò con il supporto 

di Alleantia, la sw 
company pisana nota 
per le proprie soluzioni 
Industry 4.0 Plug&Play, 

unitamente alle suite 
software e al cloud 

Microsoft.

di Giuseppe Goglio

Q
uando ancora una volta il mondo delle macchine 
utensili si ritroverà a settembre ad Hannover per 
l’appuntamento guida del settore, EMO 2017 se-
gnerà anche un passo decisivo in direzione di In-
dustria 4.0. Un passaggio di fronte al quale do-
versi impegnare al più presto senza esitazioni, do-
ve l’Italia si sta rivelando attenta, con diversi ca-
si di eccellenza. «Porta Solutions è stata capace 
di cambiare il principio produttivo delle macchine 
utensili – spiega Pier Luigi Zenevre, director BU 

Industry 4.0 di Alleantia –. Dove si producevano componenti in gran-
de serie o in serie diverse usando altrettanti macchinari, grazie a loro 
oggi questo principio è stato cambiato. L’idea di base è quella di un 
unico centro operativo composto da tre o cinque unità, all’insegna 
della massima flessibilità. Il passaggio di aggiungere al Multicenter 
l’ulteriore intelligenza in chiave 4.0 Plug&Play è stata un’operazione 
di grande intuizione collaborativa, grazie alla quale più partner han-

no integrato differenti soluzioni applicative powered by Alleantia in 
un un’unica piattaforma Industry 4.0 denominata Porta Open 4.0».
L’operazione nasce dal presupposto di una dirompente ingegneriz-
zazione di prodotto concepita dall’azienda bresciana, che ha saputo 
infatti ribaltare alcuni principi storici dei processi nel settore. «Quan-
do molte aziende di produzione hanno dovuto affrontare drastici cali 
di ordini, abbiamo iniziato a pensare di sviluppare un nuovo progetto 
– ricorda Maurizio Porta, CEO & Flexible Production Expert di Por-
ta Solutions –. Il vecchio modello di business basato su cicli più ve-
loci possibile per produrre grandi quantitativi e relativi magazzini era 
crollato. Ora è necessario produrre il venduto, senza più magazzino».
Il risultato di questi passaggi è Multicenter 4.0, vera e propria rivolu-
zione per il settore, a condizione di sposare un nuovo modello pro-
duttivo. «Bisogna passare alla produzione just-in-time, con una parti-
colare attenzione alla digitalizzazione e all’integrazione – precisa Porta 
–. Per questo abbiamo sviluppato anche Porta Open 4.0, una nuova 
tecnologia frutto della preziosa collaborazione con Alleantia, società 
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italiana all’avanguardia nel panorama mondiale dell’IoT industriale».
Di fronte a una macchina in grado di lavorare in parallelo su diversi 
stadi produttivi, garantire il necessario livello di controllo è al di fuo-
ri delle capacità del singolo operatore. Da qui la necessità, e l’op-
portunità, di sfruttare le potenzialità dei temi guida di Industria 4.0. 
Una sfida dove però era indispensabile individuare partner all’altez-
za della situazione. 

Una copertura software sopra la complessità
Forte delle valutazioni positive di analisti come ABI Research, Fro-
st&Sullivan e Forrester, Alleantia conta su un innovativo software gra-
zie al quale è possibile collegare un dispositivo industriale a controllo 
elettronico, un PLC o una serie di sensori con qualsiasi applicazione 
aziendale o piattaforma cloud in maniera plug&play. Per nascondere 
l’enorme complessità sottostante, Alleantia ha realizzato la più grande 
libreria al mondo di driver per dispositivi industriali. Il software proprie-
tario Xpango ha permesso di generare i driver di oltre 4.300 moduli, 
fra cui: sensori, trasduttori, attuatori e controllori di decine dei princi-
pali costruttori mondiali di componenti per l’automazione industriale. 
Le informazioni scambiate con i dispositivi connessi al software IoT 
Server di Alleantia possono essere distribuite attraverso un’interfac-
cia Web integrata nella macchina utensile stessa. Da qui, vengono 
indirizzate ai cosiddetti consumatori dei dati (programmi gestionali 
quali CRM, ERP, MES, agli SCADA, ai PLM o alle piattaforme cloud) 
in una logica di broadcasting selettivo. 

Il cerchio si chiude nel cloud
Uno degli aspetti più importanti di questa evoluzione è l’apertura al 
cloud della meccanica strumentale. Consci di quanto fosse strate-
gico trovare un partner all’altezza, Porta Solutions e Alleantia han-

R Maurizio Porta, CEO & Flexible Production Expert di Porta Solutions

P La piattaforma cloud 
“Porta Open 4.0” “powered 
by Alleantia” applicata al 
Multicenter di Porta Solutions, 
sfruttando la connessione 
sicura e certificata Microsoft 
Azure, con il pieno controllo 
e a discrezione dell’utente 
finale, raccoglie sul cloud i 
dati generati dalla macchina 
e con opportuni algoritmi di 
“machine learning” li elabora 
in informazioni necessarie 
alle funzionalità avanzate di 
monitoraggio, diagnostica 
remota e pianificazione della 
manutenzione.

IND4_2017_003_INT@048-052.indd   49 28/08/17   16:36



•  s e t t e m b r e  2 0 1 7  •
I N D U S T R I E  Q U A T T R O P U N T O Z E R O 50

no puntato senza esitazione a ottenere il meglio anche in questa si-
tuazione. «Parliamo di dinamiche a noi già note – interviene Rober-
to Filipelli, Cloud & Enterprise Partner Development Director di Mi-
crosoft Alps (Italia, Svizzera, Austria) –. Già tre anni fa abbiamo pro-
dotto una suite dedicata all’IoT, insieme ai relativi moduli per lo svi-
luppo software».
Fedele alla propria strategia storica improntata alla massima sempli-
cità, la multinazionale d’informatica di Redmond ha lavorato da su-
bito in questa direzione. L’obiettivo è quello di portare la componen-
te di sviluppo software al livello della macro di Excel. «Da tre anni or-
mai, teniamo traccia di tutto l’hardware che può essere connesso – 
riprende Filipelli –. Mettiamo a disposizione un sito Web dove cer-
tificare la compatibilità di un elemento collegato con la nostra piat-
taforma cloud».
Appoggiandosi a Microsoft Azure, un imprenditore intenzionato a fa-
re evolvere il proprio modello industriale verso una vera digitalizzazio-
ne, può disporre di tutti i dati generati dalle proprie macchine utensili, 
sfruttando dei comuni plug-in. A partire dalla condivisione con i data-

base Microsoft SQL Server, i server FTP e lo scambio dati via REST 
API, OPC-UA, Modbus.
Inoltre, se la digitalizzazione è solo all’inizio e in azienda non esisto-
no ancora i software gestionali, Alleantia permette di colmare il gap 
tecnologico e delle competenze necessari per l’implementazione dei 
progetti di Industria 4.0, offrendo un catalogo di app, in continua e ra-
pida evoluzione, nativamente integrate con la propria tecnologia I4.0 
Plug&Play e pronte all’uso in modalità on-premise o cloud.
In questo modo, la storicizzazione, diventa solo un primo passaggio. 
Passare, ad esempio, al trasferimento e alla condivisione dei part pro-
gram delle macchine utensili con i servizi cloud professionali di ge-
stione dei file, come Dropbox e OneDrive for Business, diventa qua-
si automatico. 

La marcia in più di Multicenter 4.0
Più in dettaglio, grazie ad Alleantia, sfruttando la connessione sicura 
e certificata Microsoft, il Multicenter 4.0 invia, sul cloud di Porta Solu-
tions le informazioni necessarie alle funzionalità avanzate di service, dia-
gnostica remota e pianificazione della manutenzione, utili per l’analisi 
e la prediction dei guasti. I dati sono trasmessi a Porta Solutions, sot-
to il pieno controllo e a discrezione dell’utente della macchina utensile.

Q Pier Luigi Zenevre, Director 
BU Industry 4.0 di Alleantia
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Un insieme di competenze tanto innovativo quanto ambizioso. 
Non stupisce quindi la grande attesa creatasi intorno alla possibi-
lità di vedere dal vivo queste soluzioni “powered by Alleantia” in 
occasione di EMO 2017, nell’Area INDUSTRIE 4.0 appositamen-
te allestita dall’organizzatore mondiale del settore nel Pad. 25, do-
ve espongono i colossi dell’automazione industriale. «La tecnolo-
gia open ed abilitante di Alleantia – riprende Zenevre – apre uno 
scenario di sviluppo dell’Industrial Internet of Things nel compar-
to dei macchinari e dei sistemi per produrre secondo a nessuno. 
Nello specifico, è possibile offrire soluzioni innovative e ad alta ef-
ficienza ad un mercato di utilizzatori che, abituati a produrre in 
grande serie o più serie su altrettante macchine, possono decide-
re di presidiare anche il segmento della produzione di medie se-
rie per le quali la manifattura senza soluzione di continuità è resa 
possibile dal Multicenter 4.0 grazie ai rapidi attrezzaggi, alle velo-
ci riconfigurazioni dei magazzini utensili, ai veloci cambi utensi-
li, ai rapidi trasferimenti dei particolari fra le varie unità operative 
in successione ed ai tempestivi interventi di ottimizzazione delle 
componenti attive e passive dei cicli di lavorazione con l’obiettivo 
finale di realizzare l’equilibrio ottimale dei costi di produzione, in 
assenza di circolante, per effetto della definizione, in tempo rea-
le, della combinazione più efficiente di tempi attivi-passivi, di otti-
mizzazione dei part-program, dei consumi energetici, della dura-
ta degli utensili e degli interventi di manutenzione, conservando la 
traccia 4.0 di tutto il processo produttivo così da alimentare gli al-
goritmi di “machine learning” associati al Multicenter 4.0 per una 
produzione sempre più smart e sostenibile. Oggi questo principio 
dirompente applicato alla produzione discreta è applicabile ad un 
singolo centro di produzione composto da tre o cinque unità ope-
rative, aperto per propria concezione progettuale, alle soluzioni sta-
to dell’arte di Industria 4.0». Come tutti i passaggi di questa por-
tata, non scontati da comprendere in ogni sfaccettatura. «Porta 
Solutions è per noi l’azienda simbolo della manifattura discreta e 
sostenibile in Italia – osserva Stefano Linari, Chairman & CEO di 
Alleantia –. Non sarà la più grande, ma certamente ha la fortuna 
di aver già completato il cambio di pelle, capace negli anni scor-
si di guardare all’innovazione in termini di flessibilità e sostenibili-
tà. Rendere parallela la lavorazione è stata un’intuizione vincente».
Una vittoria completata da una gestione innovativa al punto di non 
nascondere l’ambizione di ridare slancio alla manifattura italiana, 
e non solo. «Abbiamo reso possibile cambiare produzione più vol-
te al giorno, sempre ottimizzando la macchina – precisa Porta –. 
In questo modo, superiamo i tempi della configurazione umana, 
troppo lunga per rivelarsi competitiva. Come dimostrato in fase 
operativa, un cliente è in grado di cambiare 14 lotti in 24 ore, con 
il primo pezzo prodotto in 30 secondi».

Solo l’energia che serve
L’integrazione con le soluzioni Industry 4.0 “powered by Alleantia” 
ha già permesso di iniziare a tradurre in benefici concreti la gran 
mole di dati raccolti. Un primo esempio arriva dall’ottimizzazione 
nel movimento degli utensili. «Se è necessario attendere l’unità di 
produzione con il compito più lungo – riflette Linari –, mentre le 
altre aspettano il proprio turno di lavorazione per ristabilire i sin-
cronismi e riallineare le specifiche fasi sulle singole unità operative 
si può pensare di distribuire in maniera più intelligente le pause». 
A offrire lo spunto, l’energia prodotta in frenata dalle unità in pau-
sa. Attualmente dispersa, si può sfruttare a supporto delle lavo-
razioni attive. «Certamente, si tratta solo di gestire velocità e pau-
se – ammette Linari –. Parliamo però di valori della portata di 70 
elevato alla 5 interazioni da analizzare in tempo reale». Il princi-
pio non è molto diverso da quello sfruttato dalle autovetture elet-
triche. Nel caso specifico però, serve anche una componente di 
intelligenza artificiale per valutare migliaia di combinazioni possi-
bili nel giro di frazioni di secondo. 
Ben chiari invece per gli utenti finali i benefici. «Oltre ai risparmi 
energetici veri e propri, c’è un altro aspetto da non sottovalutare 
– puntualizza Linari –. La sostenibilità sta diventando un tormen-
tone per la manifattura e una produzione più sostenibile diventa 

Q Grazie a Multicenter 4.0 di Porta Solutions gli utilizzatori 
sono in grado di cambiare fino a 14 lotti in 24 ore, con il primo 
pezzo prodotto in 30 secondi.

R La tecnologia Industry 4.0 Plug&Play “powered by 
Alleantia” e il software proprietario Xpango, grazie alla libreria 
proprietaria più completa al mondo di oltre 4300 driver di 
dispositivi industriali, abilitano sistemi collaborativi in chiave 4.0
nei quali gli sviluppatori partner possono integrare le più 
disparate soluzioni applicative IoT.
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certamente un argomento a favore».
Sulla scia di queste considerazioni, si è arrivato a un secondo spun-
to interessante in tema di consumi. Avviare i tre mandrini in simul-
tanea significa infatti generare un picco di consumo tale da ren-
dere necessarie infrastrutture tarate su livelli molto alti. Pensare 
invece a uno sfasamento di frazioni di secondo, aiuta a ridurre i li-
velli massimi del fabbisogno energetico e quindi valutare la possi-
bilità di forniture inferiori. 

Ottimizzazione a ciclo continuo
Ulteriori vantaggi si possono ottenere invertendo il flusso di infor-
mazioni. «Il dato raccolto dalla macchina in esercizio è utile per 
una immediata conoscenza del comportamento di un proprio 
componente strategico in relazione a un determinato part pro-
gram – riprende Zenevre –. Si passa a una valutazione sperimen-
tale, grazie alla quale si migliorano le scelte progettuali, quelle re-
lative ai componenti in logica «buy», ai fornitori, ai processi pro-
duttivi interni o si realizzano servizi di manutenzione più mirati».
Al crescere dei dati disponibili, e dell’allargamento del parco uten-
ti cui sono destinati, diventa importante anche renderli leggibili 
senza particolari competenze tecniche. Oltre alla semplificazione 
dei cruscotti, Alleantia sta lavorando su aspetti pronti a richiama-

re ancora di più l’attenzione dei visitatori a EMO 2017. «Abbiamo 
sviluppato anticipa Zenevre – assieme ai nostri partner, un siste-
ma collegato a Cortana, il software di assistenza e riconoscimen-
to vocale sviluppato da Microsoft che permette agli utilizzatori di 
interagire in linguaggio naturale, all’interno di gruppi opportuna-
mente configurati, di cui la macchina fa parte, per eseguire ope-
razioni come conversazioni, invio SMS, fornire notifiche proatti-
ve o di interesse dell’utente. In una sorta di cyber social network 
aziendale è possibile attribuire un’identità alla macchina utensi-
le: in questo modo le comunicazioni vengono trasmesse all’inter-
no dei gruppi di cui la macchina fa parte, via chat. Cortana leg-
ge i dati telemetrici e gli eventuali allarmi, li elabora e risponde, 
sempre all’interno della chat, oppure via Skype».
Scenari solo all’apparenza futuristici, come sarà possibile verifi-
care di persona alla EMO 2017 di Hannover. Grazie all’inventiva 
di Porta Solutions ed all’abilità progettuale di Alleantia per le so-
luzioni Industry 4.0, perfettamente supportate da Microsoft, la 
manifattura ha la possibilità di continuare a parlare italiano an-
cora a lungo. «Abbiamo messo una pietra miliare nello sviluppo 
dei sistemi produttivi – conferma Porta –. Multicenter 4.0 sarà 
la prima macchina a sfruttare il cloud per lavorare in condizioni 
ottimali. Soprattutto, ha bisogno del cloud e attraverso il cloud 
si rigenera».
«La nostra intenzione è liberare i dati dalle macchine e permette-
re che vengano fruiti dove e quando ce ne sia bisogno – conclu-
de Linari –. Non si useranno in modo molto diverso da un’app. 
Si accede quando si vuole e all’occorrenza si toglie. Tutte le al-
tre applicazioni continueranno a funzionare».  [

R Stefano Linari, Chairman & CEO di Alleantia.

Q Roberto Filipelli, 
Cloud & Enterprise 

Partner Development 
Director – Microsoft 

Alps (Italy, Switzerland, 
Austria).
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Come valutate l’andamento del mercato della 
macchina utensile  e con quale approccio strategico 
vi muovete in tale contesto?
Il mercato in questo momento è molto vivace grazie 
al piano del governo in materia di Industria 4.0, che 
permette uno sgravio fiscale non indifferente. Alla luce 
di questo scenario, aver scelto di focalizzarsi non più 
sulla costruzione di macchine speciali quali i Transfer, 
ma in direzione del Multicenter, che garantisce 
un giusto mix tra flessibilità e produttività, è stato 
senz’altro vincente.  
Questo perché il Multicenter è costruito in serie e, in 
momenti come questi dove si assiste a una grande 
domanda, riusciamo a immettere sul mercato un 
numero considerevole di macchine.  
Il 2016 aveva già segnato per Porta Solutions un 
+20% di fatturato, ma nel 2017 abbiamo addirittura 
segnato un record, con un +70%.

Quali sono le prerogative e i punti di forza che 
maggiormente contraddistinguono la vostra azienda?
Sicuramente ci contraddistingue il fatto di aver aperto 
per primi una nuova categoria, quella delle macchine 
flessibili costruite in serie, che fino a oggi nessuno era 
stato in grado di proporre e che ancora oggi ci vede 
come protagonisti di primo piano nel settore, con 
l’offerta di una macchina molto affidabile a un prezzo 
super concorrenziale.

UNA DINAMICA REALTÀ 
RIVOLTA ALLE MUTATE 
ESIGENZE DI CLIENTI E 
MERCATO, A CUI OFFRE NON 
TANTO PRODOTTI QUANTO 
SOLUZIONI. PER PROCESSI 
DI PRODUZIONE SEMPRE 
PIÙ COMPETITIVI. CE NE 
HA PARLATO IN QUESTA 
INTERVISTA MAURIZIO PORTA, 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
DI PORTA SOLUTIONS SPA

Fornitori  
di soluzioni

Come si sviluppa la vostra filosofia operativa?  
Quali sono gli obiettivi che vi ponete?
Dal ruolo di costruttori di macchine speciali, ci siamo 
orientati in direzione completamente opposta. Questo 
è stato necessario perché i tempi cambiano. Costruire 
prototipi, infatti, non va di pari passo con le esigenze 
di affidabilità immediata che i clienti esprimono fin da 
subito, fin dal momento della consegna.  
In passato veniva accettato un tempo di 
ottimizzazione di tre o sei mesi, a seconda della 
complessità, mentre invece oggi questo non è più 

Maurizio Porta, 
amministratore 

delegato di 
Porta Solutions.
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accettato: da qui la scelta di focalizzarsi e sviluppare 
un prodotto che sia costruito in serie e con standard 
di affidabilità elevati.

Qualità e innovazione: quale significato hanno per la 
vostra azienda questi termini e come li interpretate?
Qualità e Innovazione sono temi “vecchi”, sono 
argomenti che ci devono essere a prescindere, per 
questo non ne facciamo un plus a livello comunicativo, 
perché sono alla base della sopravvivenza.

Cosa chiedono oggi prevalentemente i clienti a una 
realtà come la vostra e come rispondete loro?
I clienti chiedono di risolvere problemi, per questo 
qualche anno fa abbiamo cambiato il nome della 
società da Porta Transfer SpA a Porta Solutions SpA, 
per trasmettere il concetto che si è passati dal vendere 
un prodotto al vendere una soluzione.  

Vendere soluzioni a problemi è molto più interessante e 
sarà sempre di più il business del futuro.

Quali sono le vostre novità più recenti o le macchine 
attualmente di maggior rilievo?
Senza alcun dubbio il MULTICENTER 3MANDRINI è 
la macchina che rappresenta l’azienda. Un concetto 

Multicenter  3mandrini: area di lavoro.

Multicenter 3mandrini
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di macchina che nasce nel 2005 e che dal 2008 
esplode con il collasso dell’economia mondiale, 
dove la corsa nel produrre sempre di più tipica dei 
transfer viene interrotta a favore di una produzione 
flessibile, in grado di produrre solo il venduto senza 
fare magazzino, e per questo avere più cash sul conto 
corrente in banca. Da qui nasce il Metodo “Flessibilità 
Produttiva”.

In che termini le vostre macchine contribuiscono 
a incrementare la produttività delle aziende che le 
utilizzano?
Oggi non si cerca più la sola produttività, ma il 
bilanciamento tra flessibilità e produttività. Per questo 
motivo il metodo messo a punto riscuote grande 
successo.

Come affrontate e interpretate le tematiche legate  
all’Industria 4.0?
Alla fiera mondiale EMO 2017 di Hannover abbiamo 
presentato la nuova piattaforma “Porta Open 4.0”, 
sviluppata in collaborazione con partner di eccellenza 
quali Microsoft, Leonardo e Alleantia. Per la prima 
volta abbiamo una piattaforma Cloud dove è stata 
implementata l’Intelligenza Artificiale a favore, ad 

4

5

In alto. CNC   Sotto. Staff tecnico
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esempio, del risparmio energetico sotto forma di 
ottimizzazione di un processo produttivo.

Quale supporto offrite alla clientela in 
merito a servizi  
e assistenza, pre e post vendita?
La nostra proposta non è una macchina 
utensile, infatti la mia affermazione più 
frequente è che non vendiamo macchine 
utensili, ma processi produttivi innovativi 
per rendere i nostri clienti competitivi.

Per finire, come avete conquistato e 
come mantenete la fiducia dei vostri 
clienti?
Abbiamo un parametro molto significativo 
in azienda.  
Chi acquista il primo impianto da noi 
viene definito un “compratore”, non 
un cliente. Il compratore acquista il 
primo impianto per svariati motivi. Come 
fornitore io potrei aver raccontato la favola 
del momento e in qualche modo aver illuso circa 
prestazioni o risultati non veritieri. Oppure il compratore 
potrebbe sbagliare e selezionare noi come fornitori non 
idonei. Per questo motivo, in Porta il cliente è colui che 
acquista dal secondo Multicenter in poi. Solo tramite 

questo percorso diventi infatti 
cliente, perché significa che tutte le 

aspettative del primo impianto sono state soddisfatte. 
Numeri alla mano, nel 2014 i clienti erano il 49%, nel 
2015 il 59%, nel 2016 il 72%. Questi dati confermano la 
fiducia guadagnata nei nostri confronti. z

6Macchine utensili flessibili  
costruite in serie
Porta Solutions SpA nasce nel 1958 come costruttore 
di macchine transfer su commessa. Nel 2005 inizia la 
produzione in serie di Multicenter, macchine studiate 

per permettere al cliente di abbattere il 
magazzino finito grazie a cambi 
di produzione rapidi e puntando 
alla costruzione del solo venduto, 
secondo le nuove regole del 
mercato. Porta Solutions ha 
così cambiato per sempre il suo 
destino e ha aperto la nuova 
categoria di “Macchine utensili 
flessibili costruite in serie”. 
L’azienda, oggi ai vertici in questo 
settore in forte espansione, 
si propone al mercato come 
costruttore non più solo di 
macchine utensili, ma di processi 
di produzione competitivi.

In alto. 
 Lo staff di Porta 

Solutions.

A lato.  
Il libro 

“Flessibilità 
Produttiva”, 

scritto da 
Maurizio Porta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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el corso dell’ultimo secolo, in produzione, si 
è sempre rincorso il tempo ciclo, cercando 
di produrre componenti nel minor tempo 
possibile per poter ottenere una produzione 
oraria, giornaliera o mensile il più elevata 
possibile ed essere competitivi.
Questa rincorsa ha spinto aziende come 
PORTA SOLUTIONS a sviluppare macchine 
transfer sempre più performanti, sempre 
più veloci, con soluzioni innovative alla 
ricerca della riduzione dei tempi morti.N

Dalla PRODUTTIVITÀ alla FLESSIBILITÀ
Un esempio pratico di questa rincorsa alla produttività è 
rappresentato da una macchina per produrre dadi in ottone 
che per anni abbiamo prodotto. Questa macchina produceva 
ad un ritmo di 4.500 dadi l’ora, che significa un dado prodotto 
in 0,8sec.
Queste macchine TRANSFER sono delle vere monoposto da 
Formula Uno, con prestazioni di velocità esasperate, studiate 
per produrre 24 ore al giorno, sette giorni su sette.
Anche se contro intuitivo, dopo la crisi del 2008, questo 
scenario è cambiato. I primi sintomi di questo cambiamento 
si erano già visti agli inizi degli anni 90, ma il cambiamento 

MU_2017_008_INT@162-164.indd   162 31/07/17   12:07

163

S
E

T
T

E
M

B
R

E
 2

0
17

Ma
cc

hi
ne

 Ut
en

sil
i

“MAURIZIO 
PORTA, IDEATORE 
DEL METODO 

FLESSIBILITÀ 
PRODUTTIVA, SPIEGA 

COME È ARRIVATO A 
SVILUPPARE QUESTO 

SISTEMA CHE PUNTA 
A PRODURRE SOLO IL 
VENDUTO, SENZA FARE 
MAGAZZINO, IN MODO 
SEMPLICE E VELOCE, 
OTTENENDO COSÌ 
MAGGIORE LIQUIDITÀ 
BANCARIA PER CHI 
UTILIZZA QUESTO METODO”

aveva un ritmo molto lento, anestetizzato ancora dalla 
grande richiesta di volume. Con gli eventi del 2008 tutto si è 
velocizzato.

Dopo il 2008 il cambiamento in produzione ha 
subito un’accelerazione
Dopo il 2008, più il mondo andava in crisi, più il fattore del tempo 
ciclo perdeva d’importanza. Mancavano i volumi da produrre che, 
fino a quel periodo, erano quasi una certezza.
Infatti la logica di produrre sempre più velocemente per poter 
aumentare i volumi perdeva senso, perché i volumi stessi calavano 
e non c’era più la necessità di aumentarli di anno in anno.
Il tempo ciclo non era più la cosa da inseguire per guadagnare 
quote di mercato. Questo però ha disorientato molti utilizzatori di 
macchine utensili che, essendo stati abituati ad inseguire il taglio 
dei tempi morti, si sono ritrovati senza una meta, disorientati in 
un mercato non più interessato al tempo ciclo.

Consegnare in modo veloce 
anche piccole quantità
Consegnare in modo veloce anche 
piccole quantità ha iniziato ad 
essere la via per la quale alcune 
aziende iniziano ad uscire dalla 
crisi, abbandonando il vantaggio 
competitivo che fino ad allora li 
aveva resi vincenti: il tempo ciclo!
Questo servizio di consegnare in 
modo veloce anche piccole quantità 
ha però iniziato a mettere in crisi i 
reparti produttivi, che erano appunto 
attrezzati con macchine monoposto 

da Formula Uno e non adatte 
alla produzione flessibile.
Queste macchine 
TRANSFER molto 

produttive, hanno un grosso 
svantaggio, la fase di riattrezzaggio, 

che comporta molte ore o addirittura 
giornate di riconfigurazione per essere adattate alla produzione 
successiva.
Una volta riattrezzate, essendo molto veloci nel produrre, con 
basse quantità, dopo un paio d’ore sono nuovamente ferme 
in fase di riattrezzaggio arrivando al punto che il riattrezzaggio 
può ricoprire il 70-80% del tempo a fronte della vera e propria 
produzione.
Ecco perché a questo punto il tempo ciclo del pezzo non è più 
così importante quando le quantità diminuiscono, ma la flessibilità 
del macchinario è la principale arma per rispondere a questo tipo 
di mercato.
Viste queste difficoltà di riattrezzaggio, che comportano anche 
la necessità di disporre di attrezzisti qualificati ed in quantità 
superiore rispetto al passato perché si effettuano sempre più 
cambi,  molte aziende si sono lanciate ad installare una batteria di 
centri di lavoro ad un mandrino per essere flessibile.
Come prima reazione è da ritenersi normale, non è però la 
migliore. I centri di lavoro sono sì flessibili, ma il lato negativo è la 
produttività che risulta essere molto bassa.

Le possibili alternative
Come anticipato nelle prime righe, già all’inizio degli anni 90 
alcuni sintomi da parte del mercato si erano avvertiti. A questo 
PORTA SOLUTIONS, e alcune altre aziende, realizzarono delle 
macchine su base Transfer ma con della flessibilità utilizzando 
delle teste a revolver a 6 utensili.
Queste macchine erano il primo esempio di una nuova categoria 
che si posiziona tra la macchina TRANSFER e il CENTRO DI 
LAVORO. Queste macchine, dagli anni 90 fino all’inizio degli anni 
2000, hanno avuto un mercato ristretto anestetizzato ancora una 
volta dalla richiesta di quantità, più che di flessibilità. 
Nel 2005, PORTA SOLUTIONS  ha iniziato a produrre una serie 
di macchine denominate MULTICENTER dopo una esperienza 

www.libroflessibilitàproduttiva.com

MU_2017_008_INT@162-164.indd   163 31/07/17   12:07



TECNOLOGIE DI PRODUZIONE PORTA SOLUTIONS

164

S
E

T
T

E
M

B
R

E
 2

0
17

Ma
cc

hi
ne

 Ut
en

sil
i

precedente di macchine flessibili della famiglia FLEXICENTER.
La differenza tra le due famiglie è che il FLEXICENTER aveva 
8 utensili per modulo ed era costruito comunque come una 
macchina speciale, e di conseguenza il costo era elevato, mentre 
il nuovo progetto MULTICENTER era dotato di un cambio 
utensile a 24 posizioni per ogni modulo di lavoro, ma, molto più 
importante, è una macchina prodotta in serie.
Questo vantaggio del produrre in serie il MULTICENTER, ha negli 
anni dato un vantaggio competitivo a livello di costo macchina 
posizionandola come la migliore della categoria, e un livello di 
affidabilità del prodotto molto elevato.

La macchina giusta, al momento giusto,  
al costo giusto
L’altro elemento importante che ha dato una spinta notevole 
al MULTICENTER è stata la crisi del 2008. Questa macchina 
introdotta pochi anni prima, è stata la macchina giusta, al 
momento giusto, al costo giusto,  per rispondere alla flessibilità 
richiesta da allora in poi.
Dal 2005 ad oggi abbiamo prodotto il MULTICENTER in modo 
standard, una macchina di serie, con consegne in 2/3 mesi. I 
vantaggi del MULTICENTER, brevemente elencati:
f produrre lotti da 500 a 5000 pezzi
f riattrezzare in 15 minuti
f lavorare 6 facce in un ciclo produttivo
f lavorare componenti all’interno di un cubo di 250mm 
f abbassare le scorte di magazzino
f acquistare una macchina standard
f avere un costo contenuto dell’investimento
f occupare poca area
f utilizzare il 40% in meno di energia
f avere un costo attrezzaggio basso
f facile e intuitiva da utilizzare
Con queste caratteristiche è la macchina ideale per rispondere 
alla produzione flessibile di vari componenti senza utilizzare 
TRANSFER costosi e difficili da attrezzare e senza cadere nella 
tentazione di installare una batteria di CENTRI DI LAVORO.

Rispondere al mercato in modo semplice e veloce 
anche con lotti medio piccoli
Con questa macchina non otterrai il miglior tempo ciclo, ma 
riuscirai a rispondere in modo semplice e veloce alle richieste del 
mercato anche se i lotti sono medio piccoli.
La questione del tempo ciclo veloce a tutti i costi, è affrontata 
in modo chiaro nelle tecniche di LEAN MANUFACTURING, in 
particolare quando si parla di Takt Time.
Il Takt Time è il ritmo della produzione. Si tratta del tempo 
necessario a produrre un singolo componente o l’ intero prodotto, 
noto anche come Ritmo delle Vendite.

Il Takt Time non è da confondere con il Cycle Time (Il Tempo 
Ciclo), che è il tempo lavorativo necessario al completamento del 
processo analizzato. Dalla conoscenza di entrambi si ricava un 
importante parametro della cella/processo che è il: 
Stabilire il Takt Time di un prodotto è molto importante per non 
farsi prendere dalla tentazione di produrre velocemente il pezzo, 
e poi avere colli di bottiglia nelle fasi precedenti o nelle fasi 
successive.
Ho visto casi dove si esasperava la lavorazione del particolare 
con macchine costose progettate a doc, per poi avere dei colli di 
bottiglia in controllo qualità oppure assemblaggio.
Il Takt Time aiuta a stabilire con precisione il ritmo che devi 
tenere nelle varie fasi di attraversamento del tuo prodotto.
Una macchina flessibile come il MULTICENTER può essere 
facilmente adattata al TAKT Time: per esempio, se la macchina 
produce ad una velocità superiore al TAKT Time stabilito, 
potremmo introdurre delle operazioni di sbavatura per andare a 
sfruttare il tempo a disposizione. Infatti, grazie ai cambi utensili, 
è molto facile introdurre utensili supplementari nel ciclo dedicati 
alla sbavatura per eliminare macchine o personale dedicato a 
questa fase.
Un’altra opzione per sfruttare meglio la macchina e raggiungere 
il TAKT Time stabilito, è introdurre cicli di controllo grazie a 
sonde montate sempre nei cambi utensili, con possibilità di 
retroazione sui offset macchina per compensazione usura 
utensile.

Una macchina flessibile come un centro di lavoro 
ma veloce a produrre come un transfer!
La macchina giusta si chiama MULTICENTER ed è basata 
su una tecnologia TRANSFER: infatti, il pallet a 4 stazioni è 
rotativo come un TRANSFER, dunque veloce, mentre, al posto 
di semplici unità da transfer, sono stati utilizzati 3 veri e propri 
CENTRI DI LAVORO indipendenti con cambio utensile e asse B 
di rotazione attrezzatura. Questo per garantire la flessibilità.
Ecco subito riassunti i punti di forza della macchina in linea con i 
nuovi metodi di lavorazione della LEAN MANUFACTURING: 
f molto flessibile, si adatta a tutti i pezzi da lavorare (max 72 
operazioni)
f super veloce da attrezzare: cambio pezzo 15/20 min.
f veloce nel produrre: 3 mandrini sempre in presa
f costo attrezzatura ridotta
f costo investimento più basso della categoria
Questa macchina è stata studiata per essere utilizzata a 
rispondere ad una domanda del mercato che sono piccoli-medi 
lotti di pezzi complessi con consegne veloci.
Oltre a ciò, avrai un vantaggio competitivo nel rispondere in 
tempo RECORD alle richieste del cliente, quelle richieste che i 
paesi emergenti non riescono a soddisfare. z

Takt-Time=

N° di operatori=

(Tempo totale disponibile/giorno)

Tempo ciclo

(Richiesta cliente/giorno)

Takt time

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RiduRRe i consumi 
eneRgetici del 20% 
sfRuttando l’eneRgia 
geneRata dall’aRResto 
di un mandRino peR 
avviaRne altRi. È 
questo il segReto 
della soluzione 
poRta open 4.0 
che equipaggia il 
multicenteR di poRta 
solutions.

pronti per la 
customizzazione 
di massa?

[ Digitalizzazione ]
di Davide Davò

Porta Solutions, Alleantia e One Team 
hanno collaborato per sviluppare 
Porta Open 4.0, una soluzione che 

permette di estrapolare dati macchina e 
rielaborarli in tempo reale per migliora-
re l’efficienza dell’impianto, in linea con i 
principi alla base della filosofia di Industria 
4.0.

solida alleanza
«La trasformazione digitale che stiamo 
vivendo è destinata a modificare sensi-
bilmente il modo di produrre, poiché cam-
bierà il modo di pensare delle persone che 
operano nell’ambito industriale - spiega 
Pier Luigi Zenevre, Industry 4.0 BU Direc-
tor di Alleantia - Sarà introdotta sul merca-
to una serie di nuovi prodotti, che verranno 

realizzati attraverso processi differenti ri-
spetto a quelli ai quali siamo abituati oggi. 
La vera sfida si giocherà sull’utilizzo dei 
dati. Equipaggiare una macchina utensile 
con un sensore è un’operazione semplice, 
ma individuare la corretta posizione nel-
la quale applicarlo, estrapolare solo i dati 
realmente utili al miglioramento della pro-
duzione e rielaborarli per renderli fruibili è 
tutt’altra cosa».
La soluzione Porta Open 4.0 nata dalla col-
laborazione tra Porta Solutions, Alleantia 
e One Team risponde proprio a queste esi-
genze. La tecnologia plug&play sviluppa-
ta da Alleantia mette in comunicazione le 
macchine utensili e alimenta un ecosiste-
ma di piattaforme tramite applicazioni IIoT 
connesse alle applicazioni dei partner cer-
tificati, rendendo questo “dialogo” facile, 
ripetibile e quindi economicamente soste-
nibile. Il successo di Porta Open 4.0 si basa 
dunque su due colonne portanti: l’utilizzo 
proattivo dei dati e le competenze di vari 
attori coinvolti, ognuno dei quali mette in 
campo le migliori tecnologie di cui dispone.
«One Team è un Gruppo presente sul mer-
cato da 30 anni e specializzato nella con-
sulenza per le attività di progettazione e 
produzione rivolte a vari ambiti, tra i quali 
anche quello dell’industria meccanica - 
afferma Andrea Perego, Senior Business 
Process Engineer di One Team - La nostra 
visione dell’industria di domani ci porta a 
considerare la presenza di strumenti in-
novativi legati alle linee guida tracciate da 
Industria 4.0 e inseriti in ogni fase del ciclo 
produttivo, il tutto legato a una migrazio-
ne dal concetto di produzione di massa a 
quello di personalizzazione di massa».
In linea con questo approccio, i dati rac-
colti attraverso l’impiego delle soluzioni di 
Alleantia vengono rielaborati e presentati 
nel modo corretto alle figure professionali 
interessate. Il compito di One Team è quel-
lo di preparare interfacce più o meno cu-
stomizzate per migliorare l’utilizzo di una 
serie di strumenti, come per esempio le 
piattaforme per la progettazione in cloud 
che annullano le distanze geografiche e 
rendono più semplice e rapido lo scambio 

Il Multicenter di                              
Porta Solutions nella                 

versione a tre mandrini
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di informazioni tra team o persone situate 
in continenti differenti. 

efficienza in tempo reale
«La forza di Porta Open 4.0 è data dall’es-
sere una soluzione aperta nella quale con-
fluiscono le competenze di chi costruisce 
le macchine utensili, di chi estrapola i dati 
dagli impianti e di chi questi dati li utilizza 
- commenta Stefano Linari, CEO di Allean-
tia - Il tutto ci permette di migliorare l’ef-
ficienza della macchina dal punto di vista 
energetico senza ridurre la qualità della 
lavorazione, la produttività dell’impianto e 
senza modificare il ciclo produttivo. 
I tre mandrini del Multicenter di Porta So-
lutions che lavorano tre componenti diffe-
renti, infatti, passano alla fase successiva 
del ciclo di lavoro solo nel momento in cui 
tutti hanno portato a termine la propria 
operazione. Dal punto di vista dell’efficien-
za energetica, la situazione ideale vedreb-
be i vari mandrini iniziare e terminare il loro 
ciclo contemporaneamente. Ciò non è pos-
sibile per ovvi motivi. 

Abbiamo dunque studiato una soluzione 
per fare arrestare i mandrini nello stes-
so istante, variandone però il momento 
dell’avvio».
Nel dettaglio, Porta Open 4.0 permette di 
sfruttare l’energia generata dall’arresto di 
un mandrino che esegue un cambio uten-
sile per avviare gli altri mandrini. Grazie a 
questa soluzione il tempo totale del ciclo, le 
fasi di lavoro e la qualità della lavorazione 
rimangono invariate, ma tutto è ottenuto 
con un risparmio di circa il 20% dell’energia 
elettrica consumata e senza chiedere nulla 
in più al cliente se non l’attivazione di un 
servizio cloud. L’ottimizzazione del ciclo in-
fatti richiede una mole di lavoro importan-
te a livello computazionale, che viene svol-
ta sfruttando appunto il servizio cloud. Il 
proprietario della macchina quindi ha piena 
libertà di decidere se e quando utilizzare 
questo strumento, e paga solo il reale uti-
lizzo delle risorse della rete. Tra le soluzioni 
più evolute che equipaggiano il Multicenter 
di Porta Solutions figura anche il sistema 
automatico per la diagnostica legato alla 

presenza di vibrazioni sull’utensile. 
«Il problema delle vibrazioni sull’utensile è 
di complessa risoluzione, e richiede tempo 
e l’intervento di un operatore altamente 
qualificato - dichiara Maurizio Porta, CEO 
di Porta Solutions - Solitamente la proce-
dura prevede che l’operatore fermi i man-
drini, tolga l’utensile e li avvii uno alla vol-
ta, verificando ogni 500 giri/min il livello 
di vibrazione generato. Se questo valore è 
in linea con i valori della macchina appena 
consegnata e risulta entro la soglia previ-
sta si passa alla fase di controllo succes-
siva, ovvero il test della forza di serraggio 
dell’utensile. Noi di Porta Solutions abbia-
mo pensato a una soluzione capace di ese-
guire in automatico tutti questi controlli, 
agevolando così l’operatore nell’individua-
zione del reale problema. Tramite sensori 
opportunamente posizionati e una macro 
appositamente sviluppata, la macchina to-
glie gli utensili ai mandrini e avvia un ciclo 
per il controllo dello stato vibrazionale alle 
varie velocità di rotazione, e confronta tali 
valori con la mappatura originale. Se tutto 
rientra nei normali parametri di funziona-
mento, il cambio utensile automatico equi-
paggia i mandrini con un dispositivo che 
permette la valutazione della forza con la 
quale il mandrino serra l’utensile. In prati-
ca eseguo sempre la stessa procedura, ma 
con tempistiche nettamente inferiori». 

Da sinistra: Maurizio 
Porta, CEO di Porta 
Solutions
Stefano Linari, CEO di 
Alleantia

Tra le soluzioni più evoluTe Del 
MulTicenTer c’è il sisTeMa auToMaTico                     
per la DiagnosTica legaTo alle vibrazioni

sull’utensile
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PORTA SOLUTIONS WITH MICROSOFT FOR THE FLEXIBLE PRODUCTION 4.0

Porta Open 4.0
From the world crisis of 2008 a new method of production was born 
denominated „Flexible Production „. This method overturns the pro-
duction principle of the machine tools, with the support of the soft-
ware house and of the Cloud Microsoft.

At EMO 2017 the futuristic plat-
form „Porta Open 4.0“ will be in-
troduced, outcome also of the co-
operation with the American giant 
Microsoft.
The method „Flexible Producti-
on“ combined to platform „Porta 
Open 4.0“ will be able to overturn 
some historical principles of the 
sector processes. 
„When a lot of production compa-
nies have had to face drastic de-
creases of orders, we have begun 
to think about developing a new 
project“ – remembers Maurizio 
Porta, CEO & Sales Managing Di-
rector of Porta Solutions – „The 
old model of business based on the 
most fast possible cycles to produ-
ce great quantities had collapsed.
Now it is necessary to produce the 
sold quantities only, without stock 
and with consequent more liquidi-
ties on the bank account of our 
customer.“
„The result of this thought is Mul-
ticenter 4.0, a revolution for the 
sector, provided that a new pro-
ductive model is adopted, with 
particular attention to the digitiza-
tion and the integration“ – clari-
fies Maurizio Porta – „For this we 
have developed „Porta Open 4.0“,
a new technology.“
„The platform „Porta Open 4.0“ 
is based on the model Industrie 
4.0: to be able to develop this plat-
form we opened up to the world of 
the Cloud that than appears as not 
natural in a mechanical sector in 
which we have operated since 
1958.
Aware of the enormous opportuni-
ties offered by these new digital 
technologies, we have chosen to 
work with Microsoft and with the 
team of Roberto Filipelli, Cloud & 

Enterprise Partner Development
Director, so that to adopt the best
Cloud technologies with the most
elevated safety standards, to sup-
port the algorithms destined to en-
ter the platform „Porta Open
4.0.“ 

▶

Porta Solutions Spa
www.porta-solutions.com
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WIE ÄNDERT SICH DIE WERKZEUGMASCHINE 
IN DER VIERTEN INDUSTRIELLEN REVOLUTION?
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Porta solutions

Produktionsflexibilität lässt sich durch die von Porta Solutions 
entwickelte Multicenter erreichen, die jetzt auch um moderne 
Industrie 4.0 Technologie erweitert wurde.

Bevor wir auf Industrie 4.0 eingehen 
und darauf, wie dies Projekt der Hightech-
Strategie im Bereich der Werkzeugmaschi-
nen mit der auf der EMO 2017 in Hanno-
ver vorzustellenden Plattform Porta Open 
4.0 umgesetzt wird, möchten wir erst einen 

Produktionsflexibilität 4.0
Autor von  redaktionsartikel

Schritt zurück machen, um zu verstehen, wer 
Porta Solutions ist.
Porta Solutions Spa ist ein altbekanntes Un-
ternehmen aus Brescia und hat sich vom 
Spezialmaschinenhersteller zum Hersteller 
flexibler Standardmaschinen gewandelt. Das 
Unternehmen befindet sich heute in einer 
dominierenden Position und hat ein signifi-

kantes Wachstum vorzuweisen, dank Multi-
center, einer Maschine, die 90% der eigenen 
Produktion ausmacht.
Diese Maschine war 2005 als Prototyp ge-
dacht und hat ihren Siegeszug nach dem 
Krisenjahr 2008 angetreten, als viele Produk-
tionsbetriebe drastische Verkaufsrückgänge 
zu verschmerzen hatten. Ganze Lager waren 
voller unverkauften Materials, viele Firmen 
sind in die Knie gegangen, bis einige von ih-
ren gezwungen waren “das Handtuch zu wer-
fen” und ganz aufgeben mussten.
In diesem Kontext sind alle Potentialitäten 
der Multicenter zu Tage getreten. Das alte 
Geschäftsmodell, bei dem die Firmen ver-
suchten, in möglichst kurzer Zeit möglichst 
große Stückzahlen zu produzieren, die dann 
im Lager auf ihren Verkauf warteten, brach in 
kürzester Zeit zusammen.
Das neue, erfolgreiche Geschäftsmodell be-
stand nun darin, bereits bestellte Artikel zu 
produzieren, ohne diese einzulagern, wo-
durch mehr finanzielle Mittel aufgrund gerin-
gerer Vorräte zur Verfügung standen.
Produktionsflexibilität ist das Schlagwort und 
die Multicenter ein ideales Instrument dafür, 
denn sie ermöglicht dem Kunden, die einge-
gangenen Aufträge zügig abzuarbeiten und 
bietet ihm ausreichend Flexibilität um nur in-
nerhalb von 15 Minuten auf Anfragen reagie-
ren zu können, die immer häufiger in letzter 
Minute eingehen.
Dank der Wertschätzung der Kunden, die 
inzwischen nach dem Prinzip der Produkti-
onsflexibilität arbeiten, konnte Porta Soluti-
ons 2016 im Vergleich zum Vorjahr einen Zu-
wachs von 20% beim Umsatz verzeichnen. 
Trotz erhöhter Produktionskapazitäten ist das 
Auftragsbuch für 2017 bereits voll, was einem 
weiteren Zuwachs von 60% entspricht und 
der positive Trend hält auch für 2018 an.
Maurizio Porta ist der Autor des Buches Fles-
sibilità Produttiva (Produktionsflexibilität), in 
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4.0 Flexible Production 

Before illustrating industry 4.0 
applied to the machine tool 

world with the platform “Porta 
open 4.0” that will be presented 
during eMo 2017 in Hannover, we 
step back to know something more 
about Porta solutions.
Porta solutions spa, historical Brescia company shifted from pro-
ducer of special machines to manufacturer of standard Flexible 
Machines, today ranks in a dominant position and lives a 
strong growth, with Multicenter that represents 90% of its 
production.
this machine, conceived as prototype in 2005, started its 
ascent after the crisis in 2008, when several manufacturing 
companies were affected by drastic sales downturns, result-
ing in entire warehouses stocked up with unsold material 
and serious damages for companies, to the extent of com-
pelling some of them to shut down.
in this scenario, Multicenter started expressing its full poten-
tialities at best. the old business model, in which companies 
searched for the fastest possible cycle time to produce huge 
quantities to be stocked up and afterwards sold, collapsed in 
a short time.
the new winning business model consists in producing sold 
goods without stocking up and in relying on better economic 
assets thanks to the low warehouse stocks.
Manufacturing flexibility is the manufacturing method for 
which Multicenter constitutes the ideal instrument to face 

this challenge, creating the right con-
ditions for customers to produce the 
acquired job orders quickly and to 
rely anyway on flexibility to meet last 
minute demands, more and more fre-
quent, in just 15 minutes.
thanks to the appreciation of cus-

tomers that are adopting the manufacturing flexibility meth-
od, the 2016 year witnessed for Porta solutions the 20% 
turnover rise versus 2015, the 2017 is already fully allocated, 
despite a growth of the manufacturing performance, with a 
further 60% increase, and the positive trend goes on acceler-
ating towards 2018.
Maurizio Porta is the author of the Flexible production 
book, where in over 220 pages he describes the method. 
Moreover, inside the book we can find witnesses by compa-
nies that have already adopted it.
the first 500 copies of the book are available on the site 
www.flexibleproduction.com free of charge; to receive a 
copy of the book in German language, please specify it in the 
field “notes”.

Multicenter 4.0
the visionary concept of Multicenter 4.0 can express its poten-
tial at best only when the entire factory is organized around a 
new just in time, production method, highly digitized and inte-
grated: the solution Porta open 4.0 is conceived for this. this 
new technology is devised thanks to an ambitious project 

dem er auf über 220 Seiten diese Produk-
tionsmethode beschreibt. Im Buch werden 
auch Erfahrungen von Firmen erwähnt, die 
bereits nach diesem Prinzip arbeiten. Die er-
sten 500 Exemplare des Buches sind über 
die Webseite www.flexibleproduction.com 
kostenlos erhältlich; wer sein Exemplar auf 
Deutsch bekommen möchte, hat dies im Feld 
„Commento“ (Anmerkungen) anzugeben.

Multicenter 4.0
Das visionäre Multicenter 4.0 Konzept kommt 
dann so richtig zum Tragen, wenn die ge-
samte Fabrik nach dem Just-in-Time Prinzip 
organisiert wurde und digital vernetzt ist: und 
genau zu diesem Zweck wurde die Lösung 

➥

The flexible production is achieved through 
the Multicenter developed by Porta 

Solutions, now completed by the latest 
technology made available by Industry 4.0.

Magazine: Italian Technology
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Porta Open 4.0 entwickelt. Diese neue Tech-
nologie ist das Ergebnis eines ehrgeizigen 
Projekts, das gemeinsam mit Alleantia vor-
angetrieben wird, einer italienischen Ge-
sellschaft, die nach Meinung angesehener 
Analysten wie ABI Research, Frost&Sullivan 
und Forrester im weltweiten Panorama des 
industriellen IoT zu den modernsten gehört. 
Alleantia hat eine innovative Software entwik-
kelt, mit deren Hilfe es möglich ist, eine elek-
tronisch gesteuerte Industrieeinrichtung mit 
jedem beliebigen betrieblichen Anwenderpro-
gramm oder einer Cloud Plattform problem-
los zu verbinden, genauso einfach wie wir 
einen Drucker an einen PC anschließen, und 
zwar per plug&play. Dies unglaubliche Resul-
tat wurde möglich, weil Alleantia das weltweit 
größte Archiv mit Drivern für (über 4.300) 
Industrieeinrichtungen geschaffen hat, das 
Sensoren, Aktuatoren und Steuerungen vie-
ler weltweit führender Hersteller enthält, die 
im Bereich Industrieautomation tätig sind.
Alle Informationen, die mit Einrichtungen 
ausgetauscht werden, die mit IoT Scada 
Software von Alleantia in Verbindung stehen, 

digitale Vernetzung beim Kunden noch im 
Anfangsstadium begriffen und existiert in der 
Firma noch keine Betriebssoftware, in die die 
Werkzeugmaschinendaten eingelesen wer-
den können, kann auf den App Katalog von 
Alleantia zurückgegriffen werden, der ständig 
mit Betriebssoftware erweitert wird, die von 
Haus aus Alleantia Technologie enthält und 
als On-Premises-Software oder per Cloud-
Computing einsatzbereit ist. Multicenter 4.0 
Daten können dank der Suite Porta Open 4.0 
mit anderen Applikationen geteilt und genutzt 
werden und es stehen auch Funktionen wie 
Historisierung, Transfer und gemeinsame 
Nutzung von Werkzeugmaschinen-Teilepro-
grammen zur Verfügung, mithilfe weit ver-
breiteter professioneller Cloud-Dienste zur 

developed together with alleantia, one of the forefront italian 
companies in the world panorama of the industrial iot accord-
ing to prestigious analysts like aBi research, Frost&sullivan 
and Forrester. alleantia has developed innovative software that 
allows connecting an electronically-controlled industrial device 
with whatever business application or cloud 
platform with the same user friendliness 
characterizing the connection of a printer 
with the PC, i.e. in plug&play modality. 
this astonishing result is enabled by the 
creation, by alleantia, of the biggest library 
in the world of drivers for industrial devices 
(over 4300), inside of which are available 
sensors, actuators and controllers of dozens of world leader 
manufacturers in the industrial automation.
all the information that are exchanged with all devices connect-
ed with the iot scada software by alleantia can be distributed, 
by means of a simple web interface integrated into the machine 
tool itself, to the so-called data consumers (management pro-
grammes CrM, erP, Mes, PlM or Cloud platforms) according 

to a logic of selective broadcasting. in other words, this means 
that the owner of a new Multicenter 4.0 or of a conventional 
Multicenter undergoing the upgrade “4.0” will rely on hundreds 
of information about the state of its Porta machines and will 
be able to send them to one or more business applications he 

intends to automate with iot data, in real 
time. therefore, the owner that intends to 
evolve his industrial model towards a real 
digitalization can, rapidly and fully autono-
mously from Porta solutions, make use of 
all the data generated by his machine tools 
thanks to simple plug-in like those for the 
sharing with database Microsoft sQl server, 

FtP servers and the data exchange via rest aPi, oPC-ua, 
Modbus and the cloud Microsoft azure.
However, if the customer’s digitalization is just in the early 
phases and in the company the management software where to 
store the machine tool data do not exist yet, the catalogue of 
alleantia’s apps is continuously enriched with business software 
that are natively integrated with alleantia’s technology and 

➥

➥

können über ein einfaches und in die Werk-
zeugmaschine installiertes Webinterface an 
die sogenannten „Datenverbraucher“ über-
mittelt werden (CRM, ERP, MES, PLM Pro-
gramme oder Cloud Plattformen) und zwar 
mit einer Logik selektiven Broadcastings.
Dies heißt mit anderen Worten, dass der 
Besitzer einer neuen Multicenter 4.0 oder 
einer konventionellen Multicenter, bei der 
das Upgrade 4.0 vorgenommen wird, Hun-
derte von Informationen über den Status 
seiner Porta Maschine  zur Verfügung hat 
und diese in Echtzeit an eins oder mehrere 
betriebliche Anwenderprogramme schicken 
kann, das bzw. die er mit IoT Daten auto-
matisieren möchte. Der Maschinenbesitzer, 
der seine Betriebsführung voll durchdigitali-
sieren möchte, hat schnell und unabhängig 
von Porta Solutions alle von den eigenen 
Werkzeugmaschinen generierten Daten zur 
Hand, dank einfacher Plug-in’s wie die zur 
gemeinsamen Nutzung mit Microsoft SQL 
Server Datenbanken, FTP Servern und zum 
Datenaustausch per REST API, OPC-UA, 
Modbus und Cloud Microsoft Azure. Ist die 
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von Bedeutung sind und nach modernen Me-
thoden zur Fehleranalyse- und Vorhersage 
dienen. So kann der Kunde dank Alleantia 
Technologie nur die technischen Daten sei-
ner Multicenter 4.0 an Porta Solutions sicher 
übermitteln, die er für angemessen hält und 
all das ausschließen, was zu seinem eigenen 
Betriebs-Knowhow gehört.
Porta Open 4.0 wurde in Zusammenarbeit 
mit den italienischen System Integrator One 
Team entwickelt und es kommen hierbei die 
neusten Cloud-, Web- und Mobile-Technolo-

gien von Microsoft zur Anwendung. Schließ-
lich sollte eine Erweiterung geschafften wer-
den, die einen technologischen Meilenstein 
darstellt und dabei dem Stand der Technik 
entspricht. Zum Ausführen der Alleantia Soft-
ware kommen die neuen Edge Gateways 
5000 von Dell zum Einsatz, was die hohe 
Qualität mit einem exklusiven globalen On-
Site Service innerhalb von 24 Stunden ver-
eint, unverzichtbar für eine Firma wie Porta 
Solutions, die einen Großteil der eigenen Pro-
duktion ins Ausland exportiert.

ready-to-use in on-premise or cloud modality. this approach to 
the sharing and exploitation of data of Multicenter 4.0, offered 
by the suite Porta open 4.0,makes available also functions such 
as the historicizing,  the transfer and the sharing of the part 
programmes of machine tools themselves with the diffused pro-
fessional cloud services of file management like dropbox and 
onedrive for Business. With these applications, from a simple 
authorized smartphone or tablet, we can displace work pro-
grammes from one Multicenter 4.0 to another, even positioned 
at thousands of kilometres of distance, with a simple touch of 
the display.

All AvAilAble services in cloud
the productive flexibility of machines would be useless if it was 
not combined with the extreme care and attention that Porta 
solutions pursues in simplifying and automating every small nec-
essary step to shift from the idea to the finished part.
the users of the data generated by Multicenter 4.0 obviously 
include the platform Porta open 4.0, based on the global infra-
structures of cloud computing Microsoft azure. 

thanks to the safe and certified connection of the Microsoft 
itself supplied by alleantia, the Multicenter 4.0 sends, on Cloud 
by Porta solutions, all the necessary information for the supply 
of advanced services of service, remote diagnostics and main-
tenance scheduling according to the state-of-art methodologies 
for the analysis and the prediction of failures made available by 
Big data. 
thanks to alleantia technology, the customer can provide Porta 
solutions, in full safety, with the safe and selected unidirectional 
access to the only technological data of its Multicenter 4.0, set-
ting aside all that is deemed to be part of its know-how.
Porta open 4.0 has been developed in collaboration with the 
italian system integrator oneteam, using the latest cloud, web 
and mobile technologies made available by Microsoft itself, 
with the aim of creating an implementation that was an absolute 
technological reference, at the state of the art of the technique. 
to execute the alleantia software, are used the new edge 
Gateway 5000 by dell to match high quality and also an exclu-
sive global service on-site in 24 hours, indispensable for those 
that, like Porta solutions, export most of their production.

Dateiverwaltung wie Dropbox und OneDrive 
for Business. Mit diesen Applikationen lassen 
sich die Arbeitsprogramme mit einem simp-
len Smartphone oder einem autorisierten 
Tablet von einer Multicenter 4.0 zu einer an-
deren übertragen, mit einem einfachen Touch 
aufs Display, auch wenn die andere Maschi-
ne Tausende von Kilometern entfernt ist.

Alle dienste Per cloud 
erhältlich
Die Produktionsflexibilität der Maschinen 
wäre wertlos, wenn Porta Solutions nicht je-
den einzelnen Schritt mit äußerster Sorgfalt 
vereinfachen und automatisieren würde, der 
notwendig ist um das Projekt in ein Fertig-
teil zu verwandeln. Zu den Verbrauchern der 
Multicenter 4.0 Daten zählt offensichtlich die 
Plattform Porta Open 4.0, die auf globalen Mi-
crosoft Azure Cloud Computing Infrastruktu-
ren basiert. Dank der sicheren, von Microsoft 
zertifizierten und von Alleantia gelieferten 
Verbindung schickt die Multicenter 4.0 alle In-
formationen in die Cloud von Porta Solution, 
die für Service, Ferndiagnose und Wartung 
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IT PER IL MANUFACTURING

La felice intuizione della società bresciana ha prodotto Multicenter 4.0, ribaltando il principio 
produttivo delle macchine utensili, con il supporto della software company pisana nota per le 
proprie soluzioni Industry 4.0 Plug&Play, delle suite software e del cloud Microsoft.

Q

Porta Solutions e Alleantia 
mettono in scena la flessibilità 
produttiva I4.0

uando ancora una volta il mondo delle 
macchine utensili si ritroverà a settembre 
ad Hannover per l’appuntamento guida 
del settore, EMO 2017 segnerà anche un 
passo decisivo in direzione di Industria 4.0.  
Un passaggio di fronte al quale doversi 
impegnare al più presto senza esitazioni, 
dove l’Italia si sta rivelando attenta, con 
diversi casi di eccellenza. “Porta Solutions 
è stata capace di cambiare il principio 
produttivo delle macchine utensili - spiega 
Pier Luigi Zenevre, director BU Industry 4.0 

di Alleantia -. Dove si producevano componenti in grande serie o in 
serie diverse usando altrettanti macchinari, grazie a loro oggi questo 
principio è stato cambiato. L’idea di base è quella di un unico centro 
operativo composto da tre o cinque unità, all’insegna della massima 
flessibilità. Il passaggio di aggiungere al Multicenter l’ulteriore 
intelligenza in chiave 4.0 Plug&Play è stata un’operazione di grande 
intuizione collaborativa, grazie alla quale più partner hanno integrato 
differenti soluzioni applicative powered by Alleantia in un un’unica 
piattaforma Industry 4.0 denominata Porta Open 4.0”. L’operazione 
nasce dal presupposto di una dirompente ingegnerizzazione di 

prodotto concepita dall’azienda bresciana, che ha saputo infatti 
ribaltare alcuni principi storici dei processi nel settore. “Quando 
molte aziende di produzione hanno dovuto affrontare drastici cali di 
ordini, abbiamo iniziato a pensare di sviluppare un nuovo progetto 
- ricorda Maurizio Porta, CEO, Flexible Production Expert di Porta 
Solutions -. Il vecchio modello di business basato su cicli più 
veloci possibile per produrre grandi quantitativi e relativi magazzini 
era crollato. Ora è necessario produrre il venduto, senza più 
magazzino”.  Il risultato di questi passaggi è Multicenter 4.0, vera e 
propria rivoluzione per il settore, a condizione di sposare un nuovo 
modello produttivo. “Bisogna passare alla produzione just-in-time, 
con una particolare attenzione alla digitalizzazione e all’integrazione 
- precisa Porta -. Per questo abbiamo sviluppato anche Porta Open 
4.0, una nuova tecnologia frutto della preziosa collaborazione con 
Alleantia, società italiana all’avanguardia nel panorama mondiale 
dell’IoT industriale”.
Di fronte a una macchina in grado di lavorare in parallelo su diversi 
stadi produttivi, garantire il necessario livello di controllo è al di 
fuori delle capacità del singolo operatore. Da qui la necessità, e 
l’opportunità, di sfruttare le potenzialità dei temi guida di Industria 
4.0. Una sfida dove però era indispensabile individuare partner 
all’altezza della situazione. 

Giuseppe Goglio

La piattaforma cloud “Porta Open 4.0” applicata al Multicenter di 
Porta Solutions ha permesso di realizzare un sistema collaborativo 
nel quale più partner hanno integrato differenti soluzioni applicative 
grazie alla tecnologia Industry 4.0 Plug&Play “powered by Alleantia”.
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Una copertura software sopra la complessità
Forte delle valutazioni positive di analisti come ABI Research, 
Frost&Sullivan e Forrester, Alleantia conta su un innovativo software 
grazie al quale è possibile collegare un dispositivo industriale a 
controllo elettronico, un PLC o una serie di sensori con qualsiasi 
applicazione aziendale o piattaforma cloud in maniera plug&play. 
Per nascondere l’enorme complessità sottostante, Alleantia ha 
realizzato la più grande libreria al mondo di driver per dispositivi 
industriali. Il software proprietario Xpango ha permesso di generare 
i driver di oltre 4.300 moduli, fra cui: sensori, trasduttori, attuatori e 
controllori di decine dei principali costruttori mondiali di componenti 
per l’automazione industriale. Le informazioni scambiate con i 
dispositivi connessi al software IoT Server di Alleantia possono 
essere distribuite attraverso un’interfaccia Web integrata nella 
macchina utensile stessa. Da qui, vengono indirizzate ai cosiddetti 
consumatori dei dati (programmi gestionali quali CRM, ERP, MES, 
agli SCADA, ai PLM o alle piattaforme cloud) in una logica di 
broadcasting selettivo. 

Il cerchio si chiude nel cloud
Uno degli aspetti più importanti di questa evoluzione è l’apertura 
al cloud della meccanica strumentale. Consci di quanto fosse 
strategico trovare un partner all’altezza, Porta Solutions e Alleantia 
hanno puntato senza esitazione a ottenere il meglio anche in 
questa situazione. “Parliamo di dinamiche a noi già note - interviene 
Roberto Filipelli, Cloud & Enterprise Partner Development Director 
di Microsoft Alps (Italia, Svizzera, Austria) -. Già tre anni fa abbiamo 
prodotto una suite dedicata all’IoT, insieme ai relativi moduli per lo 
sviluppo software”. Fedele alla propria strategia storica improntata 
alla massima semplicità, la multinazionale d’informatica di Redmond 
ha lavorato da subito in questa direzione. L’obiettivo, portare la 
componente di sviluppo software al livello della macro di Excel. “Da 
tre anni ormai, teniamo traccia di tutto l’hardware che può essere 
connesso - riprende Filipelli -. Mettiamo a disposizione un sito Web 
dove certificare la compatibilità di un elemento collegato con la 
nostra piattaforma cloud”.
Appoggiandosi a Microsoft Azure, un imprenditore intenzionato 
a fare evolvere il proprio modello industriale verso una vera 
digitalizzazione, può disporre di tutti i dati generati dalle proprie 
macchine utensili, sfruttando dei comuni plug-in. A partire dalla 
condivisione con i database Microsoft SQL Server, i server FTP e lo 
scambio dati via REST API, OPC-UA, Modbus.
Inoltre, se la digitalizzazione è solo all’inizio e in azienda non esistono 
ancora i software gestionali, Alleantia permette di colmare il gap 

tecnologico e delle competenze necessari per l’implementazione dei 
progetti di Industria 4.0, offrendo un catalogo di app, in continua e 
rapida evoluzione, nativamente integrate con la propria tecnologia 
I4.0 Plug&Play e pronte all’uso in modalità on-premise o cloud. In 
questo modo, la storicizzazione, diventa solo un primo passaggio. 
Passare, ad esempio, al trasferimento e alla condivisione dei part 
program delle macchine utensili con i servizi cloud professionali di 
gestione dei file, come Dropbox e OneDrive for Business, diventa 
quasi automatico. 

La marcia in più di Multicenter 4.0
Più in dettaglio, grazie ad Alleantia, sfruttando la connessione sicura 
e certificata Microsoft, il Multicenter 4.0 invia, sul cloud di Porta 
Solution le informazioni necessarie alle funzionalità avanzate di 
service, diagnostica remota e pianificazione della manutenzione, 
utili per l’analisi e la prediction dei guasti. I dati sono trasmessi a 
Porta Solutions, sotto il pieno controllo e a discrezione dell’utente 
della macchina utensile. Un insieme di competenze tanto innovativo 
quanto ambizioso. Non stupisce quindi la grande attesa creatasi 
intorno alla possibilità di vedere dal vivo queste soluzioni “powered 
by Alleantia” in occasione di EMO 2017, nell’Area INDUSTRIE 4.0 
appositamente allestita dall’organizzazione della fiera mondiale del 
settore nel Pad. 25, dove espongono i colossi dell’automazione 
industriale. “La tecnologia open ed abilitante di Alleantia - riprende 
Zenevre - apre uno scenario di sviluppo dell’Industrial Internet of 
Things nel comparto dei macchinari e dei sistemi per produrre 
secondo a nessuno. Nello specifico, è possibile offrire soluzioni 
innovative e ad alta efficienza ad un mercato di utilizzatori che, 
abituati a produrre in grande serie o più serie su altrettante 
macchine, possono decidere di presidiare anche il segmento della 
produzione di medie serie per le quali la manifattura senza soluzione 
di continuità è resa possibile dal Multicenter 4.0 grazie ai rapidi 
attrezzaggi, alle veloci riconfigurazioni dei magazzini utensili, ai veloci 
cambi utensili, ai rapidi trasferimenti dei particolari fra le varie unità 
operative in successione ed ai tempestivi interventi di ottimizzazione 
delle componenti attive e passive dei cicli di lavorazione con 
l’obiettivo finale di realizzare l’equilibrio ottimale dei costi di 
produzione, in assenza di circolante, per effetto della definizione, in 
tempo reale, della combinazione più efficiente di tempi attivi-passivi, 
di ottimizzazione dei part-program, dei consumi energetici, della 
durata degli utensili e degli interventi di manutenzione, conservando 
la traccia 4.0 di tutto il processo produttivo così da alimentare gli 
algoritmi di “machine learning” associati al Multicenter 4.0 per una 
produzione sempre più smart e sostenibile. Oggi questo principio 

MAURIZIO PORTA, 
CEO FLEXIBLE 
PRODUCTION EXPERT 
DI PORTA SOLUTIONS.

STEFANO LINARI, 
CHAIRMAN & CEO 
DI ALLEANTIA.
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dirompente applicato alla produzione discreta è applicabile  ad 
un  singolo centro  di produzione composto da tre o cinque unità 
operative, aperto per propria concezione progettuale, alle soluzioni 
stato dell’arte di Industria 4.0”. Come tutti i passaggi di questa 
portata, non scontati da comprendere in ogni sfaccettatura. “Porta 
Solutions è per noi l’azienda simbolo della manifattura discreta e 
sostenibile in Italia - osserva Stefano Linari, Chairman & CEO di 
Alleantia -. Non sarà la più grande, ma certamente ha la fortuna 
di aver già completato il cambio di pelle, capace negli anni scorsi 
di guardare all’innovazione in termini di flessibilità e sostenibilità. 
Rendere parallela la lavorazione è stata un’intuizione vincente”. 
Una vittoria completata da una gestione innovativa al punto di non 
nascondere l’ambizione di ridare slancio alla manifattura italiana, e 
non solo. “Abbiamo reso possibile cambiare produzione più volte al 
giorno, sempre ottimizzando la macchina - precisa Porta -. In questo 
modo, superiamo i tempi della configurazione umana, troppo lunga 
per rivelarsi competitiva. Come dimostrato in fase operativa, un 
cliente è in grado di cambiare 14 lotti in 24 ore, con il primo pezzo 
prodotto in 30 secondi”.

Solo l’energia che serve
L’integrazione con le soluzioni Industry 4.0 “powered by Alleantia” 
ha già permesso di iniziare a tradurre in benefici concreti la gran 
mole di dati raccolti.  Un primo esempio arriva dall’ottimizzazione 
nel movimento degli utensili. “Se è necessario attendere l’unità di 
produzione con il compito più lungo - riflette Linari -, mentre le altre 
aspettano il proprio turno di lavorazione per ristabilire i sincronismi e 
riallineare le specifiche fasi sulle singole unità operative si può pensare 
di distribuire in maniera più intelligente le pause”.  A offrire lo spunto, 
l’energia prodotta in frenata dalle unità in pausa. Attualmente dispersa, 
si può sfruttare a supporto delle lavorazioni attive. “Certamente, si 
tratta solo di gestire velocità e pause - ammette Linari -. Parliamo 
però di valori della portata di 70 elevato alla 5 interazioni da analizzare 
in tempo reale”. Il principio non è molto diverso da quello sfruttato 
dalle autovetture elettriche. Nel caso specifico però, serve anche 
una componente di intelligenza artificiale per valutare migliaia di 
combinazioni possibili nel giro di frazioni di secondo. Ben chiari invece 
per gli utenti finali i benefici. “Oltre ai risparmi energetici veri e propri, 
c’è un altro aspetto da non sottovalutare - puntualizza Linari -. La 
sostenibilità sta diventando un tormentone per la manifattura e una 
produzione più sostenibile diventa certamente un argomento a favore”.
Sulla scia di queste considerazioni, si è arrivato a un secondo spunto 
interessante in tema di consumi. Avviare i tre mandrini in simultanea 
significa infatti generare un picco di consumo tale da rendere 

necessarie infrastrutture tarate su livelli molto alti. Pensare invece a 
uno sfasamento di frazioni di secondo, aiuta a ridurre i livelli massimi 
del fabbisogno energetico e quindi valutare la possibilità di forniture 
inferiori. 

Ottimizzazione a ciclo continuo
Ulteriori vantaggi si possono ottenere invertendo il flusso di 
informazioni. “Il dato raccolto dalla macchina in esercizio è utile 
per una immediata conoscenza del comportamento di un proprio 
componente strategico in relazione a un determinato part program 
- riprende Zenevre -. Si passa a una valutazione sperimentale, 
grazie alla quale si migliorano le scelte progettuali, quelle relative ai 
componenti in logica “buy”, ai fornitori, i processi produttivi interni 
o si realizzano servizi di manutenzione più mirati”. Al crescere 
dei dati disponibili, e dell’allargamento del parco utenti cui sono 
destinati, diventa importante anche renderli leggibili senza particolari 
competenze tecniche. Oltre alla semplificazione dei cruscotti, 
Alleantia sta lavorando su aspetti pronti a richiamare ancora di più 
l’attenzione dei visitatori a EMO 2017. “Abbiamo sviluppato  anticipa 
Zenevre - assieme ai nostri partner, un sistema collegato a Cortana, 
il software di assistenza e riconoscimento vocale sviluppato da 
Microsoft che permette agli utilizzatori di interagire in linguaggio 
naturale, all’interno di gruppi opportunamente configurati, di cui la 
macchina fa parte, per eseguire operazioni come conversazioni, invio 
SMS, fornire notifiche proattive o di interesse dell’utente. In una sorta 
di cyber social network aziendale  è possibile attribuire un’identità 
alla macchina utensile: in questo modo le comunicazioni vengono 
trasmesse, all’interno dei gruppi di cui la machina fa parte, via chat. 
Cortana legge i dati telemetrici e gli eventuali allarmi, li elabora, e 
risponde, sempre all’interno della chat, o via Skype”.
Scenari solo all’apparenza futuristici, come sarà possibile verificare 
di persona alla EMO 2017 di Hannover. Grazie all’inventiva di Porta 
Solutions ed all’abilità progettuale di Alleantia per le soluzioni Industry 
4.0, perfettamente supportate da Microsoft, la manifattura ha la 
possibilità di continuare a parlare italiano ancora a lungo. “Abbiamo 
messo una pietra miliare nello sviluppo dei sistemi produttivi - 
conferma Porta -. Multicenter 4.0 sarà la prima macchina a sfruttare 
il cloud per lavorare in condizioni ottimali. Soprattutto, ha bisogno del 
cloud e attraverso il cloud si rigenera”.
“La nostra intenzione è liberare i dati dalle macchine e permettere 
che vengano fruiti dove e quando ce ne sia bisogno - conclude Linari 
-. Non si useranno in modo molto diverso da un’app. Si accede 
quando si vuole e all’occorrenza si toglie. Tutte le altre applicazioni 
continueranno a funzionare”. n
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Sensore digitale di posizionamento 
Serie ISA3 di SMC

PER REALIZZARE MULTICENTER, 
UNA MACCHINA FLESSIBILE ADATTA 
A LAVORARE PICCOLI E MEDI LOTTI 
IN OTTICA 4.0, PORTA SOLUTIONS HA
SCELTO DI SVILUPPARE INSIEME 
A SMC UN INNOVATIVO SISTEMA 
PNEUMATICO DI MONITORAGGIO 
CONTINUO DEL CORRETTO INSERIMENTO 
DEL COMPONENTE DA LAVORARE 
SULLA STAZIONE.
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Una nuova strategia operativa in gra-
do di eliminare le scorte di magazzino 
grazie al nuovo concetto di flessibili-

tà produttiva, reso possibile dalla soluzio-
ne tecnologica innovativa del Multicenter. 
È quanto propone oggi Porta Solutions, 
azienda nata nel 1958 a Villa Carcina (BS), 
nel cuore del distretto industriale di Lumez-
zane, patria dei costruttori di rubinetterie, 
valvole e raccorderie, per andare incontro 
alla crescente richiesta di soluzioni per l’au-
tomazione dei processi produttivi legata 
allo sviluppo del mercato registrato negli 
anni 60 e 70.

Una storia d’innovazione
Una realtà che, fin dalla prima macchina 
prodotta, è sempre stata spinta dalla volon-
tà di apportare un contributo fattivo all’in-
novazione tecnologica e che ha registrato 
una progressiva crescita fino all’inizio degli 
anni 80, quando due elementi hanno dato 
un’ulteriore spinta allo sviluppo della socie-
tà: l’applicazione della tecnologia del con-
trollo numerico utilizzata sui normali centri 
di lavoro, alle macchine transfer di alta pro-
duzione e la firma di una joint venture con 
una società statunitense, grazie alla quale 
è iniziata la produzione negli Stati Uniti e si 
è ampliata la presenza su quel mercato fino 

ad arrivare, negli anni 2000, ad aprire una 
sede locale.
«Ma la vera svolta - spiega Maurizio Porta, 
figlio del fondatore della società e attuale 
Amministratore Delegato - è avvenuta nel 
2005 quando, per rispondere alle esigenze 
di un cliente, abbiamo avviato la progetta-
zione e la produzione di un primo esempla-
re del Multicenter, una macchina flessibile 
adatta a lavorare piccoli e medi lotti, utiliz-
zabile in sostituzione dei transfer o dei cen-
tri di lavoro allora in uso».
Si tratta di una soluzione standard, non più 
progettata in funzione del pezzo da produr-
re ma in grado di lavorare qualsiasi tipo di 
componente (all’interno di un volume mas-
simo di 250 mm3) e caratterizzata dall’e-
strema rapidità di configurazione: in questo 
modo può sostituire 4 o 5 centri di lavoro 
con vantaggi tangibili. L’evoluzione del Mul-
ticenter è poi proseguita negli anni succes-
sivi con la produzione di alcuni esemplari, 
anche se il 99% del catalogo Porta restava 
incentrato sulle macchine speciali ad alta 
produzione.

La macchina giusta al momento giusto
Paradossalmente, la fortuna del Multicen-
ter e della società è stata la crisi del 2008 
quando, a seguito del crollo dell’economia 

[ SENSORISTICA PER MACCHINE UTENSILI ]
a cura della redazione 

La flessibilità 
al servizio 
dell’Industria 4.0

Stazione di setup di Multicenter
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globale, si è registrato un calo esponen-
ziale della richiesta di macchine specifiche 
per la produzione di grandi quantità di pro-
dotti. Una macchina standard, che si adatta 
in maniera rapida a cambiare produzione e 
che richiede un investimento più contenu-
to, si è rivelata la soluzione ideale per fare 
fronte alle esigenze dettate dal nuovo con-
testo economico: permette infatti al cliente 
di evadere rapidamente gli ordini ricevuti, 
anche per quantitativi ridotti, senza dimi-
nuzioni in termini di produttività. Se infatti 
il tempo impiegato per produrre il pezzo è 
leggermente più alto rispetto ai transfer 
tradizionali, quello per la riconfigurazione 
della macchina è decisamente inferiore (15 
minuti contro 7÷8 ore).
«La macchina è estremamente flessibi-
le - aggiunge Porta - e non è necessario 
conoscere prima quale pezzo dovrà pro-
durre. Questo ci ha permesso di costru-
ire le macchine in serie: 2,3 macchine al 
mese e stiamo puntando alle 3 al mese, e 
ci ha portato a cambiare la nostra strategia 
commerciale proponendo non più solo una 
macchina, ma un metodo di produzione. Per 
spiegarlo ho scritto anche un libro, “Flessi-
bilità produttiva”, dove lo slogan principale 
è “Produci solo il venduto, senza fare ma-
gazzino”. Oggi ci presentiamo al cliente non 
più come produttori di macchine, ma come 
consulenti per il miglioramento dei processi 
di produzione e la riduzione di magazzino: 
un vantaggio, quest’ultimo, sempre molto 

allettante per il cliente. Questa strategia si 
sta rivelando un successo: attualmente, il 
Multicenter rappresenta il 90% della nostra 
produzione e ci ha portato a un incremen-
to, nel 2016, del 20% del fatturato rispetto 
all’anno precedente, con quote di esporta-
zione che hanno toccato l’83% di cui il 64% 
negli Stati Uniti, e che potrebbe sfiorare il 
70% quest’anno».

Verso l’Industria 4.0
L’innovativa concezione del Multicenter, 
grazie anche alla nuova piattaforma “Por-
ta Open 4.0”, si sposa perfettamente con 
i concetti dell’Industria 4.0. Connettività 
e digitalizzazione sono già integrate per 
potere beneficiare delle detrazioni fiscali 
dell’iperammortamento, ma le potenzialità 
del “vero 4.0” sono ben altre.
«Il vero salto tecnologico cui stiamo lavoran-
do è la raccolta dei dati di funzionamento sul 
campo e la creazione di un modello virtualiz-
zato della macchina che, oltre alle caratteristi-
che di progettazione, contenga anche quelle 
di funzionamento. Questo ci consente, innan-
zitutto, di riprogettare la macchina, ottimiz-
zando le prestazioni dei diversi componenti in 
base non a previsioni di funzionamento ma ai 
dati reali di come sta operando. Esaminando 
i dati della macchina sul campo, che rappre-
sentano un valore immenso per i diversi attori 
(per il cliente, per il costruttore, per le banche), 
si riesce inoltre a capire costantemente lo 
stato di salute della macchina. Si può passare 
dalla tradizionale manutenzione preventiva a 

Multicenter coniuga 
produttività e flessibilità

Alcuni dei pezzi realizzati con 
Multicenter
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quella predittiva e intervenire non a scadenze 
prefissate, ma solo quando serve veramente. 
Abbiamo stimato che questo possa portare 
al cliente una riduzione del 20% delle spese di 
manutenzione».

Non solo prodotti, ma anche servizi
Ma i vantaggi non si fermano qui: sulla base 
dei dati raccolti sul campo sarà possibile 

sviluppare tutta una serie di nuovi servi-
zi per i clienti. Uno di questi, già in fase 
d’implementazione, consentirà attra-
verso opportuni algoritmi di sfruttare le 
informazioni raccolte per riprogrammare 
in tempo reale i singoli cicli della mac-
china per rendere il processo produttivo 
energeticamente più efficiente arrivando 
fino, si stima, alla riduzione del 20% dei 

consumi. Infine, anche l’aspetto econo-
mico potrà beneficiare della rivoluzione 
industriale in atto. Fornendo alle banche, 
al posto dei tradizionali business plan, i 
dati reali delle prestazioni della macchi-
na, queste potranno meglio valutare qual 
è il livello di rischio da accollarsi, sempli-
ficando le procedure per la concessione 
dei crediti.

Collaborazione proficua
Altre grandi aziende considerano un ser-
vizio a 360° come must operativo per 
raggiungere la soddisfazione dei propri 
clienti. Tra queste c’è sicuramente SMC 
Corporation, che da sempre ritiene fon-
damentale l’approccio consulenziale nel-
la definizione di soluzioni e prodotti.
Sfruttando queste caratteristiche Porta 
Solutions, in collaborazione con i tecnici 
di SMC Italia, ha sviluppato un sistema 
pneumatico di monitoraggio continuo 
del corretto inserimento del componente 
da lavorare sulla stazione in grado, so-
stituendosi alla funzione di controllo del 

Il sensore digitale di posizionamento Serie ISA3 consente di rilevare ra-
pidamente la posizione del pezzo in lavorazione misurando la distanza in 
un range da 0,01 a 0,30 mm.
La Serie ISA3 è dotata di display digitale a 3 colori su cui vengono vi-
sualizzate tutte le informazioni da monitorare trasmesse al PLC, e at-
traverso il quale è possibile in maniera semplice e intuitiva effettuare 
la procedura d’impostazione riducendo i tempi di controllo del corretto 
posizionamento. Disponibile anche per assemblaggio in batteria, sem-
plice da montare grazie all’aggiunta del cavo centralizzato, lo spazio per 
l’installazione viene notevolmente ridotto. L’unità di controllo è correda-
ta da accessori per il fissaggio a parete, la regolazione della pressione 
di lavoro e per sezionare il circuito pneumatico: il nuovo principio di ri-
levamento senza scarico d’aria infatti riduce del 60% il consumo d’aria 
ed elimina praticamente il rumore, ottimizzando l’efficienza in termini 
sia energetici sia di sostenibilità ambientale. Anche le operazioni di ma-
nutenzione sono facilitate, beneficiando sia della maggiore resistenza 
all’olio sia della presenza dell’orifizio rimovibile che ne facilita la pulizia.  
La sicurezza di funzionamento è, infine, garantita dall’introduzione della 
applicazione blocco tasti, che previene la modifica accidentale dei valori 
d’impostazione.

SENSORE DIGITALE 
DI POSIZIONAMENTO 
SERIE ISA3

Sensore digitale di 
posizionamento 

Serie ISA3 di SMC

Maurizio Porta, figlio del 
fondatore della società e attuale 

Amministratore Delegato

MULTICENTER SI ADATTA IN MANIERA RAPIDA
A CAMBIARE PRODUZIONE E RICHIEDE UN  

INVESTIMENTO PIÙ CONTENUTO
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posizionamento che l’operatore svolge, 
di verificare anche l’assenza d’imperfe-
zioni nel pezzo grezzo. Per questo, tra 
i 4.800 componenti del Multicenter un 
contributo importante lo fornisce il sen-
sore digitale di posizionamento della 
Serie ISA3, di SMC, un dispositivo che 
facilita la misura della distanza tra la 
superficie di rilevazione e il pezzo da la-
vorare grazie a una semplice procedura 
di configurazione a tre fasi che riduce i 

tempi di controllo del corretto posizio-
namento garantendo un risparmio in 
termini di costi operativi, manodopera 
ed energia. «Abbiamo molto apprezza-
to la collaborazione con SMC - conclude 
Porta - perché si tratta di un fornitore in 
grado di affiancare il cliente nella scelta 
e nell’applicazione dei prodotti. Questo 
si sposa perfettamente con la filosofia di 
collaborazione con il cliente che caratte-
rizza Porta Solutions».

Multicenter in versione a 
5 mandrini

Estetica al servizio della funzionalità
Dal 2012, quando è stata avviata la produ-
zione in serie, Porta Solutions ha pensato 
che uno dei modi per trasmettere il con-
cetto di macchina di serie fosse quello di 
realizzare qualcosa di esteticamente piace-
vole. Per questo ha coinvolto con una borsa 
di studio la Libera accademia di belle arti di 
Brescia, un istituto di industrial design che 
con due classi dell’ultimo anno ha sviluppa-
to il nuovo concept della macchina.
Sono nate così interessanti soluzioni come 
il sistema di segnalazione dello stato della 
macchina, realizzato non con la solita tor-
retta luminosa ma con una serie di led in-
seriti armonicamente nella struttura in ve-
troresina i quali, cambiando colore, rendono 
immediatamente visibile l’informazione da 
trasmettere. Un concept che si è occupato 
non solo dell’estetica, ma che ha coinvolto 
anche la funzionalità della macchina. Mi-
gliorata, infatti, anche l’accessibilità alla 
macchina stessa grazie ai pannelli scorre-
voli della carenatura, che consentono di ac-
cedere facilmente ai vari componenti per le 
operazioni di manutenzione.
In conclusione, una macchina tecnologica-
mente all’avanguardia ma anche semplice 
da utilizzare, perché nella sua progettazio-
ne si è tenuto conto che comunque c’è sem-
pre un operatore che deve interfacciarsi con 
la macchina stessa e tutto è stato fatto per 
facilitarne l’intervento, compresi i program-
mi di formazione sia del personale del clien-
te sia delle risorse interne. ■

Multicenter è un progetto nato 
più di 10 anni fa che viene 
costantemente aggiornato
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CAMBIO PRODUZIONE 
IN 15 MINUTI
(rispondi rapidamente ai tuoi clienti)

IDEALE PER 
PICCOLI-MEDI LOTTI
(da 500 a 5000 pezzi)

OTTIMA PER PRODURRE 
SOLO IL VENDUTO
(basta produrre per magazzino)

MACCHINA 
STANDARD FLESSIBILE
(consegna: 3 mesi)

A PARTIRE DA 499.000€
(prezzi competitivi grazie alla 
produzione in serie)

MAURIZIO PORTA PRESENTA:

IL PRIMO LIBRO SULLA FLESSIBILITÀ PRODUTTIVA
LA SFIDA PER AFFRONTARE LE NUOVE RICHIESTE DEL MERCATO ED ESSERE VINCENTI!

SCRIVI SUBITO a porta@flexible-production.com 
PER RICEVERE LA TUA COPIA GRATUITA

VALIDO SOLO PER QUESTO MESE 
E PER I PRIMI 500 CHE SCRIVERANNO!
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PORTA OPEN 4.0: 
MANUTENZIONE 
PREDITTIVA
Ecco la RIVOLUZIONE 
NELLA RIVOLUZIONE, 
ciò che questa piattaforma 
"PORTA Open 4.0" farà per 
te, è il monitoraggio di diver-
si parametri, ecco una spiega-
zione rapida e semplice di 
cosa intendo.
Anche in un mondo perfetto 
le cose si usurano o si rompo-
no, se noi applichiamo senso-
ri intelligenti per raccogliere 
dati come pressione, tempe-

ratura, vibrazioni, tutti in 
modalità streaming, possiamo 
rilevare anche i minimi 
segnali e prevedere in antici-
po cosa accadrà e pianificare 
al più presto un'azione corret-
tiva per evitare problemi più 
grandi in seguito.
Prendi una città, i tubi di 
distribuzione dell'acqua sono 
sotto terra e nascosti, difficile 
capire lo stato dei tubi, ma 
avendo sensori e misurando 
la pressione e il volume 
dell'acqua, puoi capire in 
anticipo lo stato delle tue 
tubature, una piccola perdita 
oggi può essere riparata e 

prevenire una perdita più 
grande domani che potrebbe 
portare alla chiusura comple-
ta del servizio causa ripara-
zione.
La raccolta dati è già utilizza-
ta in molti settori diversi 
come automotive, edifici, 
agricoltura e con la piattafor-
ma "PORTA Open 4.0" può 
essere utilizzata anche alle 
macchine utensili al fine di 
predire piccoli segnali che 
sono normalmente nascosti, 
ma che, se conosciuti per 
tempo, possono aiutare molto 
nel prevenire problemi futuri.
Questa tecnologia è basata sul 

Cloud a causa della quantità 
di dati coinvolti e nel corso 
del 2018 il primo progetto 
pilota sarà installato presso 
un cliente.
Per approfondimenti, richiedi 
il DVD di 60 Minuti della 
presentazione ufficiale della 
piattaforma “PORTA Open 
4.0”!
Scrivi a:
porta@flexible-production.
com (solo i primi 50 Dvd 
sono gratuiti).







Erowa è una azienda multinazionale Sviz-
zera, presente dal 1970 sul mercato con 
soluzioni di  ottimizzazione della produ-
zione per l’officina meccanica. “Fin dal 
1989 Erowa - spiega il responsabile com-
merciale di Erowa Italia, Sandro Zacchel-
lo -, propone ai clienti un percorso di 4 
step definito Fmc, Flexible manufacturing 
concept”. I quattro step corrispondono a: 
standardizzare le interfacce meccaniche 
grazie all’integrazione di un sistema di 
serraggio,punto zero,valido per tutte le 
macchine utensili; organizzare il lavoro 
mediante Cmm di presettaggio per il con-
trollo pallet ,dove i pezzi vengono allinea-
ti e preparati esternamente alla macchina 
utensile ,determinando zero point e valori 
di offset; automatizzare mediante dei ro-
bot e magazzini pezzi, che garantiscano la 
più ampia autonomia di lavoro non presi-
diato, gestendo pezzi di dimensioni e pesi 
diversi; integrare mediante software di 

controllo e di super visione degli impianti 
e dello stato del pezzo, riducendo e pre-
vedendo cosi le cause di possibili errori. 
Questi passaggi ,perfettamente integrati 
tra loro permettono di rendere continua-
tivo il flusso di informazioni tra postazioni 
di lavoro all’interno e tra aziende; con-
trollare a distanza la produzione; ripro-
durre in modo virtuale il flusso di lavoro, 
prima di predisporlo fisicamente in offi-
cina. “L’obiettivo è  - prosegue Zacchello 
- aumentare la produttività delle officine 
fino a oltre 6mila ore annue di contatto 
truciolo su un singolo impianto. Grazie al 
tooling di riattrezzaggio veloce delle mac-
chine si possono produrre lotti sempre più 
piccoli ,anche di un singolo pezzo”. Con 
l’esperienza acquisita negli anni  Erowa 
è in grado di interconnettere gli svariati 
Cnc e le tecnologie presenti in una offici-
na meccanica di fresatura, tornitura, elet-
troerosione, rettifica, prototipazione. “Ci 

proponiamo al mercato con soluzioni con-
solidate alle sfide che la quarta rivoluzio-
ne industriale pone e porrà alle officine 
meccaniche e agli  stampisti mediante una 
gamma molto ampia di prodotti  (tooling 
con Rfdi, Cmm, automazioni, software) 
per accompagnare i partner in un cammi-
no consolidato e scelto già da migliaia di 
clienti nel mondo”, conclude il manager. 
Eurowa ha 464 dipendenti, 12 filiali, 6 siti 
produttivi. Ha installato 433 Cmm/Preset, 
3.695 robot, 140 linee Fms. Erowa in Italia 
è presente con una filiale con uffici a To-
rino e Treviso.

 www.

Tematiche & Tecnologie per l’Industria 4.0: le soluzioni delle realtà imprgnate INFORMAZIONE PROMOZIONALE A CURA DI PUBLISCOOP

“L’industrial internet è il motore della 
quarta rivoluzione industriale, poiché 
l’essenza di questo nuovo paradigma di 
sviluppo è rappresentata dai dati e dal 
loro essere condivisibili. Dunque, tutto 
deve poter essere trasformabile in dati 
e questi devono poter essere trasmes-
si». Roberto Siagri, l’imprenditore che 
ha fondato Eurotech ad Amaro (Ud) e 
da lì ha conquistato i mercati interna-
zionali come pioniere dell’Internet of 
things, mette a fuoco così uno dei capi-
saldi dell’era Industry 4.0, dopo averla 
simbolicamente rappresentata con la fi-
gura dell’astronauta in rapporto a quella 
del cowboy, che per mentalità e cultura 
d’impresa ben può rappresentare l’epoca 
precedente, quella della terza rivoluzio-
ne industriale. L’industrial internet spin-
ge così verso un nuovo modello di auto-
mazione. “Non è sufficiente, cioè, estrare 
dati dalle aziende – spiega Siagri -, poi-
ché il fine è raccogliere dati dai ogni sin-
golo processo che si compie nelle impre-
se. Tutti i processi nei loro step devono 

essere cioè ‘parlanti’, in modo che tutto 
il ciclo produttivo e gestionale sia sotto 
controllo e si possa intervenire in tem-
po reale per apportare le modifiche che 
eventualmente si rendano necessarie”. 
Oggi non sempre e non in ogni dove si è 
in presenza di un’automazione con que-
ste caratteristiche. “Il fulcro dell’automa-
zione 4.0 deve essere l’agilità – prosegue 
l’imprenditore –, agilità nella raccolta e 
gestione dei dati. L’agilità, inoltre, condu-
ce dai sistemi chiusi a quelli aperti, quelli 
che consentono un’innovazione continua 
senza stravolgere macchine e hardwa-
re”. Infatti, sottolinea, la proiezione nel 
futuro “oggi più che anni fa non signi-
fica affatto investimenti ingenti”, poiché 
“anche i vecchi impianti possono essere 
agevolmente riadattati. E ciò perché tut-
ta l’innovazione è definita dal software 

che può essere applicato all’esistente 
per rendere ogni manipolazione di dati 
molto più semplice”. Perché è necessa-
rio il salto qualitativo dell’automazione? 
Perché, risponde in conclusione Siagri, “i 
dati sono la nuova materia prima; nuova 
fonte di innovazione e leva per raggiun-
gere la sostenibilità aziendale”.

Agilità: parola chiave per il nuovo 
modello di automazione

ROBERTO SIAGRI, CEO DI EUROTECH

Roberto Siagri: “Nella quarta rivoluzione industriale il fine è raccogliere 
dati da ogni singolo processo per controllare tutto il ciclo produttivo”

 Il punto di vista

Tutti i caricatori automatici di barre per torni della  
Top Automazioni “hanno le caratteristiche speci-
fiche per essere inclusi nei macchinari che pos-
sono essere acquistati con l’iper ammortamento 
del 250%, previsto dal programma Industria 4.0 
varato con la legge di bilancio per il 2017”. Lo sot-
tolinea l’amministratore unico dell’azienda Bruno 
Bargellini. A  dimostrare l’eccellenza dei caricatori 
Top Automazioni e, soprattutto la loro capacità 
di rispondere alle esigenze dei processi produttivi 
attuali, c’è anche l’andamento dell’impesa. “Con-
tinuiamo costantemente a crescere – conferma 
Bagellini -. L’anno corso abbiamo inaugurato un 
nuovo sito produttivo e ora stiamo progettan-
do la realizzazione di un nuovo fabbricato”. Il 
fatturato 2016 è cresciuto a due cifre e i numeri 
realizzati sono interessanti tanto sul mercato ita-
liano che su quello estero. Top Automazioni sarà 
presente a Mecspe dal 23 al 25 marzo con i suoi 
numerosi modelli di caricatori, in grado di soddi-
sfare ogni esigenza per lunghezza e diametro di 
barra. L’azienda sta inoltre lavorando a un nuovo 

sistema di caricatore brevettato, che risponde-
rà in maniera sempre più efficace alle esigenze 
dell’Industria 4.0. “Grazie all’istituto dell’iper am-
mortamento – ricorda Bruno Bargellini -, investire 
su una macchina rispondente alle caratteristiche 
del 4.0 equivale a poter contare su uno sconto del 
36% sul suo costo effettivo, a conclusione del pe-
riodo di ammortamento”.

 www.topautomazioni.com

È dal 2012 che seguo il tema 
della digitalizzazione e virtua-
lizzazione delle macchine uten-
sili, ribattezzata dai tedeschi 
con il nome “Industria 4.0”, 
spiega l’imprenditore Mauri-
zio Porta, ideatore del metodo 
“Flessibilità Produttiva” e au-
tore del libro “Industria 4.0”. 
“Come imprenditore ho avu-
to la fortuna, o forse la giusta 
visione, di iniziare a dedicare 
nel 2012 risorse per lo svilup-
po dei primi test per l’applica-
zione della realtà aumentata 
a supporto delle operazioni di 
manutenzione”, spiega. “Ho 
avviato un gruppo di lavoro ad 
ampie competenze che abbrac-
ciano università, centri abilitati 

e partner privati per sviluppare 
appieno le potenzialità della 
virtualizzazione remota in stre-
aming associata alla autoadat-
tività di sistemi che risolvono in 
autonomia eventuali proble-
mi, andando oltre il concetto 
di automazione industriale 
e puntando verso il mondo 
dell’intelligenza artificiale”, 
prosegue. “Ho voluto appro-
fondire se esistevano vantaggi 
reali per i miei clienti applican-
do l’Industria 4.0 al mio setto-
re - “afferma”. Dopo essermi 
documentato, ora sono ancora 
più convinto che la 4.0 è la via 
del futuro”. l’Industria 4.0 è “la 
grande opportunità per l’Occi-
dente”. Nei prossimi quindici 

anni, i paesi tradizionalmente 
sviluppati, e in particolare quel-
li europei, avranno la possibili-
tà di riprendere una parte del 
terreno perduto, ammesso che 
riescano ad utilizzare la digita-
lizzazione per dare risposte più 
rapide alle richieste del merca-
to producendo solo il venduto 
in modo rapido e personalizza-
to”, conclude. 

 www.porta-solutions.com

Soluzioni smart per l’officina 
meccanica su misura e progressive
La multinazionale svizzera Erowa tecnologie offre una gamma molto 
ampia di prodotti: tooling con Rfdi, Cmm, automazioni, software. 
Filiale italiana con uffici a Torino e Treviso

Electro IB è attiva dal 2001 nel settore della distribuzione di com-
ponenti per l’automazione industriale. Know-how, capacità di pre-
sidio dei mercati in continua evoluzione, lavoro di squadra, pun-
tualità e assistenza tecnica, ma anche vision e innovazione sono i 
valori chiave che prendenza di un personale giovane e dinamico, la 
qualità dei prodotti offerti e, soprattutto la versatilità per risponde-
re in tempi celeri alle differenti esigenze della clientela.
  www.
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Electro IB è attiva dal 2001 nel settore della 
distribuzione di componenti per l’automa-
zione industriale. Know-how, capacità di 
presidio dei mercati in continua evoluzio-
ne, lavoro di squadra, puntualità e assisten-
za tecnica, ma anche vision e innovazione 
sono i valori chiave che prendenza di un 
personale giovane e dinamico, la qualità 
dei prodotti offerti e, soprattutto la versati-
lità per rispondere in tempi celeri alle diffe-
renti esigenze della clientela.
  www.

Electro IB è attiva dal 2001 nel settore della 
distribuzione di componenti per l’automa-
zione industriale. Know-how, capacità di 
presidio dei mercati in continua evoluzio-
ne, lavoro di squadra, puntualità e assisten-
za tecnica, ma anche vision e innovazione 
sono i valori chiave che prendenza di un 
personale giovane e dinamico, la qualità 
dei prodotti offerti e, soprattutto la versati-
lità per rispondere in tempi celeri alle diffe-
renti esigenze della clientela.
  www.
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Caricatori automatici con le caratteristiche 
da iper ammortamento

Industria 4.0: l’opportunità per
l’Europa dei prossimi 15 anni

Top Automazioni continua a crescere a due cifre e tutti i suoi prodotti sono 
rispondenti alle esigenze della quarta rivoluzione industriale

L’imprenditore Maurizio Porta: “Stiamo 
sviluppando la virtualizzazione remota in streaming 
associata all’autoadattività di sistemi che risolvono 
in autonomia i problemi”

MAURIZIO PORTA
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GS1 Italy, l’associazione di 
oltre 35mila impresedel settore 
del largo consumo, promuove 
l’uti-lizzo degli standard GS1. 
“Una delle nostre mission è 
facilitare lo scambio di 
informazioni di qualità tra 
imprese produttrici e 
distributrici - dice Bruno Aceto, 
Ceo di GS1 Italy – rendendo 
sempre più effi cace ed effi ciente 
tutta la fi liera per soddisfare al 
meglio il consumatore, sia esso 
davanti ad uno scaffale fi sico 
che digitale”.
Oggi condividere in maniera 
uni-voca le informazioni tra gli 
attori della fi liera è 
fondamentale, in particolare 
nel commercio om-nichannel. 
Per piattaforme come Amazon, 
Alibaba, e Bayo Goo-gle 
Shopping, l’uso del codice a 
barre (l’ex codice EAN, oggi 
chiamato GTIN) li rende più 
facili da trovare per gli utenti e 
miglio-ra la loro shopping 
experience. Ma è necessario 
condividere altre informazioni, 
di cui si occu-pano le ultime 
iniziative di GS1 Italy: Allineo e 
Immagino. Allineo è il servizio 
che consen-te a produttori e 
distributori di mantenere 
allineate le informa-zioni 
anagrafi che dei prodotti che 
si scambiano. Non bisogna 
digitare le informazioni, si ridu-

cono gli errori ed è più veloce 
inserire nuovi prodotti: l’ef� cien-
za è garantita. Dal 2017 Coop 
e Conad hanno avviato l’imple-
mentazione con i loro 
principali partner 
industriali.Immagino è il 
servizio web per condividere 
immagini e infor-mazioni 
presenti in etichetta per fare 
e-commerce, volantini e space 
allocation. Il successo di 
Immagino, adottato da oltre 
1.200 aziende industriali e 25 
distributori fi sici e digitali, si col-
lega con la richiesta del consu-
matore di informazioni 
complete e trasparenti. 
L’etichetta è il primo posto 
per entrare in contatto con lo 
shop-per  e “informare bene” 
è oggi una mission delle 
imprese. Man-ca ancora, 
tuttavia, una misu-

razione reale del rapporto tra 
informazione ricercata e risultati 
di mercato.
Per colmare questo vuoto na-
sce l’Osservatorio Immagino 
Nielsen-GS1 Italy, che integra 
100 variabili (ingredienti, tabelle 
nutrizionali, loghi, certi� cazioni 
e claim) delle etichette di oltre 
70mila prodotti con i dati Nielsen 
di venduto, consumo e media. 
Immagino consente di misurare 
consumi emergenti e identi� care 
i segmenti di popolazione che 
li determinano, come i prodotti 
free from e quelli arricchiti, il veg 
e il biologico, le intolleranze o 
l’italianità dei prodotti. Nuove vi-
ste sui consumi per meglio sod-
disfare i bisogni del cittadino-
consumatore.
www.gs1it.org

Il Gruppo TGW Logistics è le-
ader nella fornitura di soluzioni 
dinamiche e automatizzate in 
ambito logistico. TGW guarda 
ai risultati nel medio termine e 
destina il 10% degli utili in ope-
re bene� che. TGW ha 2.600 
dipendenti e fattura 532 milioni 
di Euro (2015/2016). TGW com-
bina con passione dimensione 
internazionale e presenza loca-
le (in Italia è leader con la sua 
Filiale con oltre 50 dipendenti). 
Le sue soluzioni innovative si 
addicono a diversi settori tra cui 
Abbigliamento, Grocery e Merci 
varie ed ai loro canali distributi-
vi Retail, Wholesales e E-com-
merce.  Flessibilità, velocità e 
modularità caratterizzano le sue 
soluzioni che vanno da sempli-

ci impianti di convogliamento a 
complessi centri logistici. TGW 
è un’Azienda produttiva e forni-
sce ef� caci servizi di Consulting 
e Life Time Service. Le soluzio-
ni TGW garantiscono crescita 

e costi trasparenti. FlashPick® 
è la soluzione scalabile studia-
ta da TGW per la distribuzione 
omni-channel che integra le 
tecnologie di shuttle Stingray e 
convogliatori KingDrive. 
La Ricerca&Sviluppo TGW in-
nova e guarda al futuro con 
nuove generazioni di compo-
nenti e tecnologia che verranno 
presentate dal 14 al 16 Marzo al 
LogiMat 2017 di Stoccarda (Hall 
5/5D55).
www.tgw-group.com 

I processi informativi e tecnolo-
gici di Camon  sono sottoposti 
ad un continuo aggiornamento, 
il che li rende perfettamente in 
linea con le logiche Industry 4.0. 
L’utilizzo di un moderno gestio-
nale interno consente un ef� -
ciente ¤ usso di comunicazione 
tra tutti i reparti mentre un ap-
posito sistema di trasmissione 
tramite tablet permette alla for-
za vendita di inoltrare in tempo 
reale i nuovi ordini d’acquisto.
Camon si è da sempre distinta 
per la capacità di anticipare le 
tendenze del mercato, ponendo 
al centro innovazione, ricerca 
e naturalità. Perfetta sintesi di 

questi valori è Protection line, 
la linea di prodotti sgraditi ad in-
setti e parassiti che si basa sulla 
forza naturale dell’Olio di Neem. 
Protection line è uno dei mar-
chi distintivi di Camon e la sua 
ef� cacia è stata validata dal 
Dipartimento di Biologia am-
bientale dell’Università Sapien-
za di Roma. Camon è, inoltre, 
da sempre attenta all’ef� cien-
za energetica, ottenuta grazie 
all’ausilio di fonti rinnovabili. La 
completezza dell’offerta Camon 
ha conquistato non solo il mer-
cato italiano ma anche parte dei 
più importanti mercati europei.
www.camon.it 

appYtech propone “IOTter”, la 
soluzione ideale per l’Industria 
4.0, un insieme di moduli HW 
intelligenti e Software per l’inter-
connessione e il controllo auto-
matico dei processi produttivi, 
pronta anche per il revamping di 
sistemi esistenti.
Il Gateway di IOTter può essere 
facilmente integrato nell’Impian-
to, colloquiare con CNC/PLC via 
Modbus (RTU/TCP), raccogliere 
i/o e interconnettere l’Impian-
to alla rete (WiFi, Ethernet, 3G) 
adottando i più diffusi proto-
colli dell’IOT. Il Gateway svolge 
funzioni di datalogger, switch, 
remotizzatore seriali e permette 
l’interconnessione in VPN ai si-
stemi di fabbrica e il caricamen-
to da remoto di istruzioni/part 
program. Il Gateway si interfac-
cia alla Piattaforma IOT Cloud di 

IOTter che fornisce applicazioni 
web e mobile per telemanuten-
zione, telediagnosi e monitorag-
gio continuo delle condizioni di 
lavoro, ed espone API Rest per 

l’integrazione con l’IT di fabbri-
ca. Una soluzione ¤ essibile e 
scalabile per affrontare i nuovi 
scenari dell’innovazione.
www.iotter.it

TGW Logistics, alte prestazioni per crescita e successo

CAMON: l’innovazione al servizio 
del benessere degli animali

Novità Industria 4.0: “Connetti, TeleGestisci,
Analizza i tuoi Impianti con IOTter, la soluzione
per l’Industrial IOT di appYtech Srl”

Azienda veronese nata nel 1985, opera nella 
produzione e commercializzazione di prodotti per la 
cura e il benessere degli animali domestici. 

“La tecnologia INDUSTRIA 4.0 
può essere applicata in vari modi 
sia all’interno della propria azienda 
che ai prodotti. Uno dei temi che 
mi hanno sempre affascinato e 
che, negli ultimi anni, ho approfon-
dito in collaborazione con gruppi 
di lavoro speci� ci, è come cercare 
di ribaltare il concetto che normal-
mente una Macchina Utensile ab-
bia bisogno di un buon operatore 
per performare in modo ottimale 
rispetto ad avere un’idea rivoluzio-
naria dove la Macchina Utensile 
aiuti l’uomo a performare meglio. 
In questa ottica, si concepiscono 
e progettano Macchine Utensi-
li come mai si è fatto in passato, 
e proprio nell’INDUSTRIA 4.0 ho 
trovato questi concetti espressi in 
modo chiaro e ottimale. Prenden-
do un aspetto molto pratico quale 
la manutenzione di una Macchina 
Utensile, e implementando i con-
cetti di INDUSTRIA 4.0, si otten-
gono dei risultati che solo � no a 
pochi anni fa erano ritenuti inim-

maginabili. - così spiega Maurizio 
Porta che continua - La manuten-
zione di una macchina utensile, 
oggi, è eseguita in modalità pre-
ventiva. Questo è un buon siste-
ma per non aspettare il giorno in 
cui, senza preavviso, l’impianto si 
ferma, ma piani� cando, insieme 
al cliente, interventi programmati 
per ridurre ad una bassa percen-
tuale i fermi macchina imprevisti. 
L’evoluzione della PREVENTIVA 
è la manutenzione PREDITTIVA. 
Questa manutenzione non av-
viene sulla base di intervalli pre-
stabiliti. Viene invece effettuata a 
seguito dell’individuazione di uno 
o più parametri che vengono mi-
surati ed estrapolati utilizzando 
regole di causa/effetto, allo sco-
po di individuare una anomalia e 
fermare l’impianto prima di arriva-
re ad un danno più grosso. Una 
variazione delle misure effettuate 
rispetto allo stato di normale fun-
zionamento indicherà l’aumentare 
del degrado e, in de� nitiva, per-

metterà di fermare l’impianto pri-
ma della catastrofe. 
Ora, il salto quantico che si vuole 
fare con l’INDUSTRIA 4.0 è utiliz-
zare dati di ingresso durante il fun-
zionamento della macchina e, con 
questi, virtualizzare la macchina 
in remoto ad un centro di sorve-
glianza che ogni 24 ore elabora i 
dati e fa intervenire il tecnico solo 
se necessario e non preventiva-
mente. Questo nuovo modello di 
operare permetterà una riduzio-
ne del costo di manutenzione di 
circa il 40% e una disponibilità 
produttiva del macchinario mag-
giore perché si interverrà solo se 
necessario. Ho scritto un libro 
interamente dedicato al tema IN-
DUSTRIA 4.0”.

www.porta-solutions.com
“Per approfondimenti prenota la 
tua copia gratuita del libro: 
www.libroindustria4zero.com”

Da PORTA SOLUTIONS: MACCHINA 
UTENSILE 4.0 per la tecnologia INDUSTRIA 4.0 

Porta Solutions. Maurizio Porta,
Amministratore Delegato

La gestione della moderna sup-
ply chain è diventata molto più 
complessa a causa della con-
comitanza di fattori quali la co-
stante espansione all’estero, il 
rapido sviluppo delle tecnolo-
gie di produzione e la necessi-
tà di focalizzarsi sulle esigenze 
del cliente per realizzare una 
supply chain customer-centrica. 
Essa in¤ uisce direttamente sul 
modo in cui ci si avvicina al mer-
cato: un nuovo modo di pen-
sare la fabbrica, le relazioni tra 
i fornitori, i produttori e i clienti 
e, in� ne, tra uomo e macchina. 
Solo attraverso l’adozione di 
una politica Industry 4.0 e la 
relativa innovazione tecnologi-
ca le aziende potranno mante-
nere la loro competitività. CDM 
Tecnoconsulting da oltre 30 
anni offre soluzioni complete ed 
integrate che coprono l’intero 
processo, dalla progettazione 
alla produzione � no ai servi-
zi correlati, consentendo alle 
aziende di produzione di miglio-
rare ¤ essibilità ed ef� cienza nei 
loro processi e ridurre il proprio 
time-to-market. In qualità di 
Gold Partner Infor, produttore 
mondiale di soluzioni Enterprise, 

CDM aiuta i propri clienti ad af-
frontare le s� de di una moderna 
supply chain in chiave dinami-
ca, consentendo agli utenti di 
collaborare a livello globale e 
di focalizzarsi sugli obiettivi di 
business, migliorando l’af� dabi-
lità ed il servizio ai propri clienti. 
Colmare il divario tra strategia e 
operations consente alle azien-
de di misurare le performance 

ed intervenire rapidamente a 
livello decisionale. “Le soluzioni 
Infor che proponiamo -  afferma 
Antonio Carta, Presidente del 
Gruppo CDM - sono proget-
tate per supportare i processi 
necessari a fornire i dati indi-
spensabili per l’analisi, la visibi-
lità e la collaborazione di tutte 
le funzioni coinvolte nella cate-
na di fornitura tenendo traccia 
dei costi e del livello dei servizi 
forniti. CDM è poi in grado di 
avere una visione innovativa e 
globale di queste esigenze e di 
proporsi come partner di riferi-
mento per le aziende”.  Questo 
impegno nell’acquisire e fornire 
competenze e specializzazio-
ni per guidare e supportare le 
Aziende nella s� da dell’Industry 
4.0 è testimoniato inoltre dalla 
partecipazione attiva del Gruppo 
CDM al progetto  SMILE (Smart 
Manufacturing Innovation Lean 
Excellence Centre), uno dei 4 
Digital Innovation Hub già attivi 
e promossi dalla commissione 
europea, in cui CDM è al � anco 
dell’Ateneo ed all’Unione Indu-
striali di Parma.

www.gruppocdm.it 

La supply chain nell’era dell’Industry 4.0: 
opportunità e innovazione con il Gruppo CDM

Gruppo CDM. Ing. Antonio Carta,
Presidente 

Porta Solutions. Multicenter 4.0 



Comunicazione pubblicitaria
a cura di PubliAdigeSpeciale MecSpe

Se si parla di Tecnologie per 
l’Innovazione e di Industria 
4.0, l’appuntamento fieristi-
co di riferimento è senz’al-
tro Mecspe, la tre giorni che 
apre i battenti nella giornata 
di oggi, per continuare quin-
di fino a sabato 25, alle Fie-
re di Parma. 
L’attesa e partecipatissima 
kermesse, capace di attrar-
re ogni anno un grande nu-
mero di visitatori ed esposi-
tori - 1.800 solo quest’anno 
-, oltre a top buyers prove-

nienti da ogni parte del mon-
do, ha infatti saputo impor-
si, edizione dopo edizione, 
come vero e proprio punto 
di riferimento per l’industria 
manifatturiera. 
Continuando - con la ricca 
programmazione prevista 
anche per quest’anno e gra-
zie a un’organizzazione che 
è a tutti gli effetti un’immen-
sa vetrina su materiali, mac-
chine e tecnologie innovati-
ve - a disegnare la via italia-
na per l’industria 4.0.

FIDUCIA NEL FUTURO
D’altronde, non potrebbe es-
sere diversamente: il perfet-
to mix tra innovazione e so-
luzioni all’avanguardia è - da-
ti alla mano - la “ricetta” con 
cui le aziende possono guar-
dare con fiducia al futuro, 
approfittando di tutte quelle 
prospettive di sviluppo offer-
te dalla quarta rivoluzione in-
dustriale. 
Ecco allora che, tra gli stand, 
troveranno posto macchine 

e processi innovativi, mentre 
un intero padiglione sarà de-
dicato alle tecnologie 4.0. 
Il tutto mentre i dati relativi al 
comparto sembrano scac-
ciare definitivamente le om-
bre della crisi e disegnano 
un panorama vivo e dinami-
co: lo scorso anno il 48,7% 
delle Pmi della meccanica e 
della subfornitura ha chiuso 
con fatturati in crescita e, per 
i prossimi mesi, ben il 56,6% 
delle realtà operanti nel set-
tore prevede un incremento 

Mecspe, la vetrina dell’innovazione
TECNOLOGIA E SOLUZIONI ALL’AVANGUARDIA NELLA TRE GIORNI CHE SI APRE OGGI ALLE FIERE DI PARMA

FINO A SABATO
L’attesa kermesse, punto 
di riferimento per l’industria 
manifatturiera, ospita ben 
1.800 espositori, pronti 
ad accogliere visitatori e 
buyers provenienti da tutto 
il mondo

Alla nuova edizione di Mecspe 
ci sarà anche Porta Solutions, 
l’azienda bresciana specializ-
zata nello studiare processi di 
produzione competitivi per le 
imprese, impostati sulla ba-
se della flessibilità produttiva. 
Con l’occasione, l’A.D. Mauri-
zio Porta (nella foto) presente-
rà i libri che ha scritto riguar-
do a questa nuova metodolo-
gia di affrontare il mercato. Ne 
abbiamo parlato insieme a lui. 
Dottor Porta, innovazione è 
sempre stata la parola d’or-
dine di Porta Solutions. In 
cosa consiste il vostro par-
ticolare approccio al mondo 
del lavoro? 
L’azienda Porta Solutions è 
nata nel 1958 come realtà 
di progettazione e di costru-
zione di macchine transfer 
su commessa. Oggi il clien-
te tipo che acquista da Por-
ta Solutions firma contratti in 
cui vendiamo un metodo che 

promette chiare performan-
ce non solo in termini di tem-
po ciclo,  ma anche in termini 
di cambio produzione (rapida) 
da cui è nato il metodo “Fles-
sibilità Produttiva”.
Che, non a caso, è anche il 
tema del suo libro. 
Questo metodo è ampiamen-
te descritto nel libro “Flessibi-
lità Produttiva” pubblicato nel 
2015, nel quale i pilastri por-
tanti del Metodo si basano su 
quattro principi, riassunti nella 
seguente frase: “Produci so-
lo il venduto, senza fare ma-
gazzino, senza stress, con più 
cash!”. 
A questo libro ne è seguito, 
più di recente, un secondo, 
dal titolo “Industria 4.0”. Su 
cosa si concentra questo 
volume? 
Il metodo di per sé rientra nel 
concetto di Industria 4.0, ov-
vero la quarta rivoluzione in-
dustriale, dalla quale si atten-

dono i seguenti cinque bene-
fici: flessibilità, velocità, pro-
duttività, qualità, sostenibi-
lità ambientale. Questi be-
nefici potranno essere la 
grande opportunità del-
la rinascita nell’industria 
manifatturiera occidenta-
le, il cui valore aggiun-
to, che nel 1991 era 
concentrato per 
l’80% nelle aree 
tradizionalmente 
sviluppate (Eu-
ropa occiden-
tale, Nordame-
rica e Giappo-
ne), si è tra-
sferito ai Pa-
esi emergen-
ti, i quali rap-
presentano 
ora il 40% del 
valore aggiun-
to, il doppio di 
due decenni 
prima. 

Detto questo, ecco la gran-
de opportunità, perché nei 
prossimi quindici anni, i Pa-
esi tradizionalmente svilup-
pati, e in particolare quel-
li europei, avranno la possi-
bilità di riprendere una parte 
del terreno perduto, ammes-
so che riescano ad utilizzare 

la digitalizzazione 
per dare risposte 
più rapide al-
le richieste del 
mercato.

Porta Solutions presenta in Fiera 
il metodo “Flessibilità Produttiva”
UN’INNOVATIVA SOLUZIONE AL CENTRO ANCHE DI DUE LIBRI FIRMATI DALL’A.D.

XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX

 Il punto di vista

La tecnologia Diamec produce sistemi 
integrati per l’assemblaggio, movimen-
tazione e testing, trasformando innova-
zione e tecnologia in qualità, sicurezza 
ed efficienza dei processi industriali. Fon-
data nel 1979 grazie all’intraprendenza di  
Raffaele Girone, oggi la società compete 
sui mercati internazionali e vanta tra i suoi 
interlocutori i maggiori brand in diversi 
settori, quali automotive, cosmetica, food, 
ed elettrico, per citarni alcuni. “La nostra 
filosofia aziendale si riassume nel motto: 
tecnologia su misura – sottolinea Giusep-
pe Girone -, poiché Diamec Technology è 
specializzata nella progettazione, costru-
zione e installazione di macchine speciali 
per l’automazione di processi industriali di 
assemblaggio, movimentazione, testing, 
marcatura e date tracking”. I prodotti 
Diamec Technology sono pensati, costruiti 
e sviluppati “su misura”, perché “ci piace 
pensarci come fornitore sartoriale di tec-

nologia – prosegue Girone -, in grado di 
individuare soluzioni puntuali per ogni 
specifica esigenza”. L’azienda può for-
nire sistemi di automazione, sistemi di 
marcatura a micropercussione con con-
trollo numerico, sistemi di prova, sistemi 
di manipolazione, impianti robotizzati di 
asservimento a macchine di lavorazione 

e/o processo, ai sistemi di supervisione, 
adeguamento e marcatura Ce in confor-
mità alla direttiva macchine 89/392/Cee di 
macchinari e impianti produttivi esistenti; 
marcatori e micro percussioni con Cn e sta-
zioni integrate di marcatura laser; studi di 
fattibilità, progettazione e realizzazione 
di prototipi. Grazie al team di ingegneri e 
tecnici qualificati l’azienda costruisce im-
pianti completi “chiavi in mano”, basan-
dosi sulle specifiche del cliente. “Sviluppia-
mo i progetti o su nostra iniziativa o per 
le specifiche richieste di clienti e partner – 
continua l’imprenditore -, ritenendo que-
sto modo di operare come uno dei valori 
aggiunti dell’azienda”. Moltissimi i pro-
getti già realizzati da un’azienda che è an-
che certificata Iso 9001:2008 per la qualità  
e Sa 8000:2008 per la responsabilità socia-
le d’impresa. Per consolidare il valore e la 
competenza delle risorse interne l’azienda 
investe costantemente in aggiornamenti 
specialistici, come quelli legati all’Industria 
4.0 attivati in questi mesi. Riguardano la 
manutenzione predittiva, la produzione 
flessibile per sistemi meccatronici e la trac-
ciabilità dei dati di produzione. 

 www.diamec.it

Un operatore storico nell’ambito dei 
servizi legati alla connettività, radicato 
a Nordest, capace di portare ovunque 
la banda larga con modalità integrata: 
fibra, rame, soluzione wireless. L’op-
zione si esercita dopo aver valutato le 
condizioni del luogo in cui ci si trova a 
operare e della disponibilità di infra-
struttura presente in zona. L’ammini-
stratore Giancarlo Aviano sintetizza 
così uno dei primi impegni del Gruppo 
ST Next Telecomunications, con oltre 25 
anni di esperienza nel settore con un’as-
sistenza tecnica puntuale e affidabile e 
una varietà di servizi e prodotti a 360°, 
che lo hanno reso uno degli operatori 
telefonici più importanti del Nordest. “La 
nostra politica di sviluppo – spiega Aviano 
– ci sta portando a investire sulle dorsali in 
fibra ottica in Friuli Venezia Giulia e Veneto, 
consolidando il nostro profilo di operatore 
nordestino. L’obiettivo continuamente per-

seguito – continua – è di far arrivare la fibra 
ottica ovunque e in particolare nelle zone 
industriali a una velocità fino a un gigabit. 
Una velocità, cioè, capace di supportare 
un flusso di dati molto importante”. Se la 
connettività a velocità sostenuta ST l’assi-

cura ovunque, occorre anche evidenziare 
che non tutto è possibile ovunque. Se, per 
esempio, con la modalità wireless in gene-
rale non è possibile arrivare a 100megabit 
“si può assicurare però tranquillamente una 
velocità di 30 megabit – sottolinea l’esperto 
-, una velocità assolutamente funzionale per 
la gran parte delle aziende, delle strutture 

commerciali o di ospitalità e, natural-
mente, per le realtà private”. Notizie 
significative giungono per alcune aree 
nordestine che in questi anni hanno ri-
sentito della mancanza delle cosiddette 
nuove autostrade, quelle cioè informa-
tiche senza le quali il business non può 
decollare. “La montagna friulana – anti-
cipa Aviano – entro 3-4 mesi al massimo 
sarà coperta dalla connessione a banda 
ultra larga. Già ora, comunque,  ST assi-
cura in diversi luoghi montani velocità 
fino a 30 megabit, come dicevano una 
velocità in grado di soddisfare il 90% 
circa delle necessità”. ST, quando viene 
coinvolta, procede con una verifica tec-
nica preliminare per capire quale solu-

zione (fibra, rame, radio) e quale banda è 
possibile adottare e portare. “Nella maggior 
parte dei casi – conclude – anche per le aree 
digital divide è possibile avere una soluzione 
soddisfacente”. 

 www.gruppost.com

Leader riconosciuta nella connettività in-
dustriale, ovvero nella capacità di mettere 
in dialogo la sorgente dei dati (qualsiasi 
macchina essa sia) e il Cloud, l’Ot con l’It, in 
una realtà industriale dove ormai l’ambien-
te è naturalmente IIot, Industrial internet 
of things. È questa la prima, sintetica, car-
ta d’identità di Efa, l’azienda che da quasi 
trent’anni si rapporta con la babele dei lin-
guaggi dell’automazione (Ot),  riuscendo a 
dare la caccia ai dati di fabbrica per renderli 
disponibili; a scendere nei meandri dei di-
versi protocolli di comunicazione e scavare 
fino a recuperare tutte quelle informa-
zioni di base che, sotto forma di big data, 
costituiscono la materia prima dei sistemi 
analytics, cioè l’It. «Siamo gli unici in Italia 
ad avere le soluzioni hardware e software 
per poter affrontare questi problemi”, af-
ferma Abela Gianfranco che, con il socio 
Franco Andrighetti dirige Efa automazio-
ne. Una realtà solida e articolata, che può 
vantare un numero considerevole di refe-
renze, di casi di successo documentati nelle 
applicazioni di accesso remoto via internet 
, Iiot, raccolta dati   “Le nostre soluzioni – 
continua l’imprenditore – sono poi appli-
cate sul campo dai nostri numerosi partner 
opportunamente distribuiti sul territorio 
Italiano. Interlocutori importanti – continua 

-, poiché la natura del nostro agire non è 
quella dei venditori, ma di coloro che, ana-
lizzata la situazione, risolvono problemi”. 
Con una crescita costante che sta veleggian-
do su percentuali a due cifre, Efa ha deciso 
di realizzare alcuni eventi sul territorio per 
un’informazione capillare rivolta alle picco-
le e medie imprese riguardo alle opportu-
nità dell’Industry 4.0 e ciò che necessita per 
una compiuta quarta rivoluzione industria-
le. “Ciò che oggi costituisce un must per 
un’azienda 4.0 noi lo stiamo producendo 
e utilizzando almeno da dieci anni – evi-
denzia Abela –. Abbiamo quindi una storia, 
sappiamo come utilizzare al meglio la tec-
nologia ma anche come ovviare ai problemi 
che si presentano. “Noi siamo quelli che si 
rimboccano le maniche e vanno a scavare 
sul campo, siamo i minatori di dati”, pro-
segue. “Il nostro tipico campo di azione è 
il factory floor, dove l’eterogeneità da cui 
i dati provengono costituisce la normalità: 
I/O, Fieldbus, protocolli proprietari, Plc, Cnc, 
controllori dedicati e altro ancora”. Si trat-
ta di un campo a volte sconosciuto, dove le 
grandi aziende di derivazione It si scontra-
no con ostacoli per loro sconosciuti e a volte 
insormontabili. La fabbrica, aggiunge il so-
cio Andrighetti, “è una torre di babele dove 
per comunicare è necessario entrare con 

un’antenna capace di sintonizzarsi su tutti 
i linguaggi utilizzati dai vari dispositivi. La 
nostra capacità competitiva – prosegue – è 
proprio quella di acquisire dati da apparec-
chiature che parlano in modalità differenti  
e che ciò può essere fatto, come propongo-
no molti, via software, ma non consente di 
ottenere quell’efficacia in termini di sem-
plicità ed economia”. In questo scenario, 
esistono le soluzioni di Efa, soluzioni di tipo 
plug&play e/o semplicemente configurabili 
che possono consentire in poco tempo, con 
poco impegno economico e, soprattutto, 
con la necessaria flessibilità di andare a tro-
vare i dati, elaborarli, trasformarli in forma-
to Sql compatibile e spedirli in Cloud. Efa 
riesce a coprire la connettività Shop Floor a 
360° e, per fare un paragone con il mondo 
della telefonia, interviene su quella sorta di 
ultimo miglio a cui molti non danno peso 
ma con il quale prima o poi si scontrano. “La 
nostra missione - aggiunge l’ingegner Abe-
la - è anche quella di fare molta education 
attraverso eventi e convegni organizzati 
nell’arco dell’anno e rintracciabili sul nostro 
sito .  Raccomandiamo a tutti  la partecipa-
zione che è assolutamente gratuita”. 

 www.efa.it

 Il punto di vista

“I dati sono diventati liquidi, meglio farse-
ne una ragione e la rivoluzione industriale, 
che ha proprio i dati come materia prima, 
non sarà un fuoco di paglia”. Roberto Sia-
gri presidente di Eurotech, azienda leader 
nelle soluzioni per l’Internet of thinghs, 
guarda i passi che sta compiendo in Italia 
e a livello internazionale questa nuova era 
e vorrebbe che, per certi aspetti, si  fosse in 
grado di spingere ulteriormente sull’acce-
leratore. “Molti progetti – esemplifica – si 
fermano alla prova del concetto, cioè alla 
piccola scala produttiva. Si fa una il prototi-
po di quel che si può realizzare, per esem-
pio la digitalizzazione di una macchina 
complessa, e poi ci si ferma”. Ancor prima, 
nella fase della formazione delle nuove ge-
nerazioni, si assistono ad eventi che meri-
tano qualche riflessione. “In un ateneo del 
Nordest – raccolta l’imprenditore - è andato 
deserto un modulo formativo/orientativo 
proposto agli studenti degli ultimi anni del-
le superiori che aveva per tema ‘Far parlare 
i dati, laboratorio di statistica’”. Un titolo 

perfettamente allineato con la 
prospettiva in cui ci conduce la 
pervasiva rivoluzione della di-
gitalizzazione, ma che non ha 
trovato 30 aderenti, il nume-
ro minimo individuato per far 
partire il corso. “Una spia che 
ci suggerisce come la comuni-
cazione su questo tema debba 
essere più esperienziale, per-
ché occorre raggiungere pro-
prio chi non ha ancora capito 
cos’è questa quarta rivoluzione industria-
le”, ragiona Siagri. Se il Piano Industria 4.0 
del Governo ha riscosso unanimi consensi, 
quel  che emerge a quasi un anno dalla sua 
prima illustrazione, è che tutti gli attori in 
campo “dalle Università alle associazioni di 
categoria devono continuare a informare 
e promuovere un processo di consapevo-

lezza”, sottolinea Siagri, convinto 
ormai che “ci vorrà ancora un po’ 
di tempo prima che ci si renda dav-
vero conto che indietro non si tor-
na”. Il cognitive computing proba-
bilmente aiuterà lo sviluppo della 
Industria 4.0, concetto che magari 
potrà essere anche ribattezzato in 
altro modo, ma senza mutare nella 
sostanza. “Certo – aggiunge Siagri 
– dobbiamo mettere in conto diver-
se velocità nella trasformazione del 

concetto di business tra i diversi comparti: 
probabilmente il retail arriverà compiuta-
mente prima, perché è già allenato a misu-
rare le azioni commerciali; in qualche altra 
area l’avanzamento sarà più lento”. Tutta-
via, conclude con un ultimo esempio, l’auto 
senza pilota “orami è un processo difficil-
mente arrestabile”.

I dati sono diventati liquidi. 
Rivoluzione 4.0 da vivere, per capirla
Roberto Siagri, presidente di Eurotech, leader nelle soluzioni per 
l’Internet of things, auspica un’accelerazione per un processo ineludibile

Tecnologia su misura per macchine 
speciali e impianti chiavi in mano

Internet veloce ovunque. Soluzioni 
anche per le aree digital divide

Campioni della comunicazione 
nell’industrial internet of things

Diamec Technology sviluppa sistemi di automazione integrati per 
assemblaggio, movimentazione, testing con un team sempre aggiornato

ST Group porta la banda larga ad aziende e privati in tutto il territorio 
del Nordest, attraverso fibra, rame e wireless

Efa Automazione, l’unica realtà che dispone di hardware e software 
per realizzare la convergenza di Ot con It 

 Xxxxxxxxxxxxxxxxx

ROBERTO SIAGRI

Le macchine utensili sono da sempre un 
settore strategico per Fanuc, che con oltre 
250 funzionalità dedicate ai più diversi tipi 
di esigenze e lavorazioni offre soluzioni 
capaci di soddisfare qualsiasi esigenza in 
ambito Cnc. La più recente innovazione 
Fanuc sarà presentata alla fiera Emo 2017 
di Hannover (Hall 25 Stand A75), dal 18 al 
23 settembre. Si tratta della funzionalità 
“Fine surface technology” del controllo 
numerico, che permette di raggiungere 
risultati eccellenti nella finitura superfi-
ciale del pezzo, aumentandone fino a 10 
volte la qualità. Le lavorazioni meccaniche 
richiedono livelli di precisione sempre più 
elevati. Quando si effettua la configura-
zione dei parametri nel controllo per le 
lavorazioni di finitura, i parametri relativi 
alla lavorazione del pezzo sono caricati nel 
sistema Cad/Cam; più informazioni vengo-
no inviate al Cnc, migliore è la qualità del-
la lavorazione. La funzionalità “Fine sur-
face technology” permette di aggiungere 
un decimale al comando relativo alla posi-
zione degli assi, aumentando la risoluzio-

ne di 10 volte (da 0,1 a 0,01μm) e riducen-
do così in maniera significativa gli errori 
dovuti all’arrotondamento. Il sistema Cad/
Cam, inoltre, effettua l’approssimazione 
delle superfici in forma libera; il risultato 
di questa approssimazione è però visibile 

sulla superficie del pezzo a lavorazione ul-
timata. La funzionalità “Smooth tolerance 
control” mette a disposizione un algorit-
mo sofisticato che converte automatica-
mente questa sequenza di elementi lineari 
multipli in una curva che rispetta la tolle-
ranza indicata. Con la funzionalità “Nano 
interpolation”: il Cnc scompone la curva 
ottenuta dalla Smooth tolerance control 
in piccoli intervalli e per ciascuno calcola 
la posizione precisa degli assi. La risolu-
zione interna delle posizioni di riferimen-
to è così fino a mille volte più precisa. La 
funzionalità “Servo Hrv” - High response 
vector - Control ottimizza il controllo ser-
vo, riducendo la deviazione tra il percorso 
inserito e la posizione effettiva degli assi 
della macchina. Grazie al tool Patter, la 
configurazione dei parametri necessari ad 
ottenere finiture superficiali eccellenti è 
semplice. Le nuove funzionalità Cnc Fanuc 
per una miglior finitura superficiale sono 
disponibili per tutti i modelli di controllo: 
serie 30i / 31i / 32i–B e serie 0i–F.

 www.fanuc.eu
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Fanuc presenterà ad Emo 2017 la nuova Fine surface technology del controllo numerico: aumenta fino a 10 
volte la qualità nelle lavorazioni meccaniche
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GRAZIE ALLA NUOVA FUNZIONE FINE
SURFACE TECHNOLOGY DEI CNC FANUC,
È ORA POSSIBILE OTTENERE UNA 
FINITURA SUPERFICIALE ECCELLENTE
ANCHE PER LAVORAZIONI DALLE 
GEOMETRIE COMPLESSE

Dalla crisi mondiale del 2008 è nato un 
nuovo metodo di produzione denomina-
to “Flessibilità produttiva”. Questo me-
todo ribalta il principio produttivo delle 
macchine utensili, con il supporto della 
software house e del cloud Microsoft. A 
settembre la biennale mondiale di riferi-
mento della macchina utensile, Emo 2017, 
si ritroverà in Germania, ad Hannover, dal 
18 al 23 settembre, dove sarà presentata 
la futuristica piattaforma “Porta Open 
4.0” (nel padiglione 25, stand B60, area 
dedicata a Industria 4.0) frutto anche della 
collaborazione con il colosso statunitense 
Microsoft. Il metodo “Flessibilità produt-
tiva” abbinato alla piattaforma “Porta 

Open 4.0” saprà ribaltare alcuni principi 
storici dei processi nel settore. “Quando 
molte aziende di produzione hanno do-
vuto affrontare drastici cali di ordini, ab-
biamo iniziato a pensare di sviluppare un 
nuovo progetto”, ricorda Maurizio Porta, 
amministratore delegato e direttore ven-
dite di Porta Solutions. “Il vecchio mo-
dello di business basato su cicli più veloci 
possibile per produrre grandi quantitativi 
era crollato. Ora è necessario produrre il 
venduto, senza più magazzino e con con-
seguente più liquidità sul conto corrente 
del nostro cliente”, specifica. “Il risultato 
di questo pensiero è Multicenter 4.0, una 
rivoluzione per il settore, a condizione di 
sposare un nuovo modello produttivo, con 
una particolare attenzione alla digitalizza-
zione e all’integrazione - precisa Maurizio 
Porta -. Per questo abbiamo sviluppato 
‘Porta Open 4.0’, una nuova tecnologia”. 
La piattaforma “Porta Open 4.0” è basata 
sul modello Industria 4.0. «Per poter svi-
luppare questa piattaforma aggiunge il 
manager - ci siamo aperti al mondo del 
Cloud che di per se non è naturale in un 
settore meccanico in cui operiamo dal 
1958. Consci delle enormi opportunità of-
ferte da queste nuove tecnologie digitali, 
abbiamo scelto di lavorare con Microsoft 
e con il team di Roberto Filipelli, Cloud & 

Enterprise partner development director, 
così da adottare le migliori tecnologie 
Cloud con i più elevati standard di sicu-
rezza, a supporto degli algoritmi desti-
nati ad entrare nella piattaforma Porta 
Open 4.0”.

 www.porta-solutions.com

Con Microsoft 
per la flessibilità 
produttiva 4.0
Porta Solutions, 
ad Emo sarà presentata la
futuristica  piattaforma digitale 
adeguata  al nuovo metodo 
di produzione connotato dalla 
flessibilità produttiva

COPERTINA DEL LIBRO INDUSTRIA 4.0
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Cosa c’è alla base del suc-
cesso di “Flessibilità 

Produttiva”, il metodo idea-
to da Maurizio Porta che ha 
trasformato Porta Solutions, 
azienda che, dopo es-
sersi lasciata alle spalle 
un periodo di crisi, sta 
conoscendo un vero e 
proprio rilancio? “Vin-
cere la sfida di produrre 
solo il venduto in modo 
rapido e competitivo 
è stato alla base dello 
sviluppo di questo me-
todo”, spiega Maurizio 
Porta, amministratore 
delegato. “Vedere il ma-
gazzino come uno spre-
co, come inefficienza 
aziendale, e trasformar-
lo in cash liquido sul 
conto corrente è stata 
la scintilla che ha fatto 
scattare l’idea. Grazie a 
questi due pensieri ho 
creato il metodo ‘Flessi-
bilità Produttiva’ che punta a 
produrre solo il venduto, sen-
za fare magazzino, in modo 
semplice, per avere altresì più 
liquidità sul conto in banca. 
Non solo, dunque, una ‘mac-
china utensile’, ma - continua 
Porta - un metodo che va a 

soddisfare i sogni dell’utiliz-
zatore che sempre più si trova 
davanti un mercato all’appa-
renza impazzito, che chiede 

quantità non più nell’ordine 
di migliaia o milioni di pezzi, 
ma lotti da 500 a 5.000 pezzi e 
consegne rapide. Ecco che al-
lora, nel 2005, nasce la prima 

generazione di Multicenter 
dove si vedono racchiuse in 
una macchina queste carat-
teristiche. Nel 2009, in piena 
crisi mondiale, il macchinario 

prende piede perché 
rapido nell’adattarsi ai 
cambiamenti di mer-
cato, che richiedono 
componenti che stia-
no all’interno di 250 
mm di cubo con lotti 
da 500 a 5.000 pezzi 
in vari materiali. Oggi 
questa macchina è alla 
terza versione prodotta 
in serie e ha conquista-
to non solo il mercato 
nazionale, ma anche 
internazionale e ci ve-
de competere con con-
correnti giapponesi e 
tedeschi come nel caso 
di Harley- Davidson, 
dove il nostro meto-
do è uscito vincitore 
dal confronto perché 

non si tratta solo di una 
macchina utensile, ma di 

un nuovo modo di rispon-
dere al mercato”. Per saperne 
di più, è possibile ottenere il 
libro gratuitamente su: www.
librof lessibilitaproduttiva. 
com.

Come trasformare il proprio magazzino in liquidità

La flessibilità racchiusa in un metodo
PORTA SOLUTIONS / Ideato da Maurizio Porta, in download gratuito

Come affrontano il tema 
della quarta rivoluzione 

industriale i settori della mo-
da e del lusso? Imprenditori, 
digital marketing manager, 
eCommerce manager e di-
rettori It di importanti brand 
del settore fashion & luxury 
si confronteranno proprio su 
Industria 4.0 e innovazione 
digitale il 25 maggio pros-
simo ad Altavilla Vicentina 
(Vi), presso l’aula magna del-
la fondazione Cuoa Business 
School, in occasione della 
sesta edizione di FashionA-
bleWorld. I professionisti 
potranno condividere espe-
rienze, progetti e best prac-
tice per cogliere a pieno le 
opportunità della quarta ri-
voluzione industriale: da qui 
anche il nome dell’edizione 
2017 dell’evento, “Fashion 
Revolution: la quarta rivo-
luzione industriale tra Indu-
stry 4.0, economia digitale 
e modelli Agile”. Gli orga-
nizzatori sono Venistar 
Spa e la rivista Fashion. 
L’obiettivo è proprio quel-
lo di offrire spunti concreti 
ai manager che hanno col-
to la necessità del cambia-
mento, promuovendo la 

conoscenza dell’innovazione 
digitale e offrendo supporto 
all’azione. Piano Nazionale 
Industria 4.0, innovazione 
digitale e strategie Agile co-
stituiranno il fil rouge degli 
interventi delle sessioni ple-
narie di approfondimento, 
che vedranno la partecipa-
zione di importanti partner 
nazionali e internazionali, 
tra cui Oracle, Infor; Vendor 
Srl, Digital Enterprise Lab 
(Fondazione Cà Foscari di 
Venezia), Blu Fashion Model, 
Enigen e Warda. Ecco alcuni 
degli argomenti in program-
ma: il digitale nella moda, 
opportunità fiscali del Piano 
Industria 4.0, strategie per 
l’azienda Agile, artificial in-
telligence, machine learning 
e cloud, soluzioni per gover-

nare il media caos, evoluzione 
della brand experience. Tra i 
prestigiosi relatori ci saranno 
Marco Cappellari, docente 
di marketing e retailing del 
dipartimento di Scienze Eco-
nomiche e Aziendali “Marco 
Fanno” dell’Università di Pa-
dova, nonché direttore scien-
tifico del master in Retail 
Management e Marketing di 
Cuoa Business School, Marc 
Sonderman, Ceo ed editor 
in chief della rivista Fashion 
quale moderatore, gli ospiti 
delle aziende citate. Conclu-
derà l’evento l’intervista ad 
Alberto Cisolla, ex capitano 
della Nazionale Italiana Vol-
ley sul tema della collabo-
razione e del team building. 
Tutti i dettagli sul sito www.
fashionableworld.org. 

Programmato il 25 maggio ad Altavilla Vicentina (Vi)

I trend per la moda e luxury 4.0
FASHIONABLE WORLD / Evento organizzato da Venistar e la rivista Fashion

Il libro 
di Maurizio Porta
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FLEXIBLE PRODUCTION

Website: www.flexibleproduction.com

Maurizio Porta has been a businessman 

for more than twenty years. He now 

manages sales at Porta Solutions, the 

Italy-based machine tools business his 

father founded back in 1958. He was 

also instrumental in the establishment 

of Porta Solutions’ North American 

subsidiary. 

As a maker and seller of machine tools 

to an international clientele, Porta 

Solutions is well aware of the fact that 

manufacturers feel the need to become 

increasingly flexible: they have to keep 

delivery times short, even when a 

customer is asking them for a new 

product that requires the re-

engineering of their machines, for 

example. A failure to do this could 

mean a loss of business. To address this 

issue, Porta Solutions has developed 

the  Multicenter machine, which, in 

comparison to the standard twin-

spindle machining centers, can be 

supplied in 3 and 5-spindle versions. 

This enables a concrete optimisation of 

workforce resources, automation, 

tooling/fixturing costs, floor space 

required and part re-clamping errors. 

Going beyond hardware, Maurizio Porta 

has also developed Porta Open 4.0, a 

data monitoring platform based on 

sophisticated cloud intelligence 

(Microsoft Azure), which allows for the 

automated optimisation of production 

cycles, and thus greater efficiency in 

terms of time and cost savings. “Porta 

Open 4.0 monitors various parameters 

to help customers predict future issues 

with their machine tools,” Maurizio 

Porta explains. “If we apply intelligent 

sensors to collect data such as pressure, 

temperature, and vibration, all 

constantly, we can detect the slightest 

signals and foresee what will happen 

next. This allows us to plan, as soon as 

possible, a corrective action to avoid 

bigger problems later on. Consider a 

city, where water distribution pipes are 

underground and hidden. With sensors 

and the measuring of the pressure and 

volume of water, you can understand 

the state of your pipes and plan 

maintenance today to prevent incurring 

a big repair bill or even service 

shutdown tomorrow.” 

For his efforts in promoting flexible 

production, Maurizio Porta was recently 

recognised at the 32th edition of the 

IAIR Awards. He was given top honours 

in the Excellence of the Year, Innovation 

In the face of fierce, low-cost competition and an army of high-
quality suppliers, companies are increasingly concentrating on 
flexibility as a way to achieve new forms of competitive advantage. 
An award-winning opinion leader in this space, Maurizio Porta 
believes that data collection and analysis are crucial to the new era 
of flexible production. His book, entitled ‘Industry 4.0: how machine 
tools are changing in the 4th industrial revolution’ outlines how 
technology allows manufacturers to streamline their production, 
save costs, and maximise profit. 

The Flexible  
Production Method

& Leadership category. Maurizio Porta’s 

book, ‘Industry 4.0’ is available on  

www.bookindustry4zero.com. The first 

500 copies are free of charge. 

a quelle aziende che avevano in 
reparto macchine speciali di al-
ta produzione e, che con la crisi 
del 2008, sono risultate non più 
al passo con i tempi a causa del-
le poche quantità richieste dal 
mercato. Il metodo “Flessibilità 
Produttiva” ha risolto (e sta an-
cora risolvendo) molti casi dan-
do un vantaggio notevole agli 
utilizzatori di questo settore che 
erano abituati a cambiare produ-
zione in 8, 16 ore a causa della 
rigidità delle loro macchine. Oggi 
possono invece cambiare rapida-

mente in 15 minuti e riattrezza-
re gli utensili in automatico gra-
zie alla grande quantità di stru-
menti presenti nel macchinario. 
Il metodo Flessibilità Produtti-
va  - prosegue il Ceo dell’azien-
da bresciana - dal 2005 è stato 
inserito con successo in questa 
fascia di clientela che ha trovato 
meno produttività rispetto alle 
macchine speciali, ma una fles-
sibilità molto superiore rispetto 
a quanto usato fino in quel mo-
mento. Sono pochissimi i casi di 
clienti che si sono fermati so-
lo al primo investimento: circa 
l’80% della clientela ha installa-
to un secondo macchinario. Dopo 
aver dato la soluzione a queste 

aziende, ho iniziato a notare l’ap-
prezzamento di questo metodo 
da parte di un pubblico che mai 
avrei pensato essere un poten-
ziale utilizzatore. Questo pub-
blico sono appunto gli utilizza-
tori di centri di lavoro, che di per 
sé hanno una flessibilità enor-
me, ma soffrono al contrario di 
mancata produttività, risolta in-
stallando più centri di lavoro nel 
reparto: ma questa mossa pur-
troppo si trasforma in perdita di 
competitività. Per questo moti-
vo nasce questo nuovo libro, che 
è dedicato a utilizzatori di centri 
di lavoro in batteria. L’ho scrit-
to per suggerire un metodo che 
permetta di non morire di troppa 
flessibilità”.

Di troppa flessibilità si “muore”
“FLESSIBILITÀ PRODUTTIVA” È IL METODO IDEATO DA MAURIZIO PORTA, CEO DELL’AZIENDA BRESCIANA

Multicenter 3Mandrini Il macchinario ideato da Porta Solutions, a destra il nuovo libro di Maurizio Porta

PORTA SOLUTIONS

 Fiera
 Il libro verrà 

presentato 
ufficialmente 

alla fiera 
MecSpe di 

Parma dal 22 
al 24 marzo, 

presso lo stand 
G09, Padiglione 
3. In omaggio a 

tutti i visitatori 
dello stand la 
copia del libro

La produttività è al centro 
dell’attività di Porta Solu-
tions, azienda di Villa Car-

cina, nel bresciano, specializza-
ta nel studiare processi di pro-
duzione competitivi impostati  
sulla base della flessibilità pro-
duttiva. 
Quest’ultimo concetto è alla ba-
se del metodo sviluppato dal 

Ceo dell’azienda, Maurizio Por-
ta, ora spiegato in un libro scrit-
to dallo stesso Porta: “Flessibili-
tà Produttiva”.

IL METODO 
Per la prima parte dello sviluppo 
industriale, il progresso ha sem-
pre cercato e trovato nuovi mo-
di per produrre sempre più ve-
locemente: questo è il concetto 
di produttività. Facendo tutto in 
nome della produttività, si è arri-
vati a progettare macchine spe-
ciali con prestazioni da Formu-
la 1, conosciute come macchi-
ne transfer che però sono crol-
late sotto il macigno delle nuo-
ve tecniche di produzione snel-
la. Una su tutte è la Lean Manu-

facturing che Toyota porta avan-
ti da decenni con successo e che 
sempre più aziende stanno adot-
tando. In una seconda battuta, 
dopo il crollo della produttività 
la parola magica è stata flessi-
bilità. Questa parola, così tan-
to apprezzata e dalle sembian-
ze così innocue e promettenti, 
ha iniziato a creare squilibri an-
cora più gravi rispetto alla pri-
ma “bolla di produttività” che le 
macchine speciali transfer han-
no innescato. “Al giorno d’oggi - 
spiega Maurizio Porta -, se si vi-

sita una fiera di macchine uten-
sili si vede un’invasione di mac-
chine tutte uguali, con colori di-
versi, ma sostanzialmente tut-
te uguali. Ecco, questi centri di 
lavoro sono l’espressione mas-
sima di flessibilità e saranno il 
male assoluto per il futuro. Per 
questo ho ideato il Metodo “Fles-
sibilità Produttiva”, ovvero un 
equilibrio tra flessibilità e pro-
duttività, due ingredienti fonda-
mentali per tenere bilanciate en-
trambe le aree. Il metodo ha ini-
ziato ad essere applicato prima 

2005
 Il metodo 

di Porta 
Solutions sta 

ottenendo 
successi 

da 13 anni

80%
 Nella 

maggior parte 
dei casi, i 

clienti non 
si fermano 

al primo 
investimento

Nuovi guadagni
Riducendo spazio 
di lavoro, energia, 
personale e migliorando 
le prestazioni

Riconfigurazione
Avviene in modo 
automatico, lasciando 
solo la presa pezzo 
all’operatore

L’eccellenza di Por-
ta Solutions e del suo 
metodo “Flessibilità 

produttiva” premiata a Lon-
dra, in una serata esclusi-
va che si è svolta alla London 
Stock Exchange, la Borsa del-
la capitale britannica.

IL PRESTIGIO
La serata organizzata da Le 
Fonti Awards ha ottenuto sin 
dalla prima edizione una vasta 
copertura mediatica con usci-
te su Rai – Radiotelevisione 
Italiana, Il Corriere della Se-
ra, The Economist, La Repub-
blica, Il Sole 24 Ore, Cbs, Fox 
News, Bloomberg, Reuters, 

Adnkronos, Harvard Business 
Review, Il Giorno, Italia Oggi, 
Milano Finanza. 
Anche quest’anno, Le Fon-
ti Awards ha ospitato il CEO 
Summit, un dibattito esclusi-
vo con i top executive mana-
ger del calibro di Apple, IBM 
che hanno dato una visione 
sull’importanza della cyber 

Premiato il metodo “Flessibilità produttiva”
“LE FONTI AWARDS” HA RICONOSCIUTO L’ECCELLENZA DELL’AZIENDA FONDATA NEL 1958

RICONOSCIMENTO | L’evento si è svolto alla London Stock Exchange, alla presenza di media internazionali

Maurizio Porta Il Ceo di Porta Solutions mostra il riconoscimento

La selezione
Porta Solutions 
è stata scelta da 
riviste prestigiose 
e contatti qualificati

security nelle aziende. La se-
lezione dei finalisti è stata 
elaborata dal Centro Studi Le 
Fonti, dall’Istituto di Scienze 
e Cultura con indicazioni re-
dazionali da parte delle riviste 
e quotidiani: il mensile World 
Excellence, il mensile Legal e 
il quotidiano Finanza & Diritto. 
La selezione è avvenuta anche 
sulla base della indagine dif-
fusa presso oltre 40.000 con-
tatti qualificati provenienti dal 
mondo delle imprese e delle 
professioni. 

LA MOTIVAZIONE
Porta Solutions s.p.a. è sta-
ta premiata nella categoria  
“Excellence of the Year for 
Innovation & Leadership for 
Flexible Production Method”. 
Ecco la motivazione origina-
le, seguita dalla traduzione: 
“For being an Italian excellen-
ce since 1958, innovative le-
ader in the sector of Flexible 

Production Method in the ma-
nufacturing World. In parti-
cular to be able to aim conti-
nually and strategically on in-
novation and customization to 
ensure the best performan-
ce and highest quality - Per 
essere un’eccellenza italia-
na dal 1958, leader innovativo 
nel settore del metodo di pro-
duzione flessibile nel mondo 
della produzione. In particola-
re, per mirare continuamente 
e strategicamente all’innova-
zione e alla personalizzazione 
per garantire le migliori pre-
stazioni e la massima qualità“.  
Ancora una volta il meto-
do “Flessibilità produttiva” ha 
colpito nel segno come me-
todo innovativo a disposizione 
dei clienti di Porta Solutions 
per produrre solo il venduto, 
senza fare magazzino e gra-
zie a questo con più guadagni 
per il cliente, il vero obiettivo 
da raggiungere.

I 4 PUNTI VINCENTI

1.  CAMBIO PRODUZIONE IN 15 MINUTI,
  RISPOSTA RAPIDA AI TUOI CLIENTI
2.  PERFETTA PER LOTTI MEDIO/PICCOLI
3.  PRODUCI SOLO IL VENDUTO
4.  MACCHINA STANDARD, CONSEGNA VELOCE

I 4 PUNTI VINCENTI

4.  MACCHINA STANDARD, CONSEGNA VELOCE

RICHIEDI IL LIBRO (COPIA GRATUITA SOLO PER I PRIMI 500 CHE LO RICHIEDONO) VISITANDO IL SITO:
www.libroflessibilitaproduttiva.com

comunicazione pubblicitaria 
a cura di PubliAdigeSpeciale MecSpe
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THE METHOD
FLEXIBLE PRODUCTION 

AWARDED AT THE LONDON STOCK EXCHANGE
The event took place at the London Stock Exchange at the 
presence of the main national media, and international.

The evening organized by Le Fonti Awards has obtained a 
large media coverage with upcoming publication on RAI – 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA, Il Corriere della Sera, The 
Economist, La Repubblica, Il Sole 24 Ore, Cbs, FOX NEWS, 
Bloomberg, Reuters, ADNKRONOS, Harvard Business 
Review, Il Giorno, Italia Oggi, Milano Finanza.
Also this year, Le Fonti Awards hosted the CEO Summit, an 
exclusive debate with top executives managers of the likes 
of Apple, IBM who have given a vision on the importance of 
cyber security in the companies.

The selection of the finalists was elaborated by the Study 
Center Le Fonti, from the Institute of Sciences and Culture 
with editorial indications from magazines and newspapers: 
the monthly World Excellence, the monthly LEGAL and the 
newspaper Finanza & Diritto.

The selection was also made on the basis of the survey 
conducted at over 40,000 qualified contacts from the world 
of businesses and professions.

PORTA SOLUTIONS S.P.A. has been awarded in the 
following category:

Excellence of the Year for Innovation & Leadership for 
Flexible Production Method.

For being an Italian excellence since 1958, innovative 
leader in the sector of Flexible Production Method in the 

manufacturing World.

In particular to be able to aim continually and 
strategically on innovation and customization to ensure 

the best performance and highest quality.

Once again the FLEXIBLE PRODUCTION method hit the 
mark as innovative method at disposal of our customers to 
produce only the sold quantity, without stock and thanks to 
this with more cash on the customer’s bank account!

CORRIERE DELLA SERA
THE REFERENCE AWARD FOR FINANCE,

COMPANIES AND INSURANCE

LA REPUBBLICA
CROWNS THE MOST INNOVATIVE COMPANIES

IL SOLE 24 ORE
FACILITIES NETWORKING BETWEEN DIFFERENT 

BUSINESS AREAS AT GLOBAL LEVEL

“ ”

“ ”
“ ”

THE FLEXIBLE PRODUCTION METHOD AWARDED FOR 
INNOVATION AT LONDON STOCK EXCHANGE
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Meccatronica Nuovi modelli di business Che cosa insegna il caso Galdi

Filiere
produttive
aumentate
La tecnologia abilita nuovi
paradigmi di produzione,
permette un sostegno 
reale al lavoro e favorisce 
l’imprenditorialità diffusa

di Stefano Micelli

a Nella periferia di Paese, piccola località in 
provincia di Treviso, è possibile visitare una 
delle punte più avanzate della meccatronica 
italiana. Galdi produce dal 1970 macchine per 
l’imbottigliamento del latte. L’azienda, oggi
guidata da Antonella Candiotto, ha continuato
il percorso avviato dal padre Galdino aggiun-
gendo alla tradizione meccanica una quota
crescente di nuove tecnologie. Il digitale serve
a progettare e a produrre in modo sempre più 
efficiente, ma consente, soprattutto, di rende-
re intelligenti le macchine che sono proposte 
al mercato. I sistemi di sensoristica che accom-
pagnano il prodotto hanno permesso a Galdi 
di offrire pacchetti di manutenzione e di con-
sulenza sempre più sofisticati. Per i produttori
di latte che non hanno intenzione di sviluppa-
re particolari competenze tecniche al proprio 
interno, Galdi propone servizi in abbonamen-
to che accompagnano il produttore dalla fase 
di installazione a quella di manutenzione. Il
pacchetto TYE, Through Your Eyes, consente 
addirittura di abilitare gli utilizzatori finali alla
supervisione degli impianti grazie a software 
di realtà aumentata da attivare su smartphone
e occhiali dedicati. Se nella formula 1, le tele-
metria delle macchine da corsa serve a miglio-
rare costantemente le performance dei piloti, 
qualcosa di simile accade nelle latterie che uti-
lizzano le macchine di Galdi dove i dati raccolti
consentono di aumentare la qualità e l’effi-
cienza dei processi di imbottigliamento. 

Fin qui - immagino l’espressione del lettore
più esperto - poche novità. Da tempo ormai le 
aziende più innovative hanno smesso di ven-
dere semplici macchine per proporre al mer-
cato vere e proprie “soluzioni”, una combina-
zione personalizzata di hardware, software e 
servizio. Ciò che rende Galdi un caso partico-
larmente interessante è il modo in cui queste 
“soluzioni” sono diventate il fattore abilitante 
di nuovi modi di fare impresa nelle filiere ali-
mentari. Da alcuni anni Galdi ha promosso un
pacchetto specifico di offerta per i piccoli pro-
duttori locali che vogliono diventare soggetti 
indipendenti nella catena del valore delle be-
vande. Se vi prendete la briga di guardare sul 
sito Galdi.it il video sulla piccola fattoria di Ro-
bert Aronius nel nord della Svezia, scoprirete 
che la tecnologia Galdi è stato il fattore che ha 
consentito la creazione di una filiera del latte 
“super locale”. Aronius, erede di una famiglia 
di allevatori dal 1855, invece di consegnare il 
latte ai distributori tradizionali, senza guada-
gnarci granché, ha imparato a imbottigliare e a
distribuire con successo il suo prodotto presso
i supermercati della sua comunità. Galdi, da 
parte sua, non si è limitata a fornire assistenza

tecnica ma ha accompagnato Aronius in un 
percorso di crescita delle attività di impresa
come produttore indipendente. Quanto è 
grande il mercato dei produttori di latte “in-
die”? Più di quello che si può immaginare a pri-
ma vista. Nel Nord Europa così come in Cali-
fornia la domanda dei consumatori finali si è 
fatta particolarmente sofisticata. Il latte a kilo-
metro zero è molto apprezzato e il pacchetto di
consulenza offerto da Galdi può rappresenta-
re un’opportunità per i piccoli produttori che 
guardano in modo nuovo al mercato locale. 

Il caso di Galdi porta con sé due lezioni im-
portanti. La prima riguarda la dinamica di cre-
scita sul versante Industria 4.0. Galdi, con i 
suoi venti milioni di fatturato e i suoi ottanta 
dipendenti conferma il potenziale di tante pic-
cole e medie imprese italiane sul fronte dello 
sviluppo di tecnologie innovative anche e so-
prattutto grazie alle partnership con l’Univer-
sità e il mondo della ricerca.

La seconda indicazione riguarda il poten-
ziale di crescita di queste imprese all’interno
di filiere produttive consolidate. La Galdi non
si limita a rendere più efficienti e produttivi i
protagonisti di un determinato settore. Gra-
zie a tecnologie sempre più accessibili e a una
nuova offerta di servizi diventa fattore di cre-
scita per nuovi progetti imprenditoriali al-
l’interno delle filiere. Il settore agroalimenta-
re non è, in questo senso un caso isolato. Il
know how accumulato dalle imprese italiane
nel settore del packaging farmaceutico così 
nella produzione di stampanti 3D per il com-
parto della gioielleria, le competenze acqui-
site sul fronte delle macchine per la lavora-
zione del legno e nel settore automotive
aprono nuove opportunità per chi saprà ab-
binare l’offerta di tecnologia a competenze 
originali sul piano della consulenza di mer-
cato e della gestione di impresa. 

In questi anni si è molto discusso sul ruolo
che le nuove tecnologie della produzione digi-
tale, stampanti 3D in primis, avrebbero avuto 
nella nostra economia. Dopo quasi un decen-
nio di dibattiti, abbiamo capito che molto pro-
babilmente non “stamperemo” a casa i giocat-
toli dei nostri figli, né ripareremo le nostre la-
vatrici facendo il download da internet dei 
pezzi ricambio. Per contro le nostre aziende
della meccatronica dimostrano già oggi che
un’offerta innovativa di tecnologie e servizi è 
in grado di generare cambiamenti profondi 
nelle filiere produttive. Nel caso di Galdi que-
ste trasformazioni vanno nella direzione di un
sostegno reale al lavoro, a un’imprenditoriali-
tà diffusa e a comunità locali consapevoli. 

Per tante imprese del settore, la possibilità
di esplorare nuovi mercati, accompagnando
in modo originale progetti innovativi, dipen-
de principalmente dalla capacità di coltivare
nuove competenze. Oltre a perseguire inno-
vazione e efficienza operativa, il mondo della
meccatronica italiana è chiamato ad allarga-
re i propri orizzonti esplorando nuovi mo-
delli d’uso delle tecnologie e business model
coerenti con una società in grande cambia-
mento. Affiancare alla competenza tecnica la
capacità di immaginare mondi nuovi e forme
originali di produzione e consumo è ciò che
farà davvero “grandi” tante nostre piccole e 
medie imprese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

brescia Il Multicenter di Porta Solutions è un 
ibrido: ha i vantaggi della macchina utensile 
transfer - organizzata in più stazioni su cui il 
pezzo viene trasferito a seconda della 
lavorazione necessaria - e la semplicità di un 
centro di lavoro. Per questo consente, in uno 
spazio contenuto, di raggruppare lavorazioni 
abitualmente svolte da più macchine

Porta Solutions 

La pruduzione
è flessibile

di Riccardo Oldani

Premio italiano meccatronica: le imprese finaliste

Il Premio italiano meccatronica, giunto 
all’undicesima edizione, è organizzato da 
Unindustria Reggio Emilia con la 
collaborazione di Nòva24, del Club 
Meccatronica e con il supporto di Community 
Group. Il vincitore sarà scelto tra le cinque 
aziende finaliste (Custom, Ima, Porta 
Solutions, Sgariboldi, Sormec) dalla giuria 
composta da Maurizio Brevini (Presidente 
Club Meccatronica), Luca De Biase 
(Responsabile Nòva24), Cesare Fantuzzi 
(Docente presso l’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia), Enzo Rullani 
(Docente presso la Venice International 
University) e Mauro Severi (Presidente 
Unindustria Reggio Emilia). Il Premio riserva 
una menzione speciale alla startup più 
innovativa del settore, quest’anno assegnata a 
Movendo Technology, startup dell’Iit di 
Genova che produce Hunova, piattaforma 
riabilitativa robotica in grado di affiancare il 
fisioterapista ed estendere le tradizionali 
pratiche rieducative. La cerimonia di consegna 
del Premio si svolgerà il 12 dicembre a Reggio 
Emilia, in occasione del Convegno L’impresa 
come “Infrastruttura” sociale.
www.unindustriareggioemilia.it

Il quadrilatero
della meccatronica
I risultati dell’indagine condotta su 5.086
imprese meccatroniche delle province
di Bologna, Reggio Emilia, Modena e Parma

mappa dell’automazione
Diffusione e peso delle tecnologie 4.0

nelle singole aree aziendali

livelli di adozione
Grado di utilizzo delle tecnologie

dell’automazione elettrica

province a confronto
Numero di imprese per provincia

e quota % sul totale del campione

dimensione di impresa
Dati in %

tipo di produzione
Dati in %

settore di attività
Dati in %

Fonti: Osservatorio meccatronica

automazione industriale Politecnico
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progettazione

macchinaribeni di consumo servizi
26%48% 26%

mediapiccola grande
7,7%90,2% 2,1%

mediapiccola grande
7,6%90,9% 1,5%

macchinaribeni di consumo servizi
32%41% 27%

Sistemi RFID

CNC

Internet of things

M2M

Sistemi visione

Comunicazione industriale e bus di campo

Motion control

Soft PLC

Sistemi meccatronici

Industrial PC

Wireless

PLC

Finecorsa e barriere di sicurezza

Motori ed azionamenti

Sensori

nullo basso medio alto

Modena 30% 1.511Bologna 35% 1.812

food

11%

pharma & beauty

7%

82%

industria generale

85%

industria generalefood

8%
7%

pharma & beauty

internet of things big data

trapani Le gru marine della Sormec hanno 
caratteristiche uniche, come la capacità di 
compensare il moto ondoso. La meccatronica di 
bordo tiene conto in tempo reale del movimento 
verticale a cui è soggetta un’imbarcazione per 
effetto delle onde, così da mantenere i carichi 
immersi in profondità sempre nella stessa 
posizione e nel punto desiderato

Sormec

Gru sulla cresta
dell’onda

di Riccardo Oldani

lodi I carri miscelatori prodotti da 
Sgariboldi sono sempre stati basati su 
meccanica e attento studio delle variabili 
geometriche che influenzano miscela di 
foraggi e altri mangimi per animali. Ora 
però sul campo c’è l’elettronica. Per ridurre 
al minimo l’errore umano e garantire una 
produzione con qualità elevata e costante

Sgariboldi

Elettronica
in campo

di Riccardo Oldani

parma Sistemi per la stampa di ticket di ogni 
genere, diffusi in tutto il mondo. Le macchine 
intelligenti della Custom si stavano 
preparando da almeno quindici anni 
all’arrivo dell’Industria 4.0. Così, oggi, i tecnici
dell’azienda possono controllarle, aggiustarle 
o manutenerle attraverso un monitor o uno 
smartphone. Ovunque esse siano

Custom

Un biglietto
per il futuro

di Sandro Mangiaterra

bologna I tecnici Ima, società bolognese 
che oggi è un punto di riferimento 
internazionale per chi opera nel settore del 
packaging, hanno un obiettivo: estendere al 
massimo i sistemi di sensoristica e quelli di 
trasmissione dati. Per instaurare un dialogo 
continuo e in tempo reale con ogni 
componente dell’impianto di produzione

Ima

Manifattura 
sensibile

di Sandro Mangiaterra

Porta Solutions

La produzione
è flessibile
di Riccardo Oldani
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Autodesk customer success story Porta Solutions

NOME AZIENDA

Porta Solutions

SEDE

Villa Carcina (BS)

SOFTWARE

Autodesk® Inventor
Autodesk® Maya
Autodesk® Alias
Autodesk® AutoCAD
Autodesk® SketchBook® Ink

Dal progetto alla vendita, 
tutti i vantaggi di una 
filiera basata sul 3D

Immagine gentilemente concessa da Porta Solutions

La società
Porta Solutions è una storica realtà attiva nella 
progettazione e costruzione di macchinari dedicati 
alla produzione di componentistica per vari settori 
industriali, dall’automotive, all’industriale, alle 
aziende chimiche e petrolchimiche, fino al settore 
aereonautico, navale e idraulico. L’azienda è nata 
nel 1958 in un distretto industriale, quello della 
Val Trompia in provincia di Brescia, specializzato 
in rubinetterie e raccorderia. L’intuizione 
imprenditoriale dell’Ing. Porta, il fondatore 
dell’azienda che oggi è condotta dai suoi due figli, 
ha favorito l’immediato successo nella produzione 
di macchine automatiche,rivoltedapprima al 
mercato delle sole aziende locali.

Da lì, Porta Solutions ha iniziato ad espandersi 
verso i paesi europei, laddove vi era richiesta di 
sistemi automatici di linea per la manodopera. 
Nei primi anni 80 l’azienda ha avviato una joint 
venture con un’industria statunitense per produrre, 
sul mercato americano, impianti progettati in Italia 
e dedicati al settore dell’automotive, un’esperienza 
che ha consentito a Porta di dimensionarsi su un 
mercato più vasto e di aumentare il proprio know 
how in merito e, di conseguenza, il vantaggio 
competitivo. 

L’avvento e la crescita di nuovi mercati ha 

permesso a Porta di diffondere i macchinari 
commercializzati in USA anche in oriente e di 
evolvere il proprio modello di business verso nuove 
produzioni. L’azienda ad oggi comprende circa 80 
dipendenti divisi tra in Porta 1, impegnata nella 
progettazione e nell’assemblaggio, e Porta 2 che si 
occupa della realizzazione dei componenti. 

L’organico è completato dalla sede USA che, con i 
suoi 10 dipendenti, cura la commercializzazione e 
il servizio post vendita 24/7 dei prodotti Porta nel 
mercato oltreoceano.

La sfida
Tecnologia e innovazione sono aspetti da sempre 
presenti nel DNA dell’azienda bresciana, grazie 
ai quali Porta Solutions è riuscita a imporsi come 
leader in una fascia di prodotti unica nel mercato 
di riferimento. 

A fianco delle macchine Transfer, impianti 
altamente precisi e dalle elevate prestazioni 
adatti per grandi produzioni in termini numerici, 
nel 2005 l’azienda ha avviato la produzione di 
una nuova linea di macchine flessibili chiamata 
Multicenter, con l’obiettivo di superare il concetto 
di impianto prodotto su misura e di tendere verso 
una standardizzazione. 

In fase di proposta commerciale 
utilizzare un modello digitale 
in 3D è indispensabile per 
dimostrare tutti i benefici delle 
macchine che produciamo. 

— Maurizio Porta
Amministratore Delegato, Porta Solutions

Autodesk customer success story Porta Solutions

La tecnologia Multicenter è una valida alternativa 
ai centri di lavoro ed è più indicata per la 
produzione di lotti medio/piccoli, consentendo 
infatti maggiore flessibilità alle industrie qualora 
sia necessario un cambio di tipologia di prodotto. 
Oggi Multicenter occupa l’80% della produzione 
di Porta, mentre il rimanente 20% comprende 
ancora impianti Transfer. 

“Multicenter mette a disposizione la flessibilità di 
un centro di lavoro con parte della produttività di 
una macchina dedicata, e va a coprire un mercato 
intermedio tra le due tipologie di impianto”, 
afferma Maurizio Porta, Amministratore 
Delegato di Porta Solutions. “Multicenter può 
essere riconfigurata e riutilizzata su più modelli 
e, accorpando tre centri di lavoro, a parità di 
produzione genera un terzo di costi e di risorse 
dedicate”.

Agli aspetti di ecosostenibilità, grazie ai consumi 
ridotti e ai minori costi di gestione dei processi, va 
unito il design innovativo. “La scocca che riveste 
Multicenter è stata disegnata dalla Scuola di 
Design Industriale dell’Accademia di Belle Arti di 
Brescia con l’obiettivo di trasmettere, attraverso 
l’estetica, tutta la tecnologia e l’innovazione che 
contiene”, aggiunge Porta. Il progetto ha tenuto 
conto inoltre anche degli aspetti di sicurezza 
applicati attraverso la cura delle forme, dei dettagli 
e dei colori utilizzati, compresa la segnaletica 
luminosa che ha unito la componente estetica a 
quella funzionale. ”Da questa esperienza, gli autori 
del progetto utilizzato sono stati integrati nel team 
di Porta e, dopo un periodo di stage, è nata una 
realtà spin off dedicata proprio al design e alla 
comunicazione, chiamata Dannati Bresciani”. 

Nello sviluppo di nuovi impianti, le due realtà 
si incontrano per coniugare ingegneria e stile.
Uno scenario inusuale proprio per l’elevato 
tasso di innovazione in cui svolgono un 

ruolo fondamentale le soluzioni di disegno 
e progettazione 3D Autodesk e un ruolo 
consulenziale di Systema, partner Autodesk 
specializzato in soluzioni di informatizzazione al 
servizio del business.

La soluzione
Porta Solutions è una realtà pioniera nell’utilizzo 
di software di progettazione 3D. L’approccio 
del Digital Prototyping si sposa perfettamente 
con la vision progettuale e l’innovazione già in 
fase di ideazione delle componenti e del design 
degli impianti prodotti. Soluzioni come Autodesk 
Inventor per l’ingegnerizzazione e l’assemblaggio 
delle macchine, Autodesk Sketchbook per 
ottenere bozze già in formato digitale, Autodesk 
Alias per la creazione e la modellazione delle 
superfici, Autodesk Maya per la simulazione e il 
rendering in fase di presentazione di prodotto, 
sono stati protagonisti del successo di Multicenter 
e, in generale, fondamentali strumenti di business.

“Nell’approccio che abbiamo seguito, Autodesk 
Inventor è stato fondamentale per lo studio 
delle meccanizzazioni consentite da Multicenter 
a seconda del materiale utilizzato: ghisa, 
alluminio,acciaio, ottone o rame”, chiarisce Porta. 
A questo si unisce l’analisi utile alla definizione del 
ciclo di lavoro per cui la macchina sarà integrata 
nell’ambiente di produzione, con una simulazione 
del tempo impiegato in ogni ciclo. “Tutto ciò 
restituisce il costo del singolo pezzo, il che rende 
l’uso di Inventor ancor più prezioso in fase di 
calcolo sul ritorno dell’investimento per i nostri 
clienti”. Sempre grazie a Inventor, unito all’uso di 
AutoCAD, è stata ingegnerizzata l’intera struttura 
del Multicenter, a partire dal basamento fino allo 
studio, al posizionamento e alla simulazione delle 
funzionalità delle componenti meccaniche.

In fase progettuale, le soluzioni Autodesk sono 
altrettanto importanti per tutti gli altri aspetti 
che hanno reso Multicenter un vero e proprio 
impianto di eccellenza. “I nostri designer 
utilizzano Autodesk Sketchbook per realizzare 
velocemente bozze e disegni a mano libera già in 
digitale”, sottolinea Porta, “come nel caso della 
copertura in vetroresina del Multicenter”. Grazie 
a Sketchbook è stato più facile dare vita alle idee 
per il rivestimento estetico ma anche per lo studio 
ergonomico delle componenti, come per lo studio 
dell’inclinazione del pannello per il controllo 
numerico, ideato tenendo in considerazione 
analoghi strumenti utilizzati per applicazioni di altri 
settori (bancomat, apparecchiature medicali, slot 
machine).

Da lì, il progetto ha preso forma grazie all’impiego 
di Autodesk Alias, che ha contribuito al design 
tridimensionale degli aspetti di accessibilità e di 
dimensionamento delle parti e allo stampaggio 
delle carene. Una volta terminato il progetto, 
attraverso il rendering generato con Maya, è stato 
possibile ottenere filmati e animazioni di elevato 
impatto visivo da utilizzare in fase di proposta e di 
presentazione dell’impianto.

I risultati
A una filiera produttiva basata interamente sulle 
soluzioni Autodesk fornite da Systema corrisponde 
una serie di vantaggi a catena che si riflettono 
positivamente sul business di Porta. “Il modello 

Immagine gentilemente concessa da Porta Solutions

Immagine gentilemente concessa da Porta Solutions
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Il Digital Prototyping consente di risparmiare tempi  
e costi in fase di messa in opera degli impianti.

digitale è importante nella nostra produzione 
perché ci consente di anticipare, come nel caso 
nel pannello di controllo numerico, la sua resa e le 
sue possibilità di utilizzo”, conferma Porta.”Poter 
verificare in fase progettuale il modo con cui 
gli operatori potranno usarlo, anche in caso di 
difficoltà motorie, consente di avvicinarsi il più 
possibile al prodotto finale risparmiando i tempi di 
eventuali modifiche rispetto a un prototipo fisico. 
Serve anche a misurarne l’efficienza, in quanto è 
possibile valutare il costo già in fase di sviluppo, 
tenendo d’occhio i parametri imposti dal budget 
preventivato”.

Non solo. Impiegare più tempo nell’ufficio tecnico 
in fase di progettazione è più economico rispetto 
a far fronte a interventi in fase di assemblaggio 
e di messa in opera. “La macchina più rimane 
in reparto e più assorbe costi, meglio anticipare 
prima sul prototipo digitale tutti i problemi che 
possono subentrare e risolverli con Inventor”, 
aggiunge Porta. Un’attività che consente risparmi 
senza confronti.

Inventor inoltre è diventato un vero e proprio 
strumento di vendita nel caso della realizzazione 
di Multicenter. “Quando presentiamo attraverso i 
rendering al cliente il modo in cui abbiamo inteso 
i requisiti per l’impianto che utilizzerà nella sua 
produzione, poter mostrare un modello digitale 
in 3D è un vantaggio impagabile”, aggiunge 
Porta.”Le simulazioni delle funzionalità sono di 
grande effetto, soprattutto quando si tratta di 
illustrare meccanizzazioni altrimenti impossibili da 
rappresentare”.

Senza contare che sempre più spesso le 
aziende come Porta Solutions hanno, come 
interlocutori lato cliente, personale meno 
tecnico ma più sensibile ad aspetti economici e 
business. “Inventor facilita ai nostri commerciali 
la proposta dei macchinari consentendo di 
mostrare, attraverso animazioni in 3D, l’effettivo 
comportamento dell’impianto. Una funzionalità 
che facilita la vendita. E più si cura questo aspetto 
più si hanno possibilità di convincere i potenziali 
acquirenti”. Vantaggi che vanno ad aggiungersi 
ai benefici oramai assodati del 3D, ovvero la 
possibilità di verificare movimenti ed eventuali 
interferenze in modo da progettare il modello 
nella sua versione definitiva. “L’uso di Maya e 
di Inventor permette risultati eccezionali e ci ha 
consentito, con iniziative come la fondazione di 
una società spin off dedicata al design industriale, 
anche nuove opportunità”.

Non a caso la soddisfazione riguarda anche il 
rapporto con Systema, il partner Autodesk che 
segue Porta Solutions nella scelta delle soluzioni 
da utilizzare. “Il ruolo di Systema va oltre quello 
del semplice System Integrator”, conclude Porta. 
“Quando gli strumenti di lavoro sono alla base 
della crescita aziendale, la consulenza non è 
solo tecnica ma riguarda l’approccio aziendale 
al business. In questo il loro supporto è stato 
determinante”.
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